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^LAFRIDUS HILDEPHONSUS 

■ : " ' S. R. E. TI T. S. S. SILVESTRI ET MARTINI IN MONTI BUS ■'^V® \:/ìA 

/ PRESBYTER GARDINALIS SCHUSTER 

-- - : ;kCÌP dei et. apostoliche sedis grati* V' ' y ; ^. 

SANCII AIE DIO LANE NSIS METR 0 POLITANE ECCLÈSIA 

: ARCHIEPISeOPUS 


(Jniversb'Cléro ambrosiano 

Salcitem et Beaedictionein 


y ■ Qucb hic Lex describitur supplicandi aprissimo prò* 
ponit quo ordine qitave ratione , Ecclesia matre auspice, 
annuo circulo ChristL vobis sint meditimela mysteria, 
ui et in veslris ea animi# renovetis. , , 

Liturgico sìquidem cursu Redemptoris quasi per 
gradus quosdam vita ita nobìs reprcesantatnr, ut per 
hcec ipsa Sacra opus nostrai Reconcilmtionis iugiter in - 
novetur. , \v . * ’ / . v : v ; ; ' # 

ydid igitur sacerdoti digmus Opere Dei* rubili astéfc 
nce vicinius saluti . v . * ' . 

Ea-xit pientissimus Domimts ut w qui pufsàndii 
cedit grafìai», misericordia* ianuam pulsantibusa periata 

f A - MLDEPIIONSUS Card. Archiepisc | 







NiliHlAZIOM *! S\(!Mì-INSIII 


tfSiS esamiv/peuv:i ::Sacerd^L^Kòyéiisili; avranno luogo 
pei* tu ttx,; n ella Curi a Are i ves covile;- 'col seguen te ordine : 

I" Gli ordinati nellanno 1941 e 1942, si presente- 
rannosa mattina del giorno 20 settembre (giovedì); gli 
ordinati nell’anno 1943 e 1944, si-presenteranno la mal- 
lina del giorno 27 ' settembre (giovedì). 4,-' •' 9 - - 

T Gli ordinati nd Tanno 1910, die avranno supe¬ 
ralo t esarne del quadriennio (il clic i-istillerà in tempo 
utile da comunicazione ufficiate della Cancelleria Arci¬ 
vescovile) si presenteranno in Curia, per Tesarne defini¬ 
tivo a de universa, theotogin morali >. al F giovedì di ot¬ 
tobre (4). 

3 r Gli esami saranno orali, con inizio alle ore 9 *4 
n dn non protrarsi oltre le 13. 

Gli esaminandi devono osservare il proprio turno, 
indicato da apposito elenco. Non sono autorizzati a mu¬ 
tare di pròpria iniziutìviT la Commissione E-àthinùlricta 
loto assegnala, o di invertire il giorno del iispettivo un- 
jjfejìt/ordinazione; [ 

4° 1 Sacerdoti No vendili ricordino i|iumto prescrive 

JÈmin^pza (Rivista/pfoceBattó£; 19 màrzò^lW^pSI 
gina77) e quanto sancisce il par. 4 1 ' della citala Dispo- 

una dispen¬ 
sa del Cardinale Àrcivesco’ 
vo, cessano « ipso facto u I 
povemili, che non >ostciij 
$t$£5S Per Vanno 1943 1. 

130 §§ 1; 2/Cod. L C: e 


NORME PER L r APPLICAZIONE DELLE SS. MESSE 
a dispoaizione dell*Em. Sig, Card. Arcivescovo 
per l’anno 1945 


1.Siavvertono lutti I RR Sacerdoti dioces., aventi l*ób- : 
blxgo delle messe prò popido, che con l'Indnlto Pontificio con¬ 
cesso della S. C. elei Concilio, sono quind’innaiizi tenuti ud ap¬ 
plicare sempre ad meiitem Archiepiscoptci xiiiri/qirò poputó■ / sii 
nelle Feste soppresse, sìa nelle Feste di precetto e Domtmidte. I 
RR. Sacerdoti però potruuno, e sarà anzi lodevole il farlo, ap» 
sSh??* 1° ad mentaini o//cr<?nris, consegnandone Hn- 


tera|denjorfna ricevuta all’ Arci vescovo. ..... / 

Mcólc che devoiltf celebrati admuitetiiArdiie 
piscopi, O ad mentem offerenti* (cioè dietro consegno delTele- 
raosinn all’Arcivescovo), seguono le medesime leggi delle. Messe 
prtikpopula nei giorni fesiìàii iion essendo autorizzata, dal Re* 
scritto' pontificio, che la semplice sostituzione di intenzione. Quin¬ 


di tale obbligo è reale , personale, annesso ni giorno'irididit&, 

a) E* reale, e cioè urge sempre c fino a clic si è soddisfatto; 
urge in ogni caso, nuche in caso di assenso, di. impotenza, di ni ri* 
/afflo, se non si c potuto per se, obbliga per aìiitm : so noti:®# 
potuto nel giorno indicato obbligatilo^' 

6} L*obbligo è anche personale, c cioè inerente allo stesso 
sacerdote, così che dello sacerdote non può farei supplire da altri 
se non in coso di. malnltin, d’impotenza, di assenza legittima o 
per altro motivò riconosciuto dalTauioritò competente; ' 

c) Fiunlmchte Fobbligo è ;aii nesso; al giorno indicato, e cioè 
nòni si può arbitrariamente trasferire ad altro /'glorilo (p. e. allò 
? copo di percepire cn’clemosiun maggiore) ; : che; s e per 'qualsiasi 
ragione non .si fosse soddisfatto a tale obbligo nel giorno fissato,! 
rohbligq? d’applicnre, co me si/;c d etto, nrge quarti primùm *. 4'/®' 

3 . t’elemosina deve essere; trasmessa : alla Curia integra quale 
riceve dagli offerenti ; e, atleso nppunto Fauni enti*to numero di 
elesse da applicarsi come sopra, è preferibile clic L’npplienzionc 


anodo dioc. XLT cab 4 
opra i ‘•eguentt trattati 



. sio ud mentpm o IfcrentU, piuttosto che ad mer.teni Archiepiscopi, 

ISSat-v- s P e, '‘, | ,l,Hn!c ‘ quando l’offerente dia Dna elemosina maggiore della 

Wmmtf* «« a dille. ... . ■ ' . -V- , . 


•i. - L onere, di.cui sopra, gravito, dal giorno della presa di 
sui 'parroci; Sul^vichri curati., (dove cioè non è erotta 
.. propriomt*nte (inn parrocchia, ma solo enn vicaria curata, perpe* 
?^rno dfjla nomina eivlesiaetir» sui vicari spirituali. 

I dr f-.id -piritimli invero. ’«ri pò rancamente incarirati « mip. 
pnr P il parrò, «i r il virar in aborre, devono orrordnrsi coi rispet¬ 
tivi porro,, r , vira ri sminali o direttamente col Superiore. e dare 
cwi<o pc- j-*T:!to. «M convenuto, allo Sezione Messo diocesano 
;-v P er la opportuna registrazione. 

5 \ * 1 Pnrrori. fhe fossero nominati vicari spirituali di una 
eeconda pnrmrrliia. ed avessero il permeerò di binate, devono 
:'v attenersi risnarno al’*appIirozÌonr dc!!a Messa lunata alle ìstru- 
®o , onatc. nella «Rivista.. Diocesano o 

6. - SÌ rldiltinin por norma di tattiche Sua Fnijncina non 
in tonde iHsjicnaie nessuno da questo obbligo, gibbone soltanto • 
conci*doro un proporzionato sussidio a quei snccrdi» 4 !: fioTerl ~ 
olm non li sui no ini reddito aarncinite sii loro soste utnmpiito, 0 
, elio faranno volta per volta regolare domanda scritta all’Eml- 
mfàék contissimo. - , . , . , ^ 


Osserva zi one. — Avvertiamo che, a norma degli 
. Indulti ottenuti dalla S. Sede, restano, da applicarsi 
' Messe, prò populo, nel corso deWanno. S. Enu il 
; : Stg. Card. Arcivescovo determina quindi che si- debba 
$]' applicare prò populo la S. Messa da tutti i Rev. Sig. 
Parroci, senza eccezione, nella prima domenica di ogni 
mese, i> come sarà notato nel Calendario a suo luogo, 

£ __ . . • /n_ T-» 1 n • 


\rn parentesi (Pro Pepino) 



: 'rv : vr > • - 


anno 


(Vedere le NORME óiia pag. V) 


j Applicai fo ad mentem j 

f Arcfìlap. | Offerantis j! 

fjN. prog.jN’, jir. Ureg j 


3tese 


X I QÉIttlB.;[ Circoncisione 

2 6 -■ r-Epifania ' ' * 

3 7 H . j".:-Dora;-.:y'-I : .-:dopo rEpifanitt 

a iMj&gSK b? •> .11 - •> S 1 > 


prò poputti 


tg. --;- r -... r |-^ettuage3ima • 

- r 0blifai0 1 Parificai... ohc . 

'{ V ' • ‘V :4? r. V \7; 

4 V SSSgajfranrà 

il Àp.-,/ : v 

ì %i’> Quiuquagceimi; 

5 ; Dom. I di Quaresima 


prò Monti arisi 


prò popolo 


S. Giuseppe , > ■- jr 

Doni, delle Palme (e Annuncia*.) ;|. 


prò populo 


Dom. in Albi e . depositi! 


A riportarsi N, 





Giorno 


! offeso v ' 


•P'KSSÈ?: 


Applicalo ad mmlrm 
iirchlBp, Offorentis | 

N. prop h'. pr.| Lire I, 


o Aprila l Domenici! II dopo Pasqua 
12 > ' >’ IU >. „ 

o mimm. rv > ; >-■; i; _ 

1 Mangio SS. Filippo c Giacomo r_ 
3 » jj Invenzione della S. Croce || 

6 - > "lì Domenica ;V.dopo Pasqua •' * 

P ' <\ Ascensione • ; '• 

3 > ■; Dom. dopa ^Ascensione 

0 >. ,1 Pentecoste 

l ... > t ;i Feria.: H di Pentecoste .-L^ 


prò populo 


fiSÌ'K:^ 111 * > 

7 > ' SS. Trinili”'*' 

I » Corpus Do mini ; ^ 

3 ? Gingilo ! ‘Donià lI' dopo: Pentecoste 

0 > V o ni > > 


prò popolo 


9 * SS. Pietra e Paolo 

1 llllllo Dora. VI dopo Pentecoste 
** > 5. Tourneo Ap. 

^ r * Dom. VII dopo Pentecoste 

• r ' > > VUI > > 


A riportarti \N* ; 


prò pvpalo 


S. L. 



Applicala ad mcnio m 1 

; Archlap. ■■•Offérantis;;. | 

!N. proir. N ; pr, j y. \Ìlì rt : : y • ; 


Mese 


Riporto 


S. Giacomo Aji. 
S. Anna 


X dopo Pentecoste 


prò pop/Ho 


S. Lorenzo \ 

> Dora XII dopo Pentecòste 

> 1 Assunzione della B. Vo M: 

* Don* XIII dopo Pentecoste 

> S Bartolomeo lp vi " J ' 

. ì Doto. XIV dopo Pentecoste 

$ 011C m b, ij Do mi V If[ ò po'. ili; t)ccòllàzi/ 
Nottvifi ìelln, Be. Yo R 
Doiu. TI dopo la Decolte;; 

; ? \j f Doto. ILI dopo lir'Dècòliiz^ 
.* * ; S. Matteo Àp. •' 1,1 1 

P I Doni. IV dopo* la Decolla/. 

> || S. Michele Arcangelo 

:t- Dom. X dopo hi Decollai!. ; 


prò po pitto 


propQpulo 


Dédicuz. dei Tempio M, 
Cristo Re (e Ss. SI none e diodi); 
I Santi . . 


A riportarsi ISfi 










l’Ap plicat io ad msntem 
!'*nÌ» 0 .i Offsrenils 


prò papaia 


Dora* v vii dopo la Dedica*. 


71 25(V- >/ I Dora. II > 

72 30*; ;> vj:5. Andrea Àp. 

73 2 Olcembrv Dora. I[I dMTyéntp 

7,4 :'|7 » i s, Ambrogio 

75' ::8 Immacolata • 


prò popolo 


I Dora. IV d’Avvento 


Notali g j | , , y f 

S.| Stefano j : ^ 7 ; 

S. Giovanni Et. 

SS. Innocenti 
Domenica dopo il Natale 
S. Silvestro . 


Totale 


KiiV I Parroci dr Rito romano iscriveranno nella presente tabella li Messa di 
S. Matt)à;;:Ap* aLN. 9. 7 febbraio ; l’ajjplicazlone:della S. Messa del giorno 21 

Dicembre {S.ToniàsÒ Ap.) la noteranno in questi stessa tabella al tf. 41 - 3 Luglio. 
ZQ Si prega- p or rélà iteti ziòne ctie alla prima Do me Bica di ciascun m ese in q ue - 
:sra:; tabèlla} è gin'nò lata la Messa prò papato, k come lo c quella della Prima Do- 
;m ènica?dt.^Quaresima ad ■ijtcatèm 5. Ponti/, prò Mondar! si ,18 braio. 

pffir^v ÌÀlIaÌCÀNpEÌLERÌÀ (Sez. Messe ) devo, consegnarsi esclusi vomente 
■il: trioduloAStampà; die a; : questo 1 scopo sarà spedito n ciascuno dei RR. Parroci 
dalla Ven. Curia Ardvcscovile. . »», - , 


PRO MEMORIA DELLE OFFERTE Ì94S 


: Pro Aziono Cattolica * Sessagesima (4 febbraio) L. 

2. Obolo di S. Pietro - il domo dì Qoar. (25 febbr ) * 

l ,era dogli emlgr.: - ' ITI doni; di Qaar. 

(4 manco).. > 

4. Università Cattai. - V dora, di Quar. (13 marzo) v 

3. Terra Santa - Venerdì Santo {30 marzo) . . . ^ 

^SfèFer. Passistenza spiritnàlAdolio massi -operaìiT^ 

... .. alla jtoiiforia di rullano (Pentecoste - 

2u moggio ).* 

ri?-: <5ior nato..Missionaria, (21 ottobre) Dom àvnntt * 
h Fc-ia di Cristo Re; . Iscrizioni alle Pón- . 
$®J!feProijóààziOlio':dello Fedè; ; 
l*: S- e * del.Clèri/ Indigeno j y : i v'’* »\; 

8. Diurna Stampo, - I d’Awento Ambrosiano (18 no- 

^tJa^fVembre) , . . v '"l . V' ' 0 . 1 •> 

9. Giornata Pro Seminario - (2 dicembre) . 

NBé ° Lo offerto, roccoli e si devono di volta iti ve* 
tn, con sollecitudine spedire alla Veneranda Curia 
(Cancelleria Malrim.): Piazza Fontana, 2, Palazzo : 
Arcivescovile . ; . ... L # 


Le offerte raccolte nella Giornata SUBrionar ia rfeitqno 
.consegnate entro zi 30 Novembre 9 

_ Kcrfyoni alla Opere Pontificie e còSonamelit£ a/7 fl 

4 Crociata Missionaria n e alle «'• Scintillo Missionarie » entro il 
31 Dicembre 

àìl’: tffricin Diocesano Missionario -Jf tiaoò : Piima Fou tojiiU^S 
ancAa a mezzo del Conto Con, Posf. N. 3-27212. 
















EX CODICE JURIS CANONICI 


%. / , De praecepfco paschali. . ■ 

W, , Cari. , 859. — § 2. Paschalis communio fiai a dominica Pai- 

. mitrimi ad dominicani in Albis; sed loconim Ordinariis fos est. 
'I ita parfionnrmn nc Iocorum adiuncta oxigonl, hoc tempus elioni 
sub fidelibus anticipare, non tomoli ante quwnjKi^ 
y ■ diem dominicani Quadragesima:, vel prorogare, non lomen uhm 

restimi sanctisBimin Trinitari»; ; \ 


; 0 èifeati 8 


Cnn, 1217. — § I. Dica festi de prmcepio in universa Ecclesia 
«uni tantum: Omtics et sìngoli dics Dominici. Festa Nnlivitatis,. 
CircnmcisionlB, Epipfcanfce 9 ÀBcensionìs ot sancussimi Cotporb^ 
Christi^ Imtaiaculatro Conceptìonh cL Assuraptionìs Alone Ceni* 
tricis Dei Maria:, Sancii Joseph cìur spoltri. Bcatorum Petri et 
Panii Apostolo™ m, Omn ni tu denique San clorura „■ £ 




.. . De Jege abstineatise et jeiunii. 

Oiif. 1250. — AbsUncnhu* le\ velai carne inreque e\ carne 
yCtìei. non nutein ovis, lacticiniis cl qaibtislibet condimenti?* otiain 
exadipe animai in m. ; ;• . ; * ' ... -/ 

Cun. 1251- —- § 1. Lux jeuinii pruìscrihit ut nonnisi unica per' 
|dléiu ■ • conìcstio;• fin l : sed non velai aìiquid cibi mane et vespere 
'■liniere, sorvola tainen circa rihornin ijuantitatc:n et qualitotein . 
pruluiu loemum consuetudine. 

£ 2. Me vetitum oer r3rne= ac pisce? in cuderu refe elione 
prrmifcepc; nee .rroiiucm rcfcuioDeta cun» prandio permutare. 





Can. 12S2i^.'~ § 1. Lex solius abstincntte sonando est sin- 
gulis sestis ferite. ’ 

Lex abstinentite siranl et • •jeiunii servando est feria 
quarta .Cincrtmi, ferite sextia et sabbalis Quadragesinité et /eriìs;; 
Quainor Tcmporum, pervjgUiis Pentecostes, Deipara in creiti m 
Assnmptic, Omnium Sanciòruin et NarivilàtiS Domini; : 

§ 3. Lex solius jeiunii scrvamla est roliqiiis òmnibus Quìi- 
dragcsinuc diebus. ; V>;• - • ? y' : ^"'i'-'.V. 

§ 4. Diebus Dominiate vel festis do prreeipto lev altetì- 
ncntiic vel nbstinentiic et jeiunii, vel jeiunii tantum cessai,; 
exceptq testo tempore Quadràg. ncc pervigili» anticipantui, itera 
cessai gabbato Sanerò post raeridicm. 

Can. 1253. — Hte canonibua mhil zramtitatiir de indultis pnr-> 
tiiulanba?, àt, votis ciuuslibet personte physie© vel iuoràUs, dò 
toast!luiiombus oc regulis eiihisvis religlonis Vel institnii appro 
linlt si v e viro rum si ve cnulierum in conuihinl Viventinm ctiain slhc 

• -/*• ’ ! ••■ 1 , :: /' ’■ .i , , 

^lyjv^lieniind^s, tenènint onmcV qui 9epih 
^mani- scintis unuuiu explevcriht:•'■?•.id 8 !© 

Uge jcuiìii udstniiguniur oilinea ib expblo vliiiisinio. 
^pclsnc et<»tis inno ud Inccpium sexagesitmiiii - ' 



i 






Spirituale» Exercitatlo- 
\Jt\U\J IJ&lJtXKJiyi ^ iiaUcntiir anno t S» ^ 3, 
quao seniper b uh ve» pere i il ec»|jatitài*, ai>sòìtii«tur antom Saldati 
/ i \ nmne, nomini facto oitieptloue. 


O A W, L8 AJV O 

nella Villa S. Antonio M. Zacc. dei PP. Barnabiti 


RISO (Milano) nel Collegio degli Oblati Missionàri 


sospesi i corsi fino a nuovo avviso, 


!. - I corsi dei SS. Spirituali Esercizi tenuti dai 
Padrini Rito saranno pubblicati , per il lungo 
èd il\ tempo, della « Rivista Diocesana ■» e nel 
giornale /c L’Italia ?/' • .* £ ; 


Rivolgere domanda rlla Direzione della Viltà S.r Antonio "W ^ 
cena Longone al Segr.uo per Galliano {Conio) **. 

Vi si accede da Milano, Ferrovia Nord, con biglietto Miluno-Erba; 
da Como , Tram N. S* con biglietto Como*Erba; 

: da Lacco, Tram N. 5, con biglietto Lacco-Pusiano ( 0 Frba). 

Chi desidera facilitazione di viaggio sulle linee Nord die fanno 
capo a,Erba, passando per Bovisa, nc faccia domanda alia Dii' 
réziouè delLu VxUd stma, Includendo francobollo db ceiit. SO 

La Villa, d 5 invc?no, «.rlscbidota a terihoàifoiie ^ 


; N.U. — Chi intende intervenire favorisca .scrivere con sollccU 
tudìne al Superiore del Collegio usando cartolina doppia oppure 
unendo francobollo per la risposta- — Chi essendo già iscritto, 
prevede di non poter intervenire, favorisca .scrivere in tempo, af¬ 
finché posali essere sostituito da altri. — Si raccomanda di appro¬ 
fittare anche dei Corsi antecedenti a quelli di ottobre e novembre. 
rrt' : Per; legge sinodale (Sin. XLI) c per ordine tassativo di S. Eiilf 
Gardiv'Àfcivèsciì yó'‘ : j non si accettano Sacerdoti al Lunedi, nè, per 
qualsiasi ragione, si permette di partire prima di Sabato mattino. 
Nonu si folferanò; eccezioni. d 

v ; . II .Collegio, l’inverno, è riscaldato a termosifont 


<hj. PP- / :Pas^)6nfs'èÌ : %.st'! 

sospesi : in caso contrarioiilQ aarà dàto avviso 
sul giornale « L'Italia». 


wm 


GIORNI DI RITIRO 

nel Collegio dei RR. Padri Oblatl Missionari di RHO 


/V/i. - Le giornate di Ritiro per questo anno 
sono sospese. 





MAÌèTÌNÉNOO (Bergamo) Istituto Sacra Famiglia 


IV Ji - l corsi dei SS. Esercizi saraiihò rpù6blùsaU. 
nella Rivista Diocesana e nel giornale L*Italia. 


ElilNO (Varese) Fonteviva 

Compagnia di S. Paolo ì ' 

c - / còrsi dei SS. Esercizi saranno pubblicali 
iìeHa-Rivista Diocesana e, nel giornale L’Italia. 




PR O GÀTE CHI STICO 

per l’Istruzione Domenicale al popoli): 
m { (Anno catechistico Ott.1944 - Sett. J945) 


Wzm 


15. 

Wmtt 


Mi 

mmm 

Wi&Mi 


Virtu ln generale - Divisione: leologiili, mondi., infuse od 
acquistate, sopranna turali e nuturali, orni eh e e cmmini. 
Virtù cardinoli: prudenza, giustizia, - 

Virtù cardinali': fortezza, temperanza. •' 1 
Vizi Passioni - I «sette vizi cupitult - Virtù apposte. 
TSnpctbì5;^ : nmÌlln;'' a^arlróif liKriilfi’àS/\l v. ; ; : Vv/£ v!^. :\£\ v. Ì'-£ 
mansuetudine. • 

Gola 0 sobrietà; invidia, fini in li ili ; , , •. ’ 

Accidia, diligenza anniento, .dlminitòjdtif* ' e perdili delle 

,'yntìrò^;^' ‘ /- " ■; ; • ' ’ : ': • / ( ' .. 

Speranza; piu natura, oggetto, motivo,, doli, ^ ' 

?! é confidenza in Dio ? dispi razinnc e pu^iwi/iolu, 
^ftjiione in generale: natura, c. fine. !.. 

Necessità, efficacia della preghiera. !' 

Condizioni della preghiera?grazia.umili L Itcliu in. nei se* 
argrUtta. aitenzione. 

Orazione mentale e vocale: preghiera liturgica, giacili alo ri e. 
I»>railono domenicale in genere: l’invocazione al Padri:/ 
Prima e seconda petizione del Pater. 
r%Z 0 e qtiorta petizione del Pater: cibo itiatcri^^' e 
j'àtùalé, - 

Quinta petizione: dovere e modo di chiedere pcictoitiì ^ : di • 
^donare agli altri. • 

^?^/P et ' z ' one : * e tentazioni e resi slenza alle tentazioni. 

Settipia|p dizióne: PAmen. 
jEjÀve Maria. ~ - 

Rosario;: PAngelusr.v lé : Litanie >£iiiire|iàe^ ' 






23. Divouioni ^ariicolari: bontà c superstizione; 

24. .to 'i\ Quarant'orè, Visdia. Comu¬ 
nione spirituale.. - . - \ ■ - j - 

25. Divozione ni SS. Cuore di Gesù Origlile - Pràtiche ripa-' 

.rettici ^Consacrazione delle famiglie-- R primo; venerdì del 

mese# / /. . * w , . *•- 

|26v'^Divozione allo Madonna: dovere, qu 0 li^:tfWÌ&'^'>-•/ > 
^2lC Divpzmncagh Angeli Custodì, a;, ; Santi PAroiriv fiducia 
^•(gvnelL; intercessici ne dei Santi. È=j-T-■ * 

20* Dlvoziéné alle anime purganti, f: 

2^ ConfrctEmue o Pie Associazioni, Azione Cattolica* 

30. Socra Liturgia - Definizioni - Riti - Cerimonie - Libri c 
; ^lìtiBuo litórgicM'i. 

31. La preghiera liturgica - Doveri di pregare e di pensare con 

Chiesa. ? { . .. b* !» £j# .. fòj&y&ì 

<32*. La S, Messa: porti e cerimonie. • . •.. : 

33. La S. Messa: continuazione. 

34. L’Ufficio divino: divisioni e pn 

35. BenCdirioni - Processioni- - Pellegrinaggi. . ; . 

36. Canto sacro: origine, canto * ambrosiano, gregoriano, . bel- 

v tazza : ed tmlitiL • ‘ | • i ■' . m \ '.. - 

■$7'“ Luoghi;«acri ^Templi,, Consacrazione c festa della coniai 
' '» f «azione dellachiesa; ' \ ■ 

3B k Cimiteri - Campane.' ' ' ,'Sv^S- 

''^Tabernacolo - Croce - Lampada Candele e fiori ¬ 
li- Vasi «aeri e «acri lini. 

liturgiche! ^ Colori ir • 'ò & \ S 

=42- L’anno ecclesiastico: Le feste ebraiche- e cristiane. 
;?w,;'.Giòrni;-; di * penitenza vi Litanie : e rogarlo ni. - ' ;• 

'44, Settimana Santa.- , '*./ -V:'".. . 

45. Le foste di N. Signore. ' » A •. • * # - &ì 

'46.:-:-Le. .Toste- della Madonna.- ' v ... 

47- Le feste dei Santi. '• u ' -v,- 

N,B. - Si parlo solo della virtù teologalo della speranza, perchè 
dellu futa « delta inritij è naftolo altrove, nel Simbolo 
c nei Comandamenti. 



REGUI2E AD OSUM KÀLENDÀKH 


In Missiq et in Oflkiss serven tur-;: Rubrico* Missalis, Ru¬ 
brica Brcviarii, nccnon Órdo Kalcndarii.. 

0 ^VAttaoien sacerdote? ambrosiani celebrante* m aliena ecclesia 
ambrosiani ritti :s uhi offidum proprium celcbrctur a K ni emiri rio 
diversum, tcncniur T *e conformare [Calendario illius Écclesiib quond 
Missum tantum. Sacerdote* romani ritivi in Eccì, Ambrosi celc- 
brantea tcncntur se conformare regnlta allniis ad png. XXVI. 
^^Qmtndo: -extra Missam plares OratioDcfi recitare cUnilngoi;; ul-Ì 
timo tantum est concludendo, in bencdicliooibus autern SS, Sacra- 
ménti >empcr sint numero disparès ; J. //•'' ' v ' - 5 V - v -i 
v.;: : ù;.,Ànniversnriuiii solemnis Dcdìcationis proprite Ecclesia: est 
Solemnitas rDomini 1. elossis, prò qua Off. et Missa bobeniur in 
::fine;Brev._ ci Missnlis Ambros.: a In Dedicationè Ecclesìa! Mino- 
r« », juxta rccens Dccrctum Mediofauo/i; 23 jutiì 1932, ùt dein : 
j'eps die bus sta?ut|| in ipso rciurrenìi cnnivcrsariàiidio^, st-DOtii:. 
quidetn est; sectis, servatu? rubriciS, Òff Q et Missa Dcdìcutiimis fit, 
in Eedcsiis dimccBonis, die 23 octobris ad dormani Decreti S,RiC; 
llcdiolancn. 23 febr. 1916. In die cclcbratiònis Dédicationis 'ìin; 
perdiciis Lfclosus non pcceàt cani Messa vot. ctiam sol. nùt de 
Requie ctìam pnèsente .cadavere. .'S ** ' • • •' 

’H ; v ^ Ecctasiis, in quibna ali quorum Sanctorum insignès ReU*-'i; 
qpite asserventur, Officium eorundem fit ri tu sol, 5u.ni aulGm re- 
liyuìtB insigne* : caput, brachili in. antibrochinm, cor ^lingua, ma. 
nus. crtts, emX :l/rt carparis pars, in Qua .Wèrfyr pnssu* est modo 
su integra et nvn piu ca. (Cud. J. C. can. 12»! ; 2). 

C2T* Notando in miteni ex Decreto S. R. C. IU octobrie !<>91 ab 
liinoecntio Xll dato et opprobato. Officia San<forum rjtir ne Cor- 
poris seu Hefiquiic insignii rcciianda, intelìigi deberc de Sancfie 
dttmlaxat in Martyraiogìo I< ornano dèstriptts, et dummirdo ci» ut ci 
de idei iti tale Coi pori* seu Rcliqnue iufi^uii ililusmét Satini, qui 
reperirne in Mertyrologio de^criptus. He ccteris vero lu dicio Mac- 




. PKJENOTÀNDA - " \ 

, Orologio non dcseripUs. aut quibus a S. Sede non fuedl jpec»/- 
reC ' ^ri e t Missa celebra ri non deben 1 : 
qaiboB tnmen Reliqùiis Vel Corporibas, al) Ordinariis locoram 
gitani fidelium veneratìonem {proni Imctcnos lan- 
dabiiitec scrvatum est) exi bendarci esse censtrit, sed nbsque Officio 
et. Mi ssa, sa b prenis de non sntisfadendo praiccpto rccitnntli Òf- 
fica. . - . ., " ;V 

(+) Hoc signo uncini» incluso udnotaxitur dies olim fosti de 
pr®cepto in quibus jaxta .Pii Pp. IX Constitntionem :Amantissimi 
3 maii 2858, el Decreta Pii X, Pnstorés ammortirti tcnentor Mis- 
Qpplicarà Pro. populo, eli uni si populo non urgeat pKecepium 
^udwndi Missam. Si ex Indulto Apostolico Miss» emnt npplf- 
.mentem Archi episcopi, s òr ven tu r insmietiones latic ab 
. B/.inó Do Cardo Archiepiscopo. 

Metropol Missa ■ Conventuali canituc omnibus dominici», 
resti» 1 et 2 cl., Octavis et omnibus diebus quibus in hoc Roland, 
apposita est sigla [Me.]. — Vcsp. vero signatur cum siglu [Ve.). 
— Quando eodem.die extra do minia*, et Fosti* ut supra. rznun- 
':..!^ct:- M issn et Vcsp. tunc sigla erit [MVc.] ' 


; '■ DE COLLECTIS IN MISSIS |^§^f 0S 

Colkclre omnes, nisi prò re gravi imperatai, nd uoritiam 
tonBt. Apost, Divino afflata probibenlur ritti Ambrosiano: in Vi. 
privilcgiatis Nnraiis, Epiphoniu), Pentecoste*; in feslis óm- 
I.et II clnssis; in omnibus Dominici» Adventus et in 
Domiaicis a Scptoogesima ueque ad Dominicani in albis depositi.* 
Inclusive; in omnibus Octavis; et quandq. in Musa dicendo aint 
plus qiiam tre» oratioocs eo die a Rubi ic. pra*scriptiE. 

(inondo colicela impcrotur prò re grati tane dieitur semper 
in omnibus Mis$ib ctiam in festi* 1 clossas, sequentibus vero 
cxccpti», nctupe: 

Natività» Domini, Epiphania, Feria V in Corna Domini, Sali.’ 
Sauctum, Pascha Retti mettouh> Domìni. Astemio Domini, Pen. 
Aeroso», KesUun SS. Trinìtotis, Festoni SS. Corpori» Domioi. Fé- 
’tum D. N. ,1. C. R«gii>. 

Si Episcopua coUectain prò re gravi sirnpliciter pneripiat, 
nulla facto mentiont; fé sto rum 1 ri., colicela omittcndu est in 
omnibus diebus prima: cl., in Vigilili Nativitatis Domini, Kpiphn- 
nja 1 , Pentecoste^ et in Domjnico Falmarum, - Ita ad normara 
Decreti S. Rii. C, 21 dccviubiis 1914. 

/ 



Pà^NÒfANDÀ 


DE OFFICIO DEFUNCTORUM 


In off. Ànniversarits prò deflinci, ad Matut. ex:. indulto 
a pósi, dici potcst unum nocturnuin. cani snis Lectlon. cl Reep. ut 
in Rituali Dofuncl., hoc ordinc t nempe: Feriig II et V, prlniuni 
nnctumnm; Fer. Ili et VI secunrJunt noeturnum; Fcr. IV et Sabb, 
dicitar tentoni nocturmim. , 

r V‘/ Sncerdos qui in fimeriims et in olficiis aunivcràariis celebrai 
Missam prò Dehmetis debet et doro ni) soluti bue iti ad ttizuului)t ^ 
(Ev variis DcLTctis S. Rit. C.). 

In omnibus Off. et Missis prò Defuuctis non licei puìsorc òr- 
ganum, etinm^t Mie*u solcmnitcr (olcbrntur 


de missis defunctorum 

Ex Const . Divino afflati* anni 1911. et ex Rubricis Generali* 
bus Missalùt Ambrosiani, hffic quoad Missas de Requie observandn 


‘ T; l)p Missn propria 4 in die obilus sou deposUlonis » 

sive do Mlsso ì•■'?i• 

'—. .Mifisam solemnem seu in eantu prò berunciis prccs; 'cudruf- 
1 " " 

1. Solcmnioni I clas: 


'y propria, fcu ncsignatu [uinquam 
propria 8 Uìb locis in hoc Knlenti, designimlur: luce solemnibro ili 
Kftl. Ambcos. gunt; '^-'’ . , 

'-Festa mobilia: Póscliati.-. Ascoxisiònis, Pontecustep, Corporir, 
Domìni, SS. Trinitad», et D, N. J. C. Regia. - 

Festa: S. .To«-epbi, A no u ncta ti Oli is B. M, V. (25 mari;); Nav 
liviutls Domini. Epìpbaula, SS. Pciri et Paoli. Assuniptionis B. 
AI. V , Omnitm Sanctorum S. Ambroéii Patrotii» Toimap; Còn- 

2. CHtimuni triduum Hcbdomnda: in Authcntlca. ; s 

: 3*. Annivcreariuiu Dedìcationìs proprile Ecclcsi®. 

4. Festurn Tltularis rei Patroni Ecclesia vel Parcoeiaj j»rb- 

prue. ^ , 

5. Teiupus Hilemnis expòsìtionis SS. Eacharistim. 

solemnitntis Festis^ ex induUa voi decreto truns!alis,V. 
.= niodo -celebrentur concorrente populo f * 

. Coimnem. Omninm fide!. deFunct. licei: ennere Missani 
^P?V^défupCto, prmsenfc cadavere Mi*se autein; fi t una ex ; tribue; 
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Missls tali die Attese ri pii?,: sed- oratiònibus. Mfssxe; addanmr ora- 
C ^W19) r ° defunpÌOi Sub unica- conclusione. (5. R. C. 10 janca- 

e cereri w pnroc/rJo/i6jw u«nm ian/ririi /^usam 7ia6en^ 
& t • f * * B e cn d ave re/ ( «f e óqne efinm volivai splemhet) 

prohihètur non modo diebus sopra recensitis. sed omnibus fcatia. 
•8“PPW£« non exccptis ,quibns Parodia? debet applicai 


rR/RNOTANOA \\'|l 

T dì Ecdciu de caos*, non iti pluribu* dicho* sed e.? urtn trw» 
tum esse indi rito*, vidflicpt am in die aut prò dio obitu$, et sem* = 
per non nitro b bitumi «li obito vel depontione # cum etùwt Mi*<n 
txequialis in uno tnntum die pcrmittatur, 

,Qs>' Cadarer ccnnetur prawn% cujui ^inescati* defnoctom 
excusat. gra.vis eaosu (civile velila m, niorbum conto?* >smn, etc.) 
d uni modo non ultra bidiaim. sii lumulatum (Decr, S. il, C, 13 fi»-' 
br. 1892, N. 3767 ad-26).' ' 


non erte pus, qmnns raro otiti?- riebet applicare prò po. 

prob.ibetur insuper in Vigìlia 
Peniecosies, quando fieri 'debet bcnedictio Fonti?, et Triduo Lita- 
niarunù si fiat pròcessio, $ ; v \'-- x ' 

Miss* excquhti* pripfr^s ditrbni impedito, cantori debet pri¬ 
mo die libera n dir Dominiro, vrl sol. I et I! dnftis, voi festi* 
de pracepto, «oppre»sis non excepti*. 


fa dicbiis. HI, VII, XXX, l*i in. anuiversariis u1i.'-';óWtÌ:‘.veÌ;4eÌ! 
positione, in Anniversari!? late sumptia. et qunndocumque prò de¬ 
functi s Missa solemnitcr celebratili-, Missa solemnis vel in canili 
prò ' dcfunctis p ermi Iti tur, dnmmodo non occurrnt : 

.%■; 4* Dominici! voi Festutn de priecepto, vel Octnva; 
jij-j-y^^SoIeinnc I/ct-IT classis dio propria;* ; ; , 

^1^.3.-"Vigilia. -privilegiata - Natalia.- -Epipboniqs et Penice oelcs; 

Hcbdom/in Àushemicd; c t/dii» Comiiiein, Oiu. fidi de 

flinCt.J___• _ _. • •''/ : / ' ., •' ...... / J' 

Totupus solemnis 4.SSi'v■ Encìiariiti«^:ìv•' ; 'X ••:! 


?#//V Missa de Requie cxequinlis legi poto* prò paopere 

defuncto. cu s u» famiìia rropar est polvere espeosas bolo* Misscc 
&v CDra CA ? lu durr.mcdo in Dominici? aliisque feeti* de pra?c*pt© 
non omitliitnr,. Miseo officio diti correntia respondens . S. R C. 
JTC,\. . decr. maj 1899. n. 4024. 

L*;v — Missini privotam seu leetom de Reqoie ìropeditiot: 

1. Dìes quibuÉ/m sopra, vetantur Miaaa «olemne* «et» con» 

cantu. 

2. FcUfl I vel II classifl, omnesque Domimele, et Feste de 

prmcrptii. ' •' g« ' •' 

3 Feri» de Exceptato, Hcbd, in AulhcotSca et Tridui/Li^ 
raninnim; necnon Vigilile’Natali», Epipliania?. Ascensioni^ et Pen¬ 
tecoste?. 


1 


V Pr° eccìcsih Parocìuulibuù unm tàntuìn Mùsnm Uabòrulfau: 
31»s3am cura cantu prò defuncti»; Inlpcditinì insùpcr 0 v 

.qtìl buis/ Ptìr'óchiii' a pplièar*: 
debét prò popino, ve] ad mcntem Archiepiicopi, V v r ; 

Litania rum,., ai fiat Proce9«^-.'Ì;;^Ì::^ : ^ 
-, t ■ Mi ” a , nt s ”Pro impedita transferri potest in ; primarndiein «*liìv 
b e ratn. aed «onvcniemius anticipnnda est, ut Btatuunt; Syn/ PrdvinV 
«ral et Dicec. : ' ' >. <i =. ; • . > :. ••,, 

Inter Armi verse ria fondata «ire perpetua, er Ainiiv. privata 
sea ad ventina non da tur di siine tio jn cafiu. 


/^f? 3 * tc c °nditiones, loeusque, in quibus coarctantur 
Musa* pfivàUó de Requie, ex novo .iure, dodarimtur in Robe, ad 
mcntem €ot. Divino alllatu. anni 1911, et Decr, S. R. C 12 ian. 
1897 : N. 3944: j &&& .-V : 

/y// ^Missas . fieri non posse • ecclesiis, nul arcioni*.YsivQ^'jnfc 
[yr ;prryót*s, nisi cadavere praiscnie sai lem moraliter et 

hoc una tantum vice; / . , ' ' 

nràfnrlìs publxcia, lo- 

cnm haberc non posse, nisi edam junus cum Missa exequiali hn- 
beatur; '/-'V ' : \ . t 

órrzttèwp;; requiralur, coque in. una 
“ a “F oT^° r ^° P'diHeo habéri possit dictos privatas 
Afissos ìu ona tantum ecclesia, aut uno tomaai oratorio pnblico. 
posse fieri; m cliis ecclesih rive mntoriia pubiicis wsp profìibita*: 


mttUnnm prirataui mit tlft-Ilsrinfo f^àerddM^dó’on^eJ 
jtleoqno Toinom luiiatam liupodinnfc} / . . ?• 

r ': s /;/Cl:.Dominirn'. - # * . 

fV^' r /;2. Fc3tum solcarne. 

3 •.^Ferire privilegiata; Àdvénfu; 

{Hebdomadaì IV ci : V 

.4- FeriiB Quadragesima, 
hébdomadibiis, * 

SiBKto 1 * 


.... . ncrape: Feria 

neenon Feriie de Eiceptbtd. 

. .... excepta una die libero 
- jn^qua Celebrali 1 potóst prò Dcfunòris/ 
*S: 2 r «dmonc SyqiboK % et in hebdotnadà Aut] 




rfUEWOrviVOA 


PR^VOTÀNDÀ 


Mi®?*? 'DoiuuIicie privilegia t® Septuag., Sexag., Q u i D q., Qua- 
: drngesirn©, et Dominion Advcintus, Y -vi;-/: yJ-;v^.\=•/•:•.vY\ 

Vigili® Nativitalis Domini, Epiphani® et Pentccostó^ 

/*• I Dtc 3 ra Hcbd ornarla Àu thè mica. ' 

Tridaum Lttaniarnni. ^V:v *v«vC^!lv?-••;- 

_ *» Eccfanu Parochialihia imam tantum Mmutn habcntibus, 
Missa votiva aolcmnifi prohibotur omnibus feBCis^ snppressi»; • nòti 
cxccptis, quando (vide saprà) no op ermi Iti UurMissa de Rcquierti 
r||ffiBfBUi8^<radìV. ' 

Miesa vot. de Ss, Corde Jesu, (deer. S. It. C, 2ÈL jUii; 
1089 et declar. 8 febr. 1913) qnam licci celebrare prima cujusvis 
menBisJer. VI i n omnib. cccIcb. et Oratoriis ahi peculturla pia 
exercilia m Jion. Ss. Cordis /, C. mane pp.ragiiniùr; prohibetur in 
SDlcninitatibDa Domini, in festig I claask, in odavi*, in omnibus 
fcruscl vigilila privilegio ti s, in Comm. omnium fid. deF.; nèeiìof 
jn omnibus diebns featis etinm snppresais in eccles. pureec ubi 
babemr una,,tantum Missa. H©c JMisso votiva est soleranh ct’cclc- 
bràhir cum Gloria et Credo, et in fine huius Miss© non dicnniur 
oreces o Leone XIII priescnpue Y-ì yi.'' '; 

jun a 1911 — 20 juu et 7 }ul; Ì913), • Y 1 ‘ V 

• Quótiès. cclcbr'antur ritu non sol. Miss©- votivm in fine Mis- 
sahe posit© adhibentur in sacris vestibue colorea ferianim cure.; 
nnod. ei hujasmodi Mìhb® votiva; non sol. celebreutur aliqunndo 
in. die Si cu ma off. non est sol Oo lune udlnbendos «rii: colo r cdV 
respondens il!i S., do quo tali die fìt off.: sin auleti, in albina 
Vigihn c© forte »mt celebrando, sivo off. fiat de foriR, sive th 


IVn-ccoW* 1 * 13 Dom{?li * L’piphaui®, Ascensioah et 

i.f». Ct?U / r cc ^ c ^.* fl,1 ° ào proprio /»£«<*? Feriis et Vicilain 

cadavere) di 

•^r ^ m Kfllcndnno suis locis Iitlcrìs cursiuls indicatur 

„ ra ^ et aliis Privilegia li 3 , ut sai 

libitum, orntio prò Defuncti" 
fno^°Tf’" k- 6U ^° 6, , Dn V “PP^atur, sed penultimo loco prout di- 
spomt Rubr^Missol. (cfr. Decr. Archiep. 7 dee 1913) 

nnnYl' q r S commaxì ^ per axinuni mque fcàtis 

nr.W^ 1 M,SSlc . Defan «”um, sicut et ali© Miss© votìv© 

dm porcrunt juxta Rubricas. 7 : 

P*Ì* et0 : Aneto? die 8 junii 1896, in riuolìbèt 
Sacello sepulcreti, rtfe erecto vel erigendo , Miss© (urta vel piu- 

noYin'J e« 1 ’ rr i m R ere . ctio " !s > «n» iniii wWk«ì pcrmiltrimur 
I? r • n ,C . R . e ? u, °,.. dlubns non impediti* n Fesio I vel 

aliisque.fc 6 tis de prmceplo, u FerUs. pri- 
V‘sd '18 Nnlalis, Epiplioniie,' Ascensioni!) fi Pento- 
ioMt* uecnon ab Octavia onmibus. 


:Y;^ 0E ■ : missìs votivis v:' :r ; 

dr4t*e,imilU?n« , ’ rÌ Ì? , V 0,ÌV ® rfff P™ hibcnt «': In Ferii» Qno. 

r Omnium Fidolium Defun. 

(jorunt y rt quoticscurnquo vetantur Missa» privaim do Reauie 7 ^ 
fprcesente, ut «apra didtnr. * 

Ritu?i U ° ad M,Mem V ° ,ÌV,,in pro sp0mi * Rubr. Mia,, et 

uJZTLrr*™- qU ° d W<, “ T iv ? *<*"««». nisi sii Im- 
pcrnta et prò r c gravi. ut t prnutfi he ben da o !t in cnsu. 

i la ni ^(l ni ptl ^ ica Ecc \ e * i < r causa, <rn© rcquiriiur* ad coucu- 
re^.c-7 voUv onì folcomcni, est spirituali» r c l temporali* 
; ® nI|cin raojorrin cnramnuitntit partem olEciau ex 

^te Pon^pè’ , . U ' ,D p a - parq ’ ° cna " rc "‘ tarc - vru re. operanda 

..cceafo ,'v „nn’'Y 0P ' T* C -‘ Pro CrnliÌ3 B '“‘ D,|Ì5 da benefirio 
C.e, . ek. non \ero soleinmtae cuiuspiam Sondi voi Mvstcrit 

vei, 


DE ALTARI PRIVILEGIATO 

Io omnibus eccles» Parocb. ve! quasi parmciolibuB unum ÀI 
tare est pnvdeaiatmn ad normnm can. 916 Codicis I- C- et iiii 
Cnrd - Archiepiscopo designatum fuit A ftoro in quo hnb i 
lualitec auservatur SS. Sacramorunm. uhi oljjirr fticrit cxoraium 
prò Mctrop designarmi, est Altare B. M. V. de Arbore. Io Ec 
cjesus privilegiato altari evo mali- tabella nc dent 


cutn 
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imnr: Prfri^icfam, Ex C.I.C c. 91* et Syn. 4L c. 409. 

!1 , 4 [ r *?;• . 4>rniìl - Òri»». fid. ilcfand, vinne* HUs« gaodent pri- 
V CC: ° *' ? ad ^ !t.*ro privilegiatimi mìe brolo*: iirui pei 

trrl’ 11! ! I0, M, . ; | °. rntio / 'Podracinta hororum pcragitur omnia al 
Una m. ai priviIcgiat., Icnn. 917. I. C.). 

v . ?*. n lÌf>T1 .?,, ofi ì rii non p05 ' ir,t ««lebrari Mi^cc de Re.rruir, Aie- 
^ 1667 decIurflvit Mìs&as de Siinctis sol. 
celebrala* od Aliare privi!, in perpet ^ sorliri èailcm" indulgerli 
pi “s ™ eiU «lebrot® Miw de Imriio Clcmcns ÌX in 

Bì-ev. 23 8cpl.-16fi9 «tendi idem priyil. ad ; Àltaìré^prtviL^d^ 

CoKVr r n eV,U 9 Cem P°/- n H ^ Janeiri et Clementi*; 
Consm. S. R. C. Decr, 2 a pr. 1688 declurnvit intclligendo* cs*e . 
S^?? 1 }! 08 <IlC ^ US7 qmbns jnxta Rabr. M issali b, Miss re de 

VL 11 PP^ u " t ‘ Pins Pp. X, CW. Divino afflata 
? a dein Inda!geutins in postcrum benigne concessi! 
Sfe^*r ;pn T • dlC ° tt,r d ? ferìa coni * orotione • prò Defuncti! 

Fiui 1 rra am 5 r. M,nr - I,Pn ' ,,,imo ,ow *?"«■>■>•* 

•rliVwT ; ' , ' t "ì'"‘ 1Cn, ,- S --? fr - 20 Schr - ’513-dcrlnrnmam fuitr«i^tóÉ 

rlulp..,, ,„S Ini’randns altari? privil. adnexas. su ffi ce r e celcbratìo- 
rnm f r,s . , . !r " d «^re-priv. .pr«tem»‘«à orationo prò defuncto prò 
'Ilio i pplieulur. quo; orario mmen Iaudabilitcr udiungi polcst Ud 
"?!' Ì vì !‘‘ t; "l «onfirmolum fnit ab ead. Con;r. die H 1515 
l’t *? U, 5 ««llucrando* indutgcmiflB luta'ex porte’ce- 

, . U ! ? lU, J J ? x parlc °Fferentifl nrcesse esse Unioni ni Miss* 
i^iebretnr n.ì altare priv«!e & r a tum. ; ?;g;^3^: ' i^^^Sèd 


'. OE SACERDOTIBUS RlTtJS ROMANI, 

1 v IN 

RITUS AMBROSIANI CELEBRANTIBUS / 

hlt , Romani in Ecclesis Ambrosiani, celebrarne? dìe- 

mòno ’ US ' C,,nm f T' 8 tie rr3 ‘ fe l l ‘°- sc {Calendario Ho- 

mano Medi,,luncnsi arcouiDdem. nihil obsta.-.te colorum diversi- 

laie, ex tino pò:,,,. Rm.urn dive-file, pati-bit. Dicbu, vero Er. 

/c.ohrant, suIenmioiiW. ipsinr soleninitatis ruUonr. 
\ì v”\Tr", " ''f"' 0, ' H V' ,lnr ” lr Ha-c ad menteu, Deer. S. 

' 3(1 ,iei - 1*28, e; n junii 1852. et Derr HI 

..... Mltirt (v . Fopli,, (■>,-. Ucci., apr. 1902). 

Pro •orerdoiibit. extradiateaani!, si ve in orbe. siv c in Di®. 

: . ium Or.hn#r.orura lift-ri, cramorantibu». « eeciesus am- 

bros.ams quQtcoaoconiquF addirti», yra- oc.ill, bobeon.nr deere- 
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tum V SynnrL Dir. II. r\ Derlar.iiione.. circa lìrcntifl9 Mi^omm 
in Appeitd. ad SynmL Di ire. XX lf. et XXXII. rpiibcs ni<: faruì 
late in l'uria hibitn. in ei*f?<*m erri. ,inilir(i«iaito ritti fr!rì«rarr 
juhmtiir. 


DE NUPTnS 


. Es Codice con. 1188 §\ 2 *§ 3. Nilptiic^ splenin,: hoc;; anmjV 
1914 benedici possunt a die 2fi decerab. iiiclos. wsque ad dìéiri 
17 februarii inclusive, et & die 2 aprilisuiL dìem 1-7 nov. incliie. 
Benedici vero passunt etiam in diebus prohlbitis sed ex càusa 
gravi cum: di’spensatidn'e- Ordinarli^:.Vi*'• *:.***;**;V*:v.i;\*. 


PUBLIC ATIONES SINGULIS ANTSIS FACIENDì® 


; ;,'jvln ; singulis urbis Ecclcsiis parorbial. dcmmiinniur. Misscc 
Pai ilij. et bmedictioncsfìb Archiep. «landre in Melrop.. nccnon 
vigiLtr,, jcjcna y Co nuriones gcncr» - et' feela .•«- pttoC'éptil;^BccI«ssl«p:. 
•*¥ r frdèTiblifl^oHMfVandfl''5Db preha IctKnlis culpte a- trnnsgressòribns 
incùrrcndo. et quie Ir» hoc Knlcndurin loco «no «‘oncpiciuntur si- 
:£59«to;>fgno flS-1-.-.. sA >y 

\ -Iteni in dominicn prasceti.., ut in Knlendflrio litleds cur- 
sivis .et aids Iocis noiatnr, publicantur oblfltione«à colli gelida:, 
jussu E.mi D. .Card. Archiepiscopi, per annnm in Mrtrop. in 
§pin^il>; ? ®ccL;^pat'o:ciàlilius 'et .in caterl? ccclesus. nempc: 

CaitoUcn j*. .'dotili idea in Sesti Resini a. die 4 Ir 
bruarii. . rit v* 

; Pro xlype Pvtriana, daminica II* quodrng;.>: : dief^S/februùru^ 
®fe.Pro O. p. Emigrnntiuniy domìuicn FI! qnadraj;.. ‘ dir \ 

Pro tc Università CnUolica i». dominica V quàdrag;i die lft 
rnartii. •> . . 

Pro ,ocis TSnnciqVvf^r^i'• YLihjPtìriiseevi^flic 30 ; : 'iiia : ftHv: : - 
% • Pro « Assistenza spirituale delle. m«>se operaie ull/i perife- 
‘yia : /di Mi Imi n ìi :;Po?»tecòa*esi;: : r^dLc'-';. : 20 ' itialL y 

;v P ro « Giorno/a Missionaria », Propugunda Pide et co»terts 
Operibus Pontificiis. in Dominila ante FcEfuiu Renali tatifi 


5 - • 
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DE SIGNIS CAMPANARUM 


Singnlis dicbns 


: „ , mane, meridie et vespere in omnibus elei 

datur Hgnnm Salutai. Angelico*: et orautes circa cadcra tempora. 
2", ""P» et temporum. rationcm, d e genibus flcctendi, vcl 
.landò, nifi icgituno fucrint impedimento de ter li, prout pneseri- 
fntur in Decr. fi. C. Indulg. 3 apr. 1084, consequuntnr Indulg. 
in Decreto S. PcEmtentiariie 12 jnn. 1933 <Aet. Apost. Sedia 19.13 
pag. 691) ennnciatns, nempe: Indulgcnliam decern ànnorum semel 
racitaniilins Orai. Angelus Domini. Qai uutc.rt/pcreoveravcrinl 
per micgruni racnsem m quotidiana Angelus Domini recitntione 
; plenariam itJcromur. . 

■ ■ 1 S “ ! “ ìis fcl - n “ rcfl bora nun » |id ust leniu “ meridie) datur 
signum sono cumpnnncmu, quo admoniti Fideles eadem horn D. 

pL',„'k- .j P •. 0n J n i intinue mentia piotate recolnnt: et Ven 
m1rde^^I ,I q 1 ?? t IndulBe * nt - ?° nce33ns Orationem Do- 

^ ,“ ntln Angelicam addita precotinneula: adora- 
os le Umile, ctc. ex-numio pronunciantibua,: quando-datur 
f Decrelis S. Pcenitentiari* 30 jan. 
vr io b 19a3 - indulsent.am conseqmintur. semel qua- 
n -river ; V ,-J U « Per integrum mensem sihauUa I'er VI 

r "' ! ' lI " ,:m,um plenorinra, pias reciumibua debitas 


DE INDULGENTITS 


Iu8 Domini. 


Moucniur Pnrochi, od augendnm devotioneiri erga B; V 4 Al. 
et ad a nini a rum profeerum. ut publieent Imi ul gen lins eaii-i 
ecssas fidelibus omnibus qui devote mone, meridie *vcsp ere re - 
citavcrint '-Angelus Domini ani Regina cali (aut ree ha verini quii»- 
qitiCB --AVe Maria) nempè: Indulgcntia cicero» annnrum quotici i<l 
exègerint; Plenaria, suetis contidiombus, si quotidic per inte¬ 
grimi mensem eondera rentaiioncm persolverini. S. Pecniteritìnrìii 
20 febroani 1^3o ........ 


Ogni Venerdì all’Agonia, 
y.t^'SirigoJis fcriis sexlis 


. Per anmtm excepta fcr. VI ini-Pàv 
ra>ceve, -drea-horDin. nonam. idest tertiam post raeridiem. datur 

admoniti Fideles Domini 
Passionem còrde reco la nt et, ad lucrandas Indulgentias (decern 
annórum quavis feria sesta, plenanora vero si per imegrnm mai. 
?cin :> ;singnljs ( ; Igriià : . sextis -idem exerchium peregerint, ex decreris 
S. PamìLentiariie 30 janunr. 1933) devote rccitcnt qninqùleB Pater 
et .ite, addita precantiuncula a Ad oremus le, Christe, et benedi¬ 
ci must ibi. Quia per S. Crucciti tanni • redimisti munduhi- », vcl 
; .nlia;eiu5raòdi. ' , - 

^ ?md. Indulgenti^ luerari possunt cliain in locis ubi sonus. 
campante in more non est, dummodo prandi ette pretes reoitentur 
in primis boris post meridiem. (Sacra PcemV Apost. 28 Decem- 


gcniias, uimisiuir lego in pnetioHÌsBiino volumiiie 
It, nnpcrrime Typis Polygloitis Valicante 1930 
: “reco* et pia opera in fa veroni Omnium Christi- 
»mu6 aitala et opportune rccogoJta. 
wpuiJéq^ Ùq Jndulgcnttts 


Ss. ^ome di Gesù. Doni. II post Epiph. (14 gemi.) 

^* e 3 jnn. 1856,v ad augendara v erga inerì 
P* etalem s ù* perpetmim omnibas et ging 
SfiSK 1 ndoubus huius ci viraci Dioe c ; ve re pieni t emibiis è t : i 










jjjou 

Cornili, 'dei Fedeli Defunti {da mezzogiórno dal X a 
mezzanotte del 2 novembre). - . ", y ' 

Pi U s Pp. X, Dee. 25 junii 1514, «mccssit Indulg. Plcnnnam 
P e {P fit - P™ Ee( I. Coramera. Omnium Pitici. Defunct. Mest-: Fi- 
del^os. Cbristwnu, gamu-s die 2 novembri*. aliquum Erclésium 
cut. pubhcum yel semipablicum Oratoriui». defùncta sufwiratiià'' 
a meridie h.die, usque ad mediam noctem seq. diei visitaverin! 
wma conced.lur: Indulgentia plenaria cnimabus j D purgatorio 
degcatibus tantummodo applicabili*. si procrea socrinentalem 

~ S Tr ‘ n6U,u ®" n !- s ™ Cóminunioriém susceperim et 
sesies Palar Ave, Giona od mcntem Smurai Pontifici, in una- 
quaque «sitauone reeitnvcnm. (S. Congr. S, Offici! 25 junii 19U 
— S. PcDmteaUuna 5 jnlii 1938). 

Pius Pp. XI- Decr. 2‘jon. 1939, concessi! candela indoli; Pigi:?: 
SJlt'dir ^I dJÉ U mensis novembris, vel sabre. 


fc«5ìe», ac Comncnione referti», qui bac dio in •«!««»* parme. 
Mi«*ic sol. vcl coovent., tf a quo deca reverentia et pietale, adsti- 
térini, cohceasit plenariam omniotn pcccatormn saoxum Indul¬ 
ge nti am. ' ' v . - 

Hic in incmoriarn : evoca re juvablt Decr*-S. Off. die 26 
jan. 1911 et can. /. C. 923, circa temperie determinationem quo 
Elicsi» ve! Orato rii Wsitauo inslitui valet quum bar requiritue 
■ ad jlnduJgentiae Incrandfls alicui diei adnèxaiSSS. Ruj ; Ppi; X 
benigne concessit ut utile ad id tcoipus habentur et alt; con modo 
o inedia ad media in noctem constituti diei, veruni et meridie diei 
prcBccdenlist^el hoc valiti*rum tnm prò Indulg. plenariis quom 
prò partiaiib us, semel in die aiu lotici* quotici! ncquirendis, usque 
adkyrie diera conccfisia vel in postcruru eonoedendis; manentibne 
dé, (cetcro dauaulis ct conditionxbus in singulìs qiiibuslibet con. 
cessioni bus appositis. Hoc prò Universi» «tamtam est in J. C. 
can. 923. f- i \ N ’ ' 


Patrocinio della B. V M. Doni. Il luglio (8 luglio)!* - 

Pp. IX 3 jim. .3856, ad angcndam erga, incrneninni. Sa. 
crii. pietntem, in perpei. omnibus et ainguHs fidclibus bujas Ci- 
viloj, et Dime., vere ptuniientibua et confessi ac S. Comun. re- 
fcctis, (pii Miss® sol. vel. Convent. in bae dorainica sccundo, ea 
qua dccei reverentia ac piante, adstiterint, conce «si t Plenar, 
omnium Buorum peccatorum Indulg. 

y}\.|PÌtiB v ,Ppo X decr. die 6 maj. 1914 Idìàtifift et concestiit bone 
indulga plenoriora ab omnibus fidclibus utriasq. sexus luerari 
posse ctìam in Oratorìis semipublicis et ad modum 6uffragii pa- 
plicari possej dumntodo taraen in prafatis Oratorils Musa solem- 
ni ter; vebm ^ enntti • cèleb re tur., " 5^5.^ 


Giorno dei Morti (2 nov.) e Ottava seguente. 

T“' •" ‘ 1UOrUm, J ue aitar ‘ <* o quotemqtie Sa 
cerdote hoc dio et iii jcquentl àctayarifl celebrai», gàùderit prò 
"7" "?“ ™‘ «PPlionmur, privilegio ac S i litoti in alt rj pri. 

fD,s ì eDI - (S- Congr. Indalg. 19 maj. 1761. - Con.,iL 
ApOBtohea c tncrncnlurn «Uarifi n 1(1 aiiguMi 192S. - Can. 917 
f- 0 Picnitfcntintlo Apost c 31 octobr; 1934) Wi 
per ridclibns qui durame huius Commemorationis octovario 
^ evatc r ' s ' ta vcrint et, vcl mento ram^prò 
deluniUB cxoravcrmt concedirur, suétis conditionilius. indulgen- 
£ Plenaria eingalis diebm, defuncti* tantum applicabllia ^ 

èerint q ca "^' m V . 1S j al , 10nen i et orati <">em quovis unni die nere. 

indulgentia septom annorum dèfunctia tamnm. 
modo applicabilis;, oc t. 1931 ); ' 

Ambrogio (7 dieembre). 

Sac^ d FriS n 0m - US ? Cd - ^ et dJl£C - q^nmque confeSs? 
WTGregei- 
10 oprdis 1580 in pcrpetuum concessa, y-;y : .V : ;: • V; ; ; 

Stedònif- - 

seòtSSeS^ (ÌOCrelUm S - Peenil - 12 apr - 1932 - has W«l; 

..... yu . i v vere . Penitente*, eonfessi fle saera Synaxi refecLi : 
diebus fiintatis. devote 


Pi*j« Pp. DC, dio 3 junii 1856, ad augendam erga incroent. 
Scurif. pictateiu, iu pcqjct. omnibus et «ingulì6 (JbiistifideliLu* 
hjjus Civitaris et Diarccsis. vero pienitentibu* et roufescis ac 
S. Coni limonali ret ccilf, qui Missm solcmoi vel Convent. bue Do¬ 
minila iiiterfueriiit, cooca^it plenoriani uinnium suorum peccato- 
rum Indnlaentinin, 

Pina Pp. \ Dar. 6 maj. 3914 indaUit et ronreàsit tane ln- 
dulg. Plen. ob omnibni Cbr^tifiddibui utriusq. sexus locrari 
po->t: ctìam in Oratoripubliiis et et ad modem 

Rtdfrogiì detunulii applicar', tlummodo. torneo in pr®fam Orato, 
riis Mi?«a pol<*mniter oam cantu celobretur. 




G^ito delle SS. Qtiaraniore in Milano nei 1945 

Aprile - giorni-4M qi;&•;10 

1 dóni;. SV Sfar ià allii Pbr7 


Lrisqae run^lionibusriotepcrint qoce matntinls vel vespertini» Loris 
ibidem ex consuetudine aat ex positiva Ordinariorom prascriniio. 
ne peragontur, necnoh iuxla Sutfimi Pontifici* meotcm pie ora- 

tiara =; E -'V: -- 

. \ v ? r ° ° uJla publica supplì catio in sia dòn ali; m dea n 

Jocum habitent, p/emfrmm pari ter indili gentili ni lucrentnr soeris 
^ndUionibus con tessi onis et CoramunìonjaJ recitati» tomoli quin- 
T 1 ics Poter, A v e ol Gloria co rain Sa. Sacraménto^' ter Pater, A vé. 
et ; corom Ss. Reliqu iis venerationi evpoBitif, semel saltcm 

et Gloria ad Santini; Pontificis intentiònera; 

3) Qui nutem statlonalR Ecclc^iip visìtationem tuntumraodo 
pcregcrint, recitatis saltem corde contrito supradktis preci bus, 
conse^uantur Indulgemiani deccm òMhórùjti^ ' 

: ^W(g ivifita Dia^fa-Lii^g'và 

Pius Pp xn t per Dccrct. S. Panit. 19 febr. 1940, baa li», 
dulgeniias nd Parojcins Archidieccesis IVIcdiolan. contestò (Rivi- 


Gennaio giorni 5 - 01*0 8 
L lun., S. Giuseppe (Poli¬ 
clinico - visi Francesco 
TMSforzo)/' - 
fi sabb.^ S. Michele (vi/i 
‘ ; 7 dei Cinqueccolo); 

11 giov., s. Stefano M. 
lfi\marl.,S. Bernardino al- 
y . 

21 dom., S. Maria Ann. in 
^r.Campo Santo. ' : 

Sepolcro - 
5l;rnerc., S. Maria f alla 
^Enssionc- - . 


ò giov.. S. \jcolao. 

9 {un.. S. Maria del .Sul’ 
fragio. 

,13 veri., S. Morir, pres.su 
S. Celso. 

17 ni art, S. Gi oi‘gÌó ni.: Pac 
21 sabb., S. Maria Bellra 


?o mere., SS. Achille ic 
Nereo. \ - , ' *’ ? 

29 rIotn. f Si Bani iba (via 
i%i .Co mrnenda)^7; ;V ;.tf V ■/ i 
Muggii» - gi(Ji ; h£ 4 - ore '10 
3 giòv., S.;:;7V'n'dreu;;.'';'>7777 

11 veti.; . S. Gottardo all 
Corso. 

J5 mar'., S. Maria <V Cu- 
ravaggiu. 

iy subii.. S. .Sàtiro. 

;2!> more., S. Agostino. 

27 doni., S. Nuzaro. 

'il gìov.. Ottava del Car-Ì 
pus Uomini • Duomo. 
.Gingilo - giorni f • ore lo 
3 ven., S. Vittore ni Cor- 


tiiuliis : a Le Sacre Stazioni /imbrattane ») 


' Febbraio - giorni n' - ore 8 
*J*3|Tun^ So Ballila. 

10 sàl)b., S. ..Pietro Cele- 

:15 giov., S. Raffaele'; 

20 mari., S. Vincenzo in 

2;j domi, S. .Sebastiano. 


Àùréiis numera» 
Epncta luuàris 
Cycl il* Solaris 


8 Lilteru ; Dominicali» 
* n< l ,p bo Ronmna 
Xitteru Martyrol. 

£ \ FESTA MOBILIA 
; v - 28 juiib Doni. Penici oste* 

Ili febr. F«?st. SS. Triniteli* 

l aprili* rest. SS. Cnrp. Dom 

IO ituji t"C5t. SS. Cordi» J. 
Mi -111 m.iji Doni. I Adventns 

QUATUOR ANNI TEMPORA 
21.23.21 febi. Autunni. 19. 


2U maji 

27 majì 
3| majì 
3 junìi 
18 nor. 


7 Marzo -giorni fi - ore 8 
- ven.. S. Calmiero. : 
7/7-7. mere., S. Gregorio. V 
12 i:m. S. Camillo (v. Kug- 
7 . gero Bosco vidi). 

^7^vJ;(Gìoìrni 4, ore IÓ) 

S. Francesco lio- 
7|5^; mana. ; 

*21 mere., S. Carlo ai La*: 
zar etto. 

25 dom., SS. Hcdenlortr. 

- ‘ 39-31: giov., ven.. sab. san- 


mnji. 


12 mari.* S. Euferulo. 
Hi iJibi»., S. Cuori* ir 
Piove). 

2U mere., S. Cu*tu.-gi », 
24 ciotu.. S. .Marta itici 
naia. 

-•8 gi-n. S l.oren* j 


FESTA MOBILIA PRO ANNO DOMINI 1946 

^ptno(f€*in)a 1? febr. j Prnleroste* 

Dnm. 1 QcarJrtp. 13 mari. Corpus Domini 

fWhu 21 aprili» D omini ca 1 AfUai- 

Aicrndi» 311 iiirfjj uh 


9 junii 
20 jcnli 







\\\|V 


'< lun.; S. Cuore alia Gl 
gnola. 

8 vcn.: S. Maria del Car 


Ave Mari® Matutih^:;et ; :\tésftèrtìn^ 
ad normam temporis medi! Europee C<mtràlis f 


Diro lire - giorni 4 - ore Xt 
2 . oiaxt. SSo Trìnitfe :i 
6 sabb. ; S. Alessandra. 
IO mere.: S. Pio V in Cai 
Vairale. : 

^ .Siropliciànò^ j 
F IOv ' : s - Carlo al Corso 
-- lun, ; S. Maria Segreta 
-b ven. : S. Protasof^g 

Ì ìa ^r" ^ Marin delle 
Grazio. .. 


AVE MAR. MATÙT. 


■$& ;Agosio~- giorni 4 ^'oré ^O' 
W) 3 veli, : SS. Nnznro' 


'Novembre - g.nr4 - 
3 sal>b. f ; S. Anton 
( VJ ’<' | ^*S..>Vn ionio). 


C elso. ~.( 13 tir o n al,•; a..:& 

a ftlni* i ir A s s i ; n tir 


b inari:^^rj 

Moscova); 

la siibl> s. *f 

14 mere.. S. ; 
18 <Jotn.> I- 

‘ijiv Dùpuiòg^ 
(Giorni 5 
31 ."KTiV S.,‘{ 
2C Biffi jfc Bai 


itóHXyia Borati etto) 

Il sabb,. Cristo Ite (via 
K VC°Ucom t . li);,. ; t,';.... 

U mere',/, Visitazione:.’ - 
10 dòm S : Atribiogió ad 
•;?, Nerumi, 

28 i gì òy. : S7 Tc resa 
- ; (via M. Colonna). ., ..... 
2?**! S, Mari A di Loiir- 
uMi&esì - ' 

31 vent'rgSS. Giovanni e 
Carlo al Foppor.ino. 


AVE MAR. VESPERT 


Micvmhrv - giorni 5 - ore 10 
I sabb., S. Francesco da 
Paola. 

! ‘ giov., S. Maria alla Fori 
lana. 

il mari., S. Giovanni l«i-; 
ferrino. 

10 cloni., S. Marco. 

2\ ven., S. «Maria alla Pace 
(via S. Barnaba - fi g.). 

37 ginv., S. Fedele. 


Settembre - g.ni 4 - ore 10 
4 mnrt.: S. Pielro in SaluJ 
3 sabb.: S. M. del Mu¬ 
sano. 

13 mere.: S. Croce. 

10 dom.: S. Yiiu ^vj« Vi- 
gncli. 

30 giov.; S. Martino in 
Yil1apÌ7?f ?:<*. 


Jan jar. 1-31 h.6q.2 

MaJ. m 
16 

h. 5 q. 1 
•;» o » 0 

Sopì. 

Ì IC 

h.5qv2 
» 5 ;> 3 

Febr. 1-28 h.6q;2 

JUfl.1-30 

h. 5^;|qJ 

Qclob. 1 

•>ff io 

h.Gq.O 

G » 1 

Mari. 1 h. ; 5qv Ir 


m 

Nov lià0v|v 

h. 0 q. 2 

Ap i. 1 " h 5 q~ 3 
* 2 

Aug. -fi;-: 

h.oq. 0 

' V 5 •* 1; 

U AG, 1-31 



| Jan aar. 1 

h: 

17 q 

1 

ftlaj. 

Ì :1 : 

h. 

20 q 

0 

Sept. 

1 

i; 

19 q. 

1 

? 

13 


1 / 

2 

' : » 

13 

» 

20 » 

iv 


9 . 

1 

19 3 » 

0 

> 

25 

J* 

17 » 

3 

> 


r'»' 

20 » 

2 

» 

17 


18 » 

3 











» $ 

25 > 


18 » 

2 

(Feìtr. 

6 

8 S 

’.! q 

0 : 

’ JJr 

.6 

h. 

20 q. 

3 

CdIdIj 

3 

Jl. 

18 a. 

1 

> 

.18 

» 

18 » 

1 






j// -- 

13 

y. 

18 v» 

0 












23 ; 

ri 

17 ^ 

3 

Mari. 


h. 

18 q. 

2 

Jui; 

ii ; 


20 ql 

2 

Noy^ 

•iv 

'■ li. 

17 q. 

2 


i 1 

»» 

18 » 

3 

:: >;•'•. 

23 

» 

20 > 

1 


13 

v>.' 

17 » 

li 


21 


19 ;> 

0 






r 

25 


17 ^ 

0 

Aprii. 

il f 

h. 

19 q. 

L 

Au§. 

4 

h. 

20 a. 

0 


-31 

h • 

17 q. 

òr 


11 


19 » 

2 

». 

14 

» 

19 x> 
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TABULA ORTUS ET OCCASUS SOLIS, ETC. 

" xta horologìam Europae centrate ad altìtudinem noti 4S> . 


Deccmb. | Deccmb( 

Jannar, 


sa Oecemb. t5 


Jaitiur. li 


Jaiuiar. 


Fcbrunr 


Fcbrunr. 


Murili 


Fcbruai*. 




3 :1 f Augusti 


Au^nsif 


Atìgtigt* 


12 22 

1223 

1224 
12 25- 
12 26 


Septem. 


Sèptem^-'r Ì7' 

23.; 


24 1223 
26 12 24 
28 12 25 

30 12 26 


Ocfoli 


Octofa, 


Novena 


Nbycinb: 


Detfenrb, 


13 Dccem 


(1 ) C ( comm un B ( bissexlftà). 


Diesw; 

1 S 

= p 

Dìes 

5 3 Dfes 

mensìs 

- 

gmensis 

w ® mensis ' 

1 • •; • V • •• 

' A... : -, : i 
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>B DIN AFFO OFFICI I 


COMMEMORATICI DE ÒMNIBUS SANCTIS 


■ ^ ' . iiocuia. 

'Musa ’Capitularis post Teriiani. 
l, i r <"P- Il dicitur nnl. m c/roro. S V - * 

in testis Snnctoriim Privilegiat 

In Vcsp. I dicitur ani. in choro. - \ / ~ ' 

Ad Compleioriurn dicuntuc Piece*. 

“ n,iUun,nr anliplioiia n</ Criiatw, 
cani. Canlcmtu. - - 

Ad Primam -diamtur Preccs (omiltitur Quiatwq,,*). 
Musa Cauilulnri* pati Tp rt| 

In fcstiV Sanetorum Simplic. 

fn I fisp. / (licitur ont in chnr„ ot iit commemorarlo <?< 
(1 , ^ 1 / ili bus San rii*, ut infra. 

-dii Compleioriurn dicuntur Procefi. 

hi Lnudìlnts onijitimtur ont. «</ Crucum, or. secreto et 
Cantenws. Fit comm. de Omnibus Smictis, ut infra 
Ad Pnmam dictintur Prece* (omittltiif Qttiamtqueìv Z 
/ itlissa Cupitularis post Sextam. 

lu Ferii» commini ih ne. 

Ad-..ftlntutinuttL omiltitur T 


Psallcnda. — Sonctorum memorinm coliiiuis, Di 
gn i fi canni s; quia tu, ; Christe; coronasti eos qui 
mandala ina. Eòriim : precibus ; dèl«u iniqàitàtes: oosir 

uobia. - * ' v -*:• s V: 


AD LÀUDES 


AD VESPERAS. 


Compì . E.MiIiubunt Suricti ih 


Compì. 7 .. Sane ti luì 

Com pi. II. Benedictus "cs ifetsiSi 


&«V£X. 


Orutio. 


■J • Ornlio. 

Proicctor fidelitim Deus Saij- 
etorura lumen anima rum, slip- 
plieuni tuo ni in prcces dìgonn- 
tcr ;; exnudi : nt spiritualium 
tulura amore Hngrantes, vbeàtis- 
lUsiuuc Virgini s Marini et; 
beato rum Angelo rum, palrinr? 
duini ni, Prophetarum, ApofitÓ- 
lcirhnr, Maiiyruni, Coafessoiunii' 
Virginutn, omniuhiqiie Sanctòi; 
ru hi tuo riira conio rtio copulc- 
niu r. : Per Domimi iti . ; 


Deus, qui no? beai». Viilgihii 
Marini et beatormn Angelo- 
rum, Patriarcharum, Prophe 
tnnzm. Apostolo™ ni, Mnrty. 
rtim, : Confessorum, Virginum, 
òmniumque Electormn tuorwu 
continua coni inem oro tionc Jo». 
tificns; prresta, qu&sumns: ut, 
quos quotidiano venera unir of¬ 
ficio, etinm pie conversaliohis 
se qua unir esemplo - ; Per Domi- 
num. 


. „.. .. .. ......... dii2 

Ad Horas Ct Completorjiimd-, Kau tnvJ>Kce S (ad Primnm omit 
- ■ titur Quicumqac). \ ‘ / 

Capita lnris \ iiost: Séxt a ni ; , (.' 

)' Nonam). /-/ 

6pecialÙmfi, <| 0 Advm.hr: 

, taniarurn, et in . Vigilii: 

‘ Nonam. 

In oimiiluis !>}»»,li»,, >su 
Laiiue.N omirtutitur ani 
Contt mas. 


ragesiuiu, Trid' 
commiinibu5. Musa Capii, 








M^TIO abbreviàtionum 

Perinittan tur Miss* Defuiictorùm, étum- 


Iniiium Mutut. fi. §« 


T V ,rcUffl C *810 D. N J. C. et Odo va 
at ™\Pómìni^ Solèni filmiti 

0 . / , fcho De ca (rosso). . 

Ex.’ 1 * Ih Mi-sjs, Comtnumatnies do ’Ocfàvtt Nativifv 
MVP. VEstòi.-E II aòlemiies, He eaclem solemuitatn 
: ' (rosso). ‘ . , ;, 

Statio ad S. Mariani de/ Vicloria. 
hi Man rològlo* primo locò* F«aivm és.. Nomini* fau- 
Oggi si fa ia rinnovazione dei voti battesimali;.; 
'(&ÌH. - 4 I 3 Ì eatt» 325* - Vedi ' la formoIn nel Si- 
^.^nodd- XLI, à]>p .Vili, pag, 352) ^ ^ 

& * * OmnibiiB dominici* et dièbur feiitia, éliaài 

• «WroMii, in quibu» Rcv PAjrocht ete*: tènentur applicare 
Mnoam prò poptdo. etiam hoc anno 1945 et ab bac die: 
tencntur. cs Indulto pontificio, eompor applicar© Miceom 
ad mcoiem Archiepiscopi, oxcepta Dominici \ -u : usqce 
mencia t.U J jco eoo nototur. tu qua applicate debent prò 
popuio. Q aol J Ilìaci od applig. Miwaruro prò pop ufo. 
vide <* normo .. *d ps*. V et VI hujua Kalendarli. 


W; S 




PKO ECCLESIA METROPOI 


ITAiVA 

CaniLm* Missa Capitnlnns. 

Cam in tur Vesper®. * 'V' 

Cammtm- Mia.» Capii ul. et Ve S p Cr «. 

Missa Ponti fica lis, jM / ' 

Misso et VcSfief§#Póntìfièalee; 


F(?r * 3. Feshjm SS. Nominis Jesu-Sol. Dei» 
- ci. (bianco) (alias Domili. JI post Epiphnn.V 
VESPEW4? II de SS. Nomine Jcsn (bianco), cimi 
fonmt S Mariinutni et S. Mai Itti uuiitr-i 


L 5. Martiniani Kp. Medio!. Cimi!. - : 
o). Un lìtrsihcu Protomartyrh qttio<.Ut\\ 

alni. Dee. ber. J li^bd I. fi’nt» tinnii 









JAiw.unus/-: - _ 

j ™" r ' J - »—» >«•“■ 

Tn Ubi)IBUS r.T Missrs comm. S. Marini Mar 

\tspntx II Sol S. Martiniani pr *c (bianco 
' uhi cornili. .S.i. Fanalini et Joviuc seno. 


,, " v »gHia Epiphani© ^ Ferve i 

^■{>\: \ ea (bianco). 

v . _;r 1 ' Horas, Ut in Rubrica Iiujus 

MVP i n ,™*!!° PoUl ™ a et Collegati, intcr Vesp, 
M\P.1 Cpiphani» (bianco), Poutif. in Meli 

lU ‘ M ' ssn .. de Vigilia (bianco), Pnntìf. 

»rop pravi» Lcctiooilm». Resnonsoriis 
t,on,bl ' s ' ut «n Repertorio Minali». 

Ir. Metropolitana, post Completorìum, 

latuiumm sol. scqmmtis ilici. 

Prchibcntur Mi**» Votiva* et. de n Cf . 
prwsmtc cadavere . 1 

Ì.Xt^VI's "c“„ lei" 04 1 

® Ven - Clirifl Archiepiscopalis vacat. 


canjtur 



JANÓAjRÌ.Lf‘5- 


6 Sabbi Epip h a n i a Dominio - Sol., tifoni dai 

: /;•;7 6isv De e a (bianco).: ; : : V ■//?■£/£• ->;!; A ^;: ¥i t 

Px. In MissiSj Co nini ùtiicaii tés: de proprio. ^ 

MVP. In M e tro polita n a, ad-. Missam Ponti fi caletti, 
cantalo Evangélio iti: ambo li Àfóliidiacdntis^et 
in afiLs Ecclcs. parnpdalibas in /Mi.ssa sol. posi 
: ifcp wnciaf; sp/èiri niiàtttin^Pct? 
tòfeafe^- tri Dornmò catif>ràtiitìi'$$ j'c 
prima mensis aprilis. 

Hodia prò hi ben tur M h 
nncnon Miss te vot.i{sol, 

; presente cadavere. 

Vespeil^e II de Epiplinnin (bianco), euxn comm 

. r /-..ChrisLophoriic. scq. 

Slatto ad Tomp (um ■ Mefcr 

• Oggi si farla 7 - ' • ' 

| Professione di fede 

« Io credo in DiaJEadbe^v -to» 

Uco). « Tengo apcoiàt fermamente 'jiW.' 

1) die ne l SS Sacramento deirEiiràrisHàn vi "c 
veramente il Corpo, il 

vanita: di. nostro Signore Gesù CdMo, e rbc^nelltì 
sentii Messa si offre a Dio un vero sacrificio prn- 
ptóiatorlo pei i vivi e per r morti, .?,) che i! Sa¬ 
cramento della Penitenza è di divina isliluzro- 
^ ile, ed è. necessario allasalute pòi tutti coloro 
die sono caduti .in'peccatomòrtnìd' : cJd : pc»dl--JBiiG; 
tesimo; 3) che la Beatissima Vergine Maria,; 
concepita senza macchili di porrato .>i •■■inalo.! 

• ac * li rv. , . _ _ 


• in Oralor. privatisi, 
ani de Requie aliarti 


nlit fluii m 








" JANUAitlUS r t 

Per. i. Octava Epiph. Sol 
In Lacwbus 11 Missis comi! 
M Mari. (alias mi !7 fcbr.). 
In Missfs, Communicnntes ■] 

VESPKit.it; ,] P Qctuva (bi.mroK 


Wdiso *«*.«* p« colofò.cfat, si sa w 

et ?Wp pei: i dàlmati, *d uri P 
per coloro che muoiono bensì j a grazi 
““ ““..qualche debito da soddisfare 
vin a Giustizia. ' ' ' ; 

" A, ! irucUo f Professo, senza alcun dobl 
•e aiti-e verità insegnate dulia Chiesa ( 
nella quale solo vi è salvezza: e perciò 

TnWn Ume le do «rin C condona 
gettate dalla Chiesa » (Conrii 


t * • CVa ^^ 1 ^ ‘ Diohi. (biaricoj 

in Miss h Cammunrcmites de Gct. Epiph. ; ^ 
Vespeuae de Orlava (bianco). 1 J 

Per 5. Octava Epiph. Sol. Doni., (bianco), 
IN Missi?, 'Coninutnicaiiics ( ] c Oer.' Epiph 
WÌ3PÉSÙÈ de Octava (bianroì i 


Domlaìcs 


/ post Epiphaniam. Iteir 
phorfa sive Reditus Turisti ex 32 * 
D ° m - • Do M (bianco). UMissa prò ' 


J? ? ètr :, 6 ;- potava Epiph. Sol Doni , (bianco) 

. CommUnicmteit- de ■' Ó<;Ì>^E]p ! i]pIiì"? 
MVc. Vesper* de Octava, ut in Rrev. liatf-.diè|b«ti# 
• Recollectio menstrua prò Clero Urbano. 
. . Ven. Curia Archiepiscopalis vacat. 

l 3 Sahb. Octava Epiph. Sol. Dom. (bianco). 

IN Laudibus dicuntur nnr.ad Cnicem, or. seer. 
et cani. Cantelli n.•i. 

^ Mlssis * Commi,nicantcs de Od. Epiph 


prox, seq 


Dominici* fi posi Epiphaniam, 
(OfGeniin in Addendi*). 

In J.audjbus ci Missis phiva. 

tii Ep. MedioI. Cuni. Un li, 
quiescit). 





I'\IMK/V/S 


I AMIA Ri Ù: 


Fer. ò, S.Bassiàni Èpv GoiiF. - Pn\^Ì^ : '(bjjaiiiio}, 
Ad Primam Preces. 

Vespeile I Sol, S. Sebastiani ; cuhi comm. SS. 
Marlyrnm seqq. (rosso)^ 

Clerus Metropolitanus, prrovia siipplicatìoiié 
canit in Ecci. S ; Sebastiani Vesp. I Pontificai 
Ics S. Sebastiani (l’osso), in Ecclesia pròpria, 
cimi Vtgiliig 

5 ine comm. 


Ad Matut. Dee. Beatus vir. 

W Lacu,iìus et Missis comm. S.Pauli vxim 
ercnnfce, Cònf. 

Pro comm. S. Pauli. ultima Oratio Miss»' desu- 
Miitm-ex Miàsade Comm. Sacerdoti* et Confess.. 
i'1 nubi .V Domino, ornilo verbo Sacordos. 

l { l soL f Joannis pracc. '(bianco), cum 
unnin. b. Marcelli seg. 


Sabb^S, Sebastiani Matti? Sólvriìiijtì^t^risSò);: 
f Laddib^s et Missis coinm. SS, Soitttona et 
Socc. Mari. j 

Vesper^e II sol. S. Sebastiani praec. cimi coimii. 
So Agnetis sèi[. (i*ò.^ò);.' ' 

In Metropolitana (fii iòl. % dLJS : , 

Clerus Metioppliranus, prcevk supplica tiòne, 
canìt m Eoe] :S Sebastiani MisSadi Poutifica^ 
lem, (siile cornino SSV Mail.) m qua Emirien- 
tls*£mus soler» miei* recipit oblationes qu® fiùnt 
a Civ licite MctlioIahensL :V : ' . •... 

Ve s per "E II sei. rie S. Sebastiano (rosso), cui» 
comm. S. Aguetis seg; ' .'"n.; 

Ven. Qtirià Archiepiscopàiis vacai 


,S,/;MàrceltÌ Pap-, Mait. - 
(rosso): ; ; 

An UcDB $ comm. de Omnibus Sancii* 
cfontm rnem.y Ad Primam Preccs. 

\ csPEltr I *u!. S. Aiitoitil seq. (verde) 


r !‘ ì * 1 S. Antoni! Abbi - Sol. in. (verde). 
Usperaf. I Sol. Cathedrac seq. (bianco), cum 
cornili, S. Artlonn praec. 

t'V ?/ Cathedra S. Retri Apost. Roma 


Dóminicà -Ut pósi■ÈpifihàrilahL 
Omnia de Doxiuiiina VI post i 
In Lauoibus et Missis còmin. 
Mari.:,-: - ' '00yft 

In Missa, ad Preeeui. : iV obis q 
cà [ Hi I a ri li ori I é n S : Agne l J^ :v 
Vespe.';,*; I sul. seg. Fosti S. F 
ut in; Addendi*, cimi ■:/ comm. 
lenda II cuui Completoriis seq 
de Maturino).' . 


r - « l. (bianco). 

ari Prece* Commttnicantes et Likv 
nos ' iiiclinahir caput ad nnmen S. P«tri. 

[* ^ol.tb. cade in (bianco), curn comm. 


'Mf/ 

P ... W . iti ilj 

Lonvcrnt. (bianco) turni». SS. Nrmiinis Jean. 

|pgjg 

lilii 

Vesperi de Dominìca (verde) cinti comm. S: V 


[ffip! ' - 

Joannis seq. et S. Pauli crei», scq* 


fpfl'i 

..Ikouecfnza - (v. pag. XXIX); . j - 








.TÀNl7ÀÌ5n7S' 


• IVM.’AHUS 'J 

LV» . o. Converslo S. Pauli A.-. • >L : : . 
(bianco). 

Itv Miss a, ad Prece» Coinmtmirnnfes n f.iiiera 
nos, inclinatili* caput ad nonicn S. Pauli. 
Vesper.^; II sol. ejusdem lesili..(bianco); euiii 


^ * »** y^dog*® Fallirti xmèOr funi il uc jcstr 

■pMufiZIPt’ ** W ' r “'" ; "' s F«'" Ufo rmctiiiina 

t 0n,u.,r o.r t , opportuna wvacmiuC mmUx 

in etti, parodi,, in qnìòus canonici fi,crù in 

nttaboctetas Saette Familiai, lindi e ex rimimi 

%'zli/d-celcbratur Festa 

adscrrpti 

ventilali de Domini 
;ì£# ' adda tur 
fife Publìcatur 


mS. F amili ce ./. C. 
•i5 concessa: ibiip 
r ca curri, in. 
commi S. Familice. 

.. . Vi;; .... Commuitió 
d' t' n,tr(m tii prò Do/riir, 


s ■ in.- Ecclesia 

^queliti % 


2 - Pestìim S. Familia 

^oin. 2 ci. ( h i anco). 

' ÌN LAI7 DIHUS pt Mrssis privi 
cernii Mari. ' 

À : .>w« : ^ ad .Pi ecem Com 

caput ad uoraen S. <V 
MVc - Vespems; Ff sol, de codcm le 

' t '9^W^@fe'ÉQÌèrèbtìaiifi'§Sèe<^ 


Sabb. S. Joannis Clirysostomi Ej>. Coni. 
Doct. - Sol. majus (bianco). 

soféSi Joanuie pi ose; (btanto)'; «sturi; 
comm; Sv -.-TFioni : £è*^.'-Ì4-é'ii:f:::: 




Domìnlcà in ' Séptuagesima* - De m (morello),. 
In Lalduius et Missis comm à, 1 Tliòmaé 
^^^p Aquinj. Sac. Dock. k ff $ ' £%)$!$ 

. VrsPìRyf, de Dommica (morello) clini < ònuii* 

Statio et Communio .generali* ad S. Lumen- 
tium. ” / : 

Publicatìtr Communio generali*! in E rei, S. 

\ Marci prò Domiti, prox seq, 

^ r ' Moneantur fideles in Dominici prox. wq, c.ol- 
ligeridas èsse o blation es 


^?à^S^ E fnerentiari»:5viS 

plex {rosso). / - 

Ad Mann. Dee. Per. 3 hebd. 
cium. /'*.*' 

Aa'L audes cornai, de Omnibus S 
rum memoriam). Ad Prininni P 

Vesper.* I sol. SS.' Babiiae et 
min seqq. (vo?so); v--v;;:' ' \ e ' 


zio n e 


S*. 4 : £t f™? et Tri “™ p ™ 

'““i 1 ‘f. f-onver.iooi. »q. (bianco), c „tu 
• SS - 3e ” llae Ttinnì Pueromic nraei- 


Ter. 2 . S. Aquilini Sue/ Mari. 
(r« Basilica S. Lauientn il lajt 
Ad Matut. Dea Beata# vive 
\ esperie II sol;. S. Aquilini pra 
comm. -S. Savina seq. 







; .-V r. : -r; : : : 

mn 




^TiBp 

' : iSidy : 

^ C^T=f 




SI 



r. 









rj : AlV.UAÌ!lÌjS^ 




Ad Piimarn. Ptèces. ' 'v-./ - 


Fer 4. S, Julli Sac. Conf. . PriviL (bianco) 

Émsmm w 







Initium Moiut. li. 8. 


Fer. 5. S. Cyrilli Alexandrini Ep. Doei, : S<dI 

in. (bianco). ' * 

In Laupjbus et Missis com.^ S. Ignaiit; Ep: 
Marta et So SeveriEp.‘Cotìf 
Vespehjb I Sol. Purificàtionis seq. (bidiiro) 
cum coinin. S* Cyrilli pratici : i v " / ■ ' 


Purifltatio B.V* Maria - Sol Doitiv 
: r *^'H ? O^attcò) Post Terliam, cani paraménti» 

àcefajBolemnls Bettedictio ' éi disti ibutio 
' (jandelaram : ^ et' ; 'Processtqi: , i , : ' .* V- v >.. 

HVc* ;A f £SPER-E II de eadem Piuificatioùe (bianco K 
curo conim S;. Blasii seq : • . •• . -•’ r . «■ 

I Vaaordi del Mete - Non si può celebrare ' lo S< « Me*- 
6Q-votivo del S. Cuore di Gesù. \ • v- • ' 

© Ven^ Curia Archièpìstòpalis vacai.; 





FEBfHJ.ÌUm. 

Oomimca in SsyageÉi, 
(Mista prò populei) 
V **PJ*JE d e Domili rea 
Slatio et Communio g 

PubhcaOu Commùnio' e 

„ tropohtana ,,r 0 Dorilm; 
* Badie concionatore s no 
ut lai-gas claemosyniM 
« Azione Cattolica ». 

,w M T yroIogiQ « 

w' ,CT ‘ !csu, "‘ Eccl < 
pr*Jie nnnrti fcbriiarii. 

Fer- 2. D e Cathedra ! 

Chi® - Sol. 2 cd. (b'i all( 
Ad Malia Dee. Nonne , 
I’v Lai.dibi s ITT MIS5I5 r 
“iae ; Virg. Mari. 

lN "*««» ad Preccs Co;, 
"OS mchiianir .-ninit ad 
Prccem «Vofife ff «o 9Ue . a , 

11 so <- delit 

comm. S. Doroth,»,. 


■ rema; arida ' 

Fé Co; 4/ S. Matthte Àpo#t. « Sdì. ì 
Ex. * Vesperje II Sol. S. Maithm ( 
vxv;V‘ MVc. i*oi!im. S. Hnnoraii seq. 


'/X en (morello). 


Fer. 5, S. Honoratì Ep. Medio!. Confi - Sol. 
(bianco) (In Basilica S. Euslorgii quièscit). 
Vcsperae I Sol. S. Apollo ni ai seq. (rosso), cimi 
coinm. S. Honorati praeco / '• 

Congregalo Cleri urbani; in aedib. Archiep. 
-v'. s h óra 1 14.30.' 


coni 


Fei , 6 S. A polloni© Yiig Mairi; - Sol; (ròséò), 
V- espcri ; P I Solv S. Sò teéis seq, (ròàso)^ ' ctiùi 
v;comnì 0 ,S^ Àpollònì» pisce, 

r. ^ecollectio mensti ila prò Cierò Urbartò 
Verni Curia ArchiépiscopalisJ-Vacat ^ % 4.? 

Sabb. *S. SoteriV. Virg. Mari. - Sol. 

VespeiùS I sol. S. Romuaìdi seq. (bianco) cum 
cowm, S. Soteris p rasce d. et S. Luzari seq. 


cnm 


Domìnlca in Quinquagesima^ - L 
In Lauoibus et Missili cornili. 
Me dio!. Con f. (In Bns iiic et A pc 

SCI». . . . ; \ 

ìVesper^ de Dominica : (morello] 
Staffo et CòiniriVipio genei'àlie 
Metro polita aura. * 


FérV;2. S. Romu&ldi Ab. Sae. Coni. - Sol 
(bianco). Ad Maini Dee. Bnqtus vir. 

\ ESper;e I sol.: Si-vEruncisci: de Sales ?eq. (bìnii 
co) - eum ai o nmv. 'S/ R cimila 1 di praec; ' 






FEBRÙARitTS 


jl8 Dominici in capite Quadragesima p, . De v 
(morello). . ' \ . 

Ex.’ Missa prò populo, qua* est prò a Mondarla! 
SgJ \ ' applicari debet ad mente mSunmii Pontifìcia 

/ non autem ad.mentem offereniis. 

VP. • Vespeu/E de hac Domenica, ut in ic Vesperali n; 
Ad Compier. Àntiph. Salve Regina. 

Statio ad TempJum Metropolitanum. 
Denunciantur Jejunium quadragesimale neau: 

® 12 S Ì-X ; cr' OrVi : : ^ 

faciendee prò Ordinandi*. , . 

Motieantur insuper fideles in Dominica prò \ 
r Uèg+i- colligendas esse oblationes prò Petriai < 


sii: LL,] oannìs s-c o 

VE ™ IISU1 - S - 

JVu?* De '(morciio):!^| 

fro, ' ad cr Compie,. Pr,vc 5 .' 

Miss,, pio Defuncris posi INWm 


IWvrf 


Moneantur fideles de tfistitutione^.uiiffattiti 
Metropolitana ; Capsae incerto rum, ad qua tìk 
commodè deferti poter uni , incerta ' bonà, quii* 
sint restituenda. : M 


l ^f ; : I)o (morello) 

Ad fiorai et Completorium 

M, ss ,v de B. V. Maria post 
InMarlyrologìo quo j per 

nun ■T"^ 0 *’ h0<ÌÌC - P°=l tale 

nunnn^ncn.. dirf Iilr UlUum; * 

?“ h ' w - «»«« 
E, „,T f hhmii sacra, 

pliirtmonim Sanctorum g 
r " m S ™ flrum First*"!: 
db yjìis Vèspe, is usane a j 


Fcr. 2. Uc ea (nero). ' ' , 

Ad Mamt. Dee; Nonne Deo. 

Statici ad S. Àmbrosium Majoretti. 

De Officiis Quadragesimalibus : 

1) Ad Horas et Compier. Preces. 

2) Missa Conveut., qu© in Metropolitana cani 
tur per tot am Qnadragesimaiit a Beneficiati : 
celebratili* post Nonam. 

3) Miss;e Defunctoiutm: 

In feriis Quadragesimaìibtis singulis Sacerdoli 
bua una tantum Missa privata de Requie sin ■ 
gùìis hebdomadibus permitlitùr, 'die: liberiti 
exceptis tamen sobbàto in Traditione Symboli 
et Hebdomada Anthentica. • 

feria dicun tur a ri te p rati dilli u 
per tolam Quadragesimam, . . . . 








M'IHHt \KHJS 

1 ** • D*" e* (nero). 

Sfallo ari S. Marcimi. 


lÉTJKUAiÙOS 


cere so leu t, in Ecclésii e, db [ more Romàno fi U: 
i is interdi cluni ne si t. i). Hoc Dècr. ren ovatti tu 
luif. in Syn . Dime. XXXV, deeri XLVI, et non 
mel in Congrcg. Vie- For., ' er àditi stintiti iti 
Syn. XXXVIII, ad N. 

Dicec. Medioì. XLI. Porro in decr. siipradictce 

Fer. 17 R o mànó: eli dm rilu, siva ad 

altare mxijus y sive ad alia (diaria in ècclesiis 
in qnibtis Ambr. ritti Divina officia peragifritiin 
eiiàmsi ibi occasione Qitadrag. concionantuf. J 

b) Pini jla S. Comunione: 

<c ci «scun Venerdì di Quaresima,‘iiel ; qualè^' 


zftior Tenipontm.:- De ca (nero), 
fermimi de 

ÀM ia qnalibct Feda quarta Qi 
(excéptn helidoin. Autentica), 
■ali tantum prrescriptai, dicunt 
n anliphonis, etc., ut in Breviari 


Fer. 5. De ,. a (neroj^feSM 

Statio ad S. Euildrgitim. • 

Ftr. C. Quanto, Temparum - De ea (aero), 
òt&tio ad SS..Apoàloloset S. Nazarium. ■ 
Iost Tkrtum in qnalibet Feria sexta Quadra. 

• 5? x ‘- e P ta Feria VI in Parasc.), in Officio 
.Forai, tantum prascript®, dicuntur Litania;, 

M . VES, ' Gii ' 3 ’ Cant. Magnificat; quod 

Il in smo-nlic UT r\..- i * 


coinè non si offr 


c il Divin Sacrificip; èosV tiepi 
pure lì di^Uibui; ce la Si Comimxon© 9 sé! nciu: 
per' Viatico, precisamente: • :Cpine^.;;è^.'ptescritto 
dal Codice per giorni alituigic! sécondo il Riti) 
Romano (Qui; 867 §§ 2,' 3), Questa, nostra ‘àii£ 
dea digciplinà sia miiEornie in ciascun Vita-' 
riato » (Card. A, I. Scliuster, Pastorale per I» 
Quaresima 1910, iu « Rivista Diocesana» 1940,. 
P* 69. Le stesse cose nelle Pastorali d- Qtwve-: 
MU 1 A degli anni 1936, 1937, 1939; in a Rivista 
Diocesana» 1936, 91-92; 1937, u. 49: 1939, 


uò/?.,. Tmnponuri . - D® co (nero). 

V esperie de Sabj>utO iQuadi*flgè5, (morello). :!$r 
Statio ad Teraplum Metropoli!: annui. 

In Metropolitana, post Xonam, celebrai tir. 
Mi*?a Pontificali* cnm S. genera! i Oidinatiom;. 
Color paromeutoium in Mista Pont, erit viola.; 
celli (morello), prò ordinandi» wn» alimi. 







ZpV-y • Dotti inica f / Q midrage ste, iju» 

SfxmÀr/mrm./De ea (morello). 

Ex,^U : Vespee:ìe de Domiuica (morello). 

Statio ad S. Mariam do Miraculis 3 

', sum. ; 

QT* ijodie pn/w/ffm eni^è. /lórféÀfòr 

furilas elee mosy tue s </«/Vgifc con/ero* prò Pe- 
, THIANA STYPE, - '*.*""* 

Moiieti/itur insù per fide Ics, in Domin. prox, seq. 

, ; <. oiligendas essa oblationcs prò Pia Opei’a Enii- 

g riniti uni. . 


dicitur de 


M ARTI U S 


Initium Matut. h. 7 q. 3 


Fer. 5. De ea (nero). 

Statio ad S. Mariaui. Co r oli il t am ; 


Fer. 6. De ea (nero). .* / *2 

Ànniversarium : 

Electionis SS, Domini N. Pii PP, XII 

Statio od S| Patilum (aptjd S, Eupliemiam) 


2. De ea (nero). 

Ad Malli t. Dee. ' li cut lì s' vir:" : - 
Statio atl Su Stoplianuci Majo 


Sobb/De eo-(nero). ’ ( * 

Vesfì R E de Sobb. Qtiading, (morello) 
Statio ad S Georgiuiit in Palutio A 


l r er, 3 De ea (nerq); 
Statio kd«éi Bubylam 


Dominio* UI Quadragesima*, ^ 

Abraham* • De éa (moi elici);, (Ijt/no />«• 


Ex.* VespeRìC de Doininica (morello). 

Statio ad S. Theclom in Metropolitana. 

Hodie Parochi et Rectores licci, enixe popolani 
h orientar ui intra Mìa sa rum solermi, larga* 
vlecmosyna * quoque conferai prò Pia Opera 
Emicrajvtium (Utotu-proprio Pit \ 19 Mar* 
Hi 1913). \ . ; v g ; 




Fer. 2. De ea (nero); . 

Ad Matut., Dee.; Adorine Deo. 
Statio ad S; Mariam in Paradiso 








PcrM^Dé^ 

Statio ad S 


Fer. 2. De ca (nero). 

Ad Matut. Dee. Beatns Vir. 

In Missis addalur oratio prò Pa[>aV v ^?'^?^ 

ì / Anniversariura 
Cpr$róìt 16 ^ p p.v xi ì 

Stallo ad S. Mariam Podonis, 


De e a (nero), 
io ad 5. Viclòrett! 


ad Corjnis ; 

Fer. 5., De ca (nero). ‘ 

Stallo ad Si Mii.am Serv.mim h 

Congregatio Cleri urbani horj 


Fcr; 3. De ea (nero). 
Stallo ad S. Caloceruin. 


* ei V P e , ea (nero). 

Slatto ad S. Celsum j»n 
de Miraculis. 

Recollectio -menstrua 
Ven. Curia Archiépiì 


Fer. 4. De ca (neró)ij, 
Stallo ad S, Antonitim Ahb 


iJikfW* 


Fet> -5i De ;ea v (nero). 
Statio. ad S. Eupheniiam 


■ 


2 >a 2 w 0 ( De ed (nero). 
V esperie de s abbai- 
Statio ad Ecdes. 


Ftìr. 6* De cà (nero),, V 
Statio ad S* Dtrtholomtcum 


:, ges. (morello), 


S. Sebastiani 


^bcIje, : : e^:(ndro 
.Vespeiùk I; 
(bianco). 

Statio nel S 


1 Dominici IV Quadragesima:. 
Losco. . De ea (morello). 

!*• ' KS ? rj5A ' dc Dominion <mdre» t 

' „ Statio ad S. Siciplieianum. 

^ HoJip Parotiti, Concionatone 
pxvtnoneune doni, 
t'olligenaas osto oblu* 


qù« dicilur de 


PétrurilKin Giurato 


lo. Domi ni ca V Quadragesimo?, qua? dicitur de La- 

zaro * - De e a (morello). 

Ves V Ede Dominica (morello). 

Statio ad S. Mariam a Passione. 

De speciali mandato E.mi D. Card. Archicpisc., 
ad nomina prwscript. S iili D. Y. Pp. A7, badie 
intra et extra Mussarli iti toìenmirt t in ottinih . 
heeles. <itiaiti subsidiartb. atque Omtnriis colli-, 
gendw simt oblntimtes prò ■: UmV i nsi | i Ott. 


P r o « Università 














ll utn rh ma v U '''r*'*" 0 buferai oholum 

** « ì^TJjlS^ Arrh ^ **»- 

%r^' X "- naa- fidclibuH lo*; possnn ,. 

<luan,i con ta'^^rpceSleS.""/^ 0 ?.*, / ' pos, ° 11 '- 0 « 

f?:itu/ione u far risnlpncJpp- fr *'!. Bevane e benemerita 
'liWnii Verità dX'qod* '« 

r* «■ *«* n 

n I ^ at *«Hio. 27 ottobre 1940. 

P|US pp - XttSài 

otri ^ s : j °fff k ci. (bhntti 

Officimi m Addendi*. Ad Man.» iw 


Per. 5. Dr c-a (nno}. 

St&tio ad S. M ftriain dr» Seal 


or. 0. F)e ca (nero). 

tatio ad 5. Bernard inmn do Moniaiil. 


.. Sabfa. In TraditloneSymboH * PriwVy’Ói* 
eo (rosso). ; 

Ì Ad Ho ras etCompIet. Pieeés. 

SD- ^ Missa de proprio, cura Credo k 
Vespekje de hoc Sabbato (rosso). 

Statio acl A Morlam a Monl« Carmelò. . ''v 

Zff Domimeli in Qnmis Paimùrum et ÒHvàrùml - 

(rosso). ItemAnnunclatid B.V.Martó, 

ruius «diciatti fi'et feria II post Octavam Pa*tIii»J 
p 06 t Tetterà, atlhibitis paramenti* viblacóis, fit 
solemnia benedicite et distribuite • palmàriini: cfó 
olrvmtun; inde Processió*, ^ 

Ex* Missa et VespeiuÉ! de hoc Domiti. (rosso).'/:"'' 
\ Statio ad S, Iteurentium 

Promulg. Biuied. Papali,. qU w. ab E tna D. 

'dabitur; : -post Miisani Poiìt'?im$Ìe£: 


ff- Horus, OIDI 

Hor® et Compiei, sino I 
. "Ad Tcrtiam Ilyum. J am 
Mjssa posi Tertiam, ftfe 
VESP£it^ n sol. :; 

■' dxuin. ‘ v . 

5tatio ad S. Ma 


m ritu Quadragesimali 
oratioite» de Dominica 


aita Credo). 

4 ante praij. 




r, am prope S. Salpimi 


Per. in Aistiientica. - Privili De ea (rosso) 
Missa et Off. de proprio.. ^ , 

Ad Horas et Compiei, Freces, 

Tota hat,Eebdo-ti. ; .ìa tìmìtt; ad Laudès cani 
aenediclus, et ad Vcsp; cant. Maanibcat, 
Statìó ’ 


j'atio i. Aquiiinuui 


uemium M. 


iam ad Portam 


ad S. Fra u ci scura de Paula' 





~p= 'y'\. ~ 




:) «>. / • ••• v. • : 













'i a im i ne 

3, In àuthè ntica Piivik;Òge* 
Mi ssa gl Off, de proprio. - 


MAKTiaS; 


juncùones ■ Sacri Tridu ,i hujajorishebdo^ 
madre Ucce servando, sunt (c£r. /in : Riv. Dice . 
1934, pag. 155; Norme per la celebrazióne del¬ 
le Funzioni della Settimana Salila): 

1. Fu neiin/t 

sii* coUegiatis àt pariediaìibus: 

(al servatiti 


es hujus tridui fieri debent in ecc/e- 

fieri posatine: 
omnibus tu infra) in ceteris ect lesti*', 
et oratori is edam sani (tubi ivi# ubi legnini e «>- 
servatur SS. SacrcnteiUiini. —- fi.?ri nequcmU in 
aids, 

2 . In ecclesiis parcecialibus, .v, desini ministri,'- 
clerici ac cantore* ad functioues solemniter ce-, 
lebrandas, sei vari Ucèt ritosi mintisi ••ib'lèltìnl'^ 
proni desi ubidir in pano Cmimoaiaii pio e< - 
cléaifo mmoijbns; ■. :•. / 

partremh valile distai, ‘i/sùfc 
wrbt (?£ m oppidh frequentici ibus frinclionzi 
etiam rita soiemni vetaalur tu omnibus > ècclév 
siis subsidiariis, ut c/eru« et popnlus confluanl 
ad paroeciani, 

*v Iti ccclésiis vel oratomi Rpfigiosoium, al 
Religiosa™ m, Instilutorum, ctc. junctiones 
prtzdictai fieri possunt ritu quidem soiemni;. 
ut adhibealur forma mimts solemnis requirilur 


5 in Ccena Domini; 

Ad Horas tu Compier. Prece. 

SKfe Vesp.. -Poni, -trilli 

^mùiiipnb' ^generali, nel „ B _, „. 

deberu Ministri altari®, tum Sacerdote®, 
stoh, rubiv et Clerici ad gradus-allaris. 
populns ad canee llos elio ri. 

Consecrarto Oleorum cani potante albisij et pósi 
iìlissàm ' Pontif ,. absolutis Vesp. ab E. D. Card. 
Archiep. luibctur Mandalum cum paramenti^ 
vioh A . , . ' A r 

Statio ad leinpluin Metropolitan!mi. 

Hodic ubirjtio prohrbentnr Missce 
AlisscB sol. yolivre aut. de Requie,, etiam pres¬ 
se me cadavere. # ' ’Y ~ Y 

Vea Cuna Archiepiscopaus vacai 

Ad menimi ?!. 364 Syn. XLI, attentisi declorà- 
tiombus S. R Congr. -18 j»I. 1902 et 22 aug. 
1902 (eh-. Syn. XLI App. X). quoti ri Missam et 


’AToir. Missu; ciliirCóni- 
quarn pruni accedere 
tóiicii 
deinde 



.\uimirs ; 

6. In èccìesm- rittìs- ambrosia: 
Kubr. ììlissaiis, Mìssa sive in fe 
onta. Sanerò, quando functiónes 
ma piinus iòlemni, sine minis 


- AUiiTias 

mi quna i neipii affi diuni ■ i 
diorai, de t rubli ri tur p eli es 


itu Pascli. ; et coppia 
# ... annellino. Ad 

Compì et. {sinc Preci bus) antipli. Regiri acG>li t 

Statio ad Ecclcsiaiii S. Gothardr in R,Paìatìài 
Uodie in omnibus ecclesiis et oratoriig prokib. 
Méssa: privatai necnon Missce sòlemnct; votivai, 
"ut de Requie, etiam pr(esente cadavere. 

Ven. Curia. Archiepiscopalis vacata 

Circo S; Fontìs bcncdictionem in lutò die pe* 
rttgendani vide Syn. XL1 cann m 312.313Ì:^S; ; ;.:;S 
X alluni hodie signiim càmparici* deiur ante si-, 
Metrop (circa hora decima)* vel ecclesia: 
matrici* in Plebe, ut, ex Coniti Leoni* X 9 dcct | 
Cane. Prov. l, tit. De rationcy:divivo£K^ef>’^ 
decr Q Syn . Duec. XLl con 365, 

Mane ante Mietuti solemném cieieiguntitr sacrai; 
Imagines, et dislnbmtur Aqùà BapUsrriolis ; 
Xoquit insù per fidelibtts^Sacra;: 'Cqitìjtnmuó^^ 
nistrari msi inter Missantm solcmnia wè'ìXàòniy 
tinuo ac statini ab its expletis (Còdex Jurls 
Can. 867. c/r, citam dec^ S. R. C 22 rhart* 


' Fer * & *n Parasceve. - D e ei 
Ad Horas et CoiiSpleiJ Preees. 
Ad Tertiam; Jam sorgi t. Post 
adoxatio S. Crucis, ad ijwaài, C 
ccrtlolcs. (lepositis caJceainemis. 
le* ad. adorandani Cnw.cm' tòt 


llòdie veti . Parodi* 

■ hàlnivs popolavi^ 

I rir S as :i (deemosynas 
' , , S.\NCT.*E. ì- , 

V ■ '■ l ! 0li , i, .y et dia S - Pusch ^r^à&w^Ìm1, r osiatin 

cl e.xeqai(t? Dejmia. 

1 Sabh. Sancto. D<> 


I situs oyas, .siuguli Concio. 

hoi-tcniut, ài quisqùà 
tySonjcrai, [im Ipcfa. ■ Tfur b 


p D -V, * c p ( r °sso). - Ad IL, ras 

! *■ Po *t Voltimi, (bianco) in paramenti al. 

h ,1 .‘ ' ol - ‘MMcdliUo Cerei; in Metrop. ei in 

orelesiis P^fvciolibtis ubi Fon.'- baplismal. solei 
bcncilici In coosecMii,, Fontis: in Maro,, 
ì'.p ■""'«‘“l" fonie, eh E.ino l). Cani. ArchiJp 
M\ P. bop,,z„nt,o ire* infantvs; tmn. ad altare majns 
acranuoiio solenni, tranciato, caniuir Mis- 
“ a ìulcninb. Com. ... .. 







A PIU US (30) 

Iniitum Motot h. 7 q. 2. 


^ 1 Dominio* Faschs Resurr. D. N. J. C. . Sot. 
Oi»ru. 1 cl. De cn (liiaiu-o). (Miss* prò popolo). 
• " ;Ad Laudes, ìli cantico 5e«erffcfVe.'H'aUoluja. in 

line cuiusquc versus, \ ' - . 11 

Pr. Ad Prìmain restimi lui* Mautyicol. et arile prò- 
nunciationcm . kalendarum sequentis dici- di. 
®Ky:.' Cicur: llac die qunm.--Jecii-- Domìnus^Solemni^ 
tas solemnitalum, eie, ut in ipso Muityiologio 
. 

In Ecclesiis ubi plures (ve1 saliera duro) sunt 
Miss®, Haflie, et per lolarn Oclavam, prater 
'^^'Missas de Solcami tate ve! de Octavà^rìorAfis. 

• V “V I? 'EàdSsiit 'hytèmtitt? prò Eaptizaths rumai - 
pnta ab uno salteni Sacerdote dicotur. (Rubr, 
Geu : Miss. Ambr„ § 2. n. 4). Sine Gloria sed 
cum Credo. 

I.N Missis, Communiamtès et Unite igin ir de 
proprio. 

M^P. In Metropol. post Missam Pontifìcalem ab 
E. ino O . Card. A reti episcopo t latur Beoédictio! 
Papa.is cuai Indù Igeo plenaria (ean. 914 

*)od. ì. C). 

VrsptK.-i: 2 de «:ad. Poni: in lìletrop. inter. quas 
proaiditur ad Font etti; quoti svrvatnr edam die 
svq. 

Stati o ad Templum Metro polita imm. 














. APK 1 L 15 P l " 

4 **» Albis. - SoL Dom De eÌ'(bianto>. 

Ao Imitom f.t Miss**, ut M.,, n c (ad dirai 2), 

' e.“I-iu J e Oeiav,, (bianco), cum comm. De. 
S. Ambrogli. 

h> Ecrlosik ubi fit de S. Ambrosio, Veiper® 
propt\, ut in Breviario. - 

Statio ad S, Raphael. 

In Mnrlyrologìo ,1 Mlohni, Deposito S. An.brmiì. 

f er - S - in Albis. - Sol. Don,. D,; ea (bianco): 
Ad L'UDts CT Missas, ut àiipra (ad «limi 2). 
coni, comni. Dopositionis S; Ambrosi!. 
Vf.speiee rie Oc la va (bianco).. 

Iu Ec . clcsiis ubi fit db S; Ambrosio, Vespe ruf 
propnai, ut beri; !(?. tamen sine infautihus. 


VI'KII.IS 


Bominica t post Pasc/ta, in - Albis, deposit. 
De ca (yerde);:":.;/; ; 

In Laudibus et Missis cumuli. S. 

Ròiii aita? Ma tr. .-£• 

Vespehaì de Doininieji (verde); 
mmeiationis secp. 

In Marlypologio * OJfidum si tin ittici ufioitts fi. I.. 
rirw; cititi* fi'fliwifiiiloctitvu KntcinÌ(tsujirili*. 


(Mitri cornili 


Dom. I cl. (li) un co). Imt die 25 .melisi $ inerti!. 
V ESFERVE II soI. A unime uiliouis pi:neè. (liiaii- 
c.o) t ; curai evonimo &, 1 Àttòeliiil seqv J’: ' l 

Dr So Cffillo Hx rrasolimit* hoc aftho rullilo ' 
RlTUS PASCHAUsi , ’jv ( r. " .i* 

a), in.Feriis •; ! *\ ■ / ^ \ ^\ 

1) Hóraa et Covnp) elei inni siine Pi ceìlitì», ' ' 

2) Mifisa Capit. * fle : . DoraiiiitA precèdenti, pus I 

Scxtam, in qua genuflectitur rio» ut in JfcniP 
coramunibuSc. sedili; iti., Festis. r >'C 


cimi 'comni 


i eui.uamiam neq.' 

Statio ad S. Thoinam in Terra M'ir 

' «W M«« . ,\ 0II piIÒ ,. t i c |, rj , r . 

«a votiva fM S C iorf VH Gesù, ’ ' . 

Salib. in Albis. - Soi..Domini - De ea 

Ad L.ufdes tlicunliu* ant. àd'iCmtàtii 
cf- Cantémùs. ' " m fj. 

Ad Laudes et Missas, in sopra (ad 
conun^ s \_ Pctri DiuninnE^Ep. Doct. 

\e5PU1.-e de Odavi! (bianco) ormi* 
Fra ri cis eae Roman aó ■ òcq. 

Statio ad S. Àlexàndrum i n Zeb edia. 


1) Semper. dicitui- Hallelujà in fine singularuni 
antip honorum., responso rio rii ni. vcrsiculorum; 
et psallendaiutn lam iu Missis quam in Officio 

2) In festis siiiiplicibu»; eiPrivilcgiatis; Sane tp. 
min omitlimtur Prcccs ad f:*i iin;ini e[: Completa 


Fer. :T S- Anseimi Cunf. - Privi!; 
(bianco). : . - . : 

Ad Matutv ; Dec^ifer^^abdiviv-' ÓUigiuiDi} 

ritinti. - ; ' L 7 V ; ,, 

VRSl sgk Sy J-iConi^ • (bianco). 


Ili 

péli 



li 

■m 







m*rh.iv 


Kcr. 3 . S. ÀnicetJ Pnp. Mari. SmipL (ro?so>. 
Tn Laudi bus corr.r». dr> Omnibus Sancii.- (Sir*- 
c/or«m m<'me»nam|. 

Vespeca: I sol. S. Caldini ?<:q. (bianco). 




- rcr. o ». /-enoms Episc MarÈ : Simplex 

(rosso). _• * - =- 

A.I LiukIce comm. rie Omnibus Sanctis ( Saneto 
rum iuemanarti ). . • 

PP S. Hem.enegildi ■"«* (rosso). 

Q>” Congregatici Cleri urbani bora 14.30. 

^lf er ~ 6 ; S, HermenegildUlcgis Mavt. SoL 


Fer. 4 . S. Gal di ni Bp. Med. Coni, 
(bianco). (In.Metropolitana "■'qufeécit). 
Vèspehje II Sol. S* GaIdilli proec. (bianco) 

Fer. 5 . De oa (verde), rifu 'pàscali. 


ea (verde), rito paschali 


U*\*,<V&àv 


2P *' (ro'ósb)'; " g ' ~ 7 ; ' 

; ■ VlsrrifT i ol. S. In 
7 ';ceiiÌnL;;s: : Hcnnencgilil 
>1;, a^«S|*eqq 0 

® ReeoHectio menstrua 
Veri Curia Archiepi 


Sabb. De co (verde), ritii pascati 
T«v Mjssis comm. B. V. Mariao. 


(bianco): ^ \ 


Putròciuii S. Joseph 5 èq; 


Dominici FU post Fu se ha. 

Tn.Laudibus et Missis. 
leris et Caii Pap. Mari. 

Item, Pro populo, Paxkociwjum S. Joseph. 

Ili Mi ssa conventuali (bianco), comm. S. Jò- 
^epli Sppnsr. B. V. M. ( orafi otiilms desiimp tié; 
ex Missu S. Joseph ad dieni:d 9 /rrtflxiii);x : ;v^ -.ni 
V espesue de -Sominica (verde)* 

Id Murlyroloilio Sob’mnìins Sancii!osvph, Sposisi 
Beato* XIttri<E i'irginis, Coii/cssoriS ^t iinivcrsalix Èccl&. 
sire Patroni. , a ' 


praec. (io? mi). 


ccr. Di o «a (verde), ritn Pasehali. 
Ad '*Jahjr. Dee. Monne Deo. 
i-si'tirr T ìoÌ. S. Auiceii *eq. (rrww): 


Per. 2 . Patrociniti™ 5.'Joseph Spensi 
B. M. V. et Ecclesia Univ Patroni - Sol. 
I CI. (bianco). 


pm 

f^v v > ’ 'Cv ■ " -Vv/' 1 ^ 

g£§ 








5 # 



\PMI! 1- 

m 

P 













AIMtM'J.s 


Al'KtLlS 


Offir ióiij et Mtssay ut itè-die Martii, 
jwcitaL ~ Ad Malattie .^eàtu, pi 
N'espfr t II soli 4 S : Joeépli pratese (bian 
. cornrn.-:. Svy-.-Gcor gii se<[. 

Honiii non poicst. rnnl^iss^^-tieq, 
pr (Escuta mdfa nre, et prohibcnittrA Mi 
twiv, et XltssrE ut Oratori?* privati*. 

De 5. Muralo Ep. Mediai. Conf. hot: ani 

Pei-; ,V S. Georgi! filari. - Sol. fros 
V fj5Prr{*E.I Sol, S. Marci scq. (rosso), nm 


29 " Dominìca IV post Paschi. - De cu (verde). 
Ex.* (y LAU0JBU5 UT Mi,s5i5 comm. S. Peni Mari 
V'esperì de Dominìca' (verde). ’ v< 
r^r* Pub licat. Do ni in, [ìrox. sèq . Coni n idruri;;- fieri or 
• trt ;• Metropol h prò OjftrÀalihu^ prò Mà$rst;ri 


F<sr< 2, So CatHarin» Senensis Virp. Patròna; 

Regni*' 5olc 1 ri. (bianco). > • 

Ad Mutui. Dee. A 'nnne Drio: / _ 

V * si*LfTT. II sol. S. Calli annue jmec. (bianco), 
rum cornili; SS; Pliiljpjìi el Jutofoi sec{c[*;\- /. ;• 


• l ; Vr - L S ; Marci .Eviing. - Sol. 2 ci. (rosso) 
Vipera? II sol. S. Marci pim*. (rosso). 

Litania Majorrs ideorpic post Tertiàur (*jini 

,nr M,s - ;i «wi-.fb et post iVonnm fiutit Litn 


mr 


Ó. De ea (verde), riiu 'fiaictinti 


1- m-. fi. De ea (venie). 
VesPi^t: l Sol. ’SS|:« 

(rOsSso). c - 


ritu paschttU. 
Vìtalis >| Valerio* 


Snbli. Ss. Vltalis et Valeriae Mori. -Sol 
(rosso)., , . - ; . 

In Missm. :><l prerciii Comm-micamus, inclina- 
Uir caput ad noroen S. 'VifaiLs, 

\ ESVER.se- r sol. S. Caibannae sctf. (bianco), 
cimi colimi. S.Peld scVi. . 








4 Fcr. 6. S. Venerii Ep. Melimi Coni. 

il). (bianco). (/« /Irrsi/icrt djii'vlo/ormn qmVsc!*). 

le. In I.tumitus et Missis conun. >. Goti lardi Ky. 
Coni, et S. Moniche Ma troll. 

Ves^kk/k I sol. S. Geruutii sei(. (bianco), cimi 
comm. S. Vencrii praec. et S. Au-ra$tiui $cq. ; 

t■■Venerdì V del' Mese ^ -V Ove (à ì -::'iit fttiiti 'fiSf. t--' f;i>! gitili elle; 
speciale devozione in onore del S. Cuore di GéSu : 
(S, Messa distinti!, discor-etto, re iuta dell’«ilo di ripa¬ 
razione quale si trova nel Siti* XLI, App, XVII, pan* 
394), e permessa ima sola 5 C Messa votiva solenne dei 
S. Cuore, con Gloria c Credo, m paraménti rpMi Ih 
"questi Messa si traiate inno commemorazioni e i olletlc? 
ss dicono solo qttcDf; imperate prò fa grrtw Se per una 
Speciale , ragione l’o.-se esposto il SS. Sacramento, non se. 


Initiura Matul. h. 7 q, 2, 


Fcr. Ss. Philippi et Jacobi Aposi. - so? 

2 cl. (rosso). 

ìy Ouvìbus v.r Misàis privatìs comm. S. Si 
gisnrandi Reffis.- 

In Missis, ad Precem Communicantes, inclina 
l«r caput ad nomina SS. Philipp* et Jacobi. 
VfSSPÈIUE II SS. Philippi et Jacobi praec. (ros- 


ne fa la commeniorazionò.; ÀH-Iniiress-n {‘dtììmfl; 

moratione, invece di ilièm fexuint : àirimcty del ver:; 
getto- post Epistolani -5 dico un solò Ihilloiuja: si trilla * 
sci sino "LC tèrza: orazione scércia... dell’Òffe rio rio e 11 
Preci:,prescritte' da- 1 Leon# XIII in fine dS < ‘4 


I;Vc. 4. S. Athanasii Ep. Doct. - Sol 




maius 


Sabb. S. Geruntli Ep. Medio!. Cotif. - Sol. 
(bianco). - (In Basilica S. Sitnpltciani qufoscit). 
In Laudibus et Mjssis conun. conyeix. S. Au-j 
gustiti! Ep. Doct. 

VespeRzB I so!. S. Stanislai set]. (rósso), cura 
comm. S. Geriiulii praec. cl S. Pault seq. 


Fet. 5. Invertito S. Cnifils . Sol. Dom: D 

' r*' • (rosso).' - ■' ; 

In Metropolitana Sol. I classis. 

MVP, ÌVIissa PontìGcalis, qua absoluta, fit Processio 
cum Ss. Clavo, ad quatti uni versus Clerus Ur- 
gg ; ;g;>ai i us ‘eonverm circa bora . il adhibitis pa- 
.ramentis rnbrìs, Craccct-cereia. • ' ~ 

sol. 

'' cornai. S. I Vene rii, S. Golìi ardi et S. Monicae 

- ; seqq, s ' . . 'i 

• Yèn. G ur i a A re h i ep i scopai i s vacat. 


Dominici V post Puschu- Do ea (verde). 
(Missa prò pop a lo). 

In Lauimbus et Miss** comm. >. Pauli « Miuc*: 
Sae. Coni. 

Vespeu/e de Dum ittica (verde). 

Ili Metropolitana mane Communio generalis pio 
jrequentantibus : Doctrinam Christiauam. cuni 
Indulgenti» Plenaria. . 







- V;. /• 












filili 




MA.JtfS 


£ 7 

SD. 


8 



SD. 

fUl 


v'iV '“* 

ilSil: 

’ Q 


fe;.;, . .i 


SD. 

Hii 

gg M; 


*10 


Fér 2: ." s. • Stanisìal ; Ep„ Mari. - Sol, (rosos)| 
Aiti Mcifiit. Dèe; ; BèàÌu$:virS ■ 

Vespeiì^e >;I sol. S. Vicloris scq. (tosso), cuui . 
comm S. Stampai prùec, % 


Fer. 3. S. Victorls mari. - SoLmà jlis: 

IiV Missis, ad Preconi Goni munì c.an Uìs, inclina- 
\ tu#caputi àd : ^iiomén-: Sv- Vicloris. 

VesPERte 1 S. Gregoriì Kaz. scq. (Inauro), cuòi 
ycornm'^S'.; Vietoiis piace. 

lu Murtyrologlo - Vigilia Axcenxiorus Domini Nostri le 
sii Christi. ' - l - 


VP. 


Fcr. L S; Gregorli Nazianzeni Ep. Duci. 
- Sol. umjus. (bianco). Ilern Vigilia Ascen¬ 
sióni. .... . - J 

IjV Missis de Sanetu (bianco), colimi. Vigiline. 
In Metropolitana et Collegiatis dune Missae 
Càiì\ uni de Sane to, pos t T ertiam,a1 tei à de 
Vigilia post Noam»; (bianco). . 

VespeK/E I sol. A scénsi onis seq. (hi anco). 

lo MorlyrologJrt. • fa (I fonte Olitoli Annoio fi. N. JeAit 

Citrini. 




Pi*. 

RI VP.: 


Fer. 5. Ascenslo D. N. Jesu Christi . Sol. 
Dom, 1 e!. . De ea. (bianco). 

In Missis. CAiiìintHniavites de proprio. 

\ Il Sol. de .Ascensione (bianco). i um 

eoinrn. S. Antonini scq. 

Statio ad f'euiplum MetropoliUmum. 

Uotlir proliihftuur iWisstu sol. volitati ri tic IL*.: 
qui e. ritorti prwsriuo milaverc.. 

I)r r r'fì da fiorir S. \azttrti ino nono rtihii. 





pi*. 6. 5^ Antonini Ep. ELor. Coni’. - Sol. 
(bianco); {alias ad 1 jnn.). \ /' ; 

VESPÉiirÈ II Sol. S. Ali toni ili praiò;' (bianco). 
S. Pnucratii scq. 


cmn colimi. 


Saldi. S. Pancratii Muri. - Sitnpl. (to*so). 

Af> Laude* comm. de Orna*bus Sanctis {Snne/o: 
ru in in erti oriam). 

In Missis cQttuit. B. V. Muruc. 

Vespe» >: ile gabbato. rih* nn se ìtali. 


13 ■■ -Dominica i post Ascensione m* t : De cu- ( verde). 
En-* In Laumbus hi Missis comm S. Natalis Ep. 
MedioI- GonL (In Ecck Gmtpi ìli fallatiti 

. • V# < v ,0 ; 1 V., 

:’^V»r5PEItyE dt Dòmiti ICU (u td< ) . , 

: In Marivrolo/;io - Mediatóri m hi ór e ; ■ 

Public* JtijunÌUtts; > Vigilia* Peiitecostés 0 Vh / 
CS 9 ’ Hodio monnanlttr ftdeìo.s in prox. seq. Domili . 
Pentecòste in Missa Conventuali coUigcndas esse 
demosynns prò SPllUTUÀLE Ut il i 

- mas<.15 opèkaik in* li. i i%im lkìà m 


Fer. 2. Litaniarum. De ea (nero). 

Omnia ut in Breviario, hac dìe;' non fìt ritu 
paschali. , 

Ad Matut. Dee. Nonne Dco. Pieccs ad Ho ras. 
1 1 \? Mi <? s t s co min. • 1«11 e vii L; : • Lo t ; j > or 11 iti SS. Am 
'bL'osti, Protasi i • et ’GétVasi!• necnori S. Victoris 
et SS. Fclicis et Fortunali '[Mavì. : • ad Preceni 
Commuti hi ani cs 9 .< : [iu* I iualur caput ad nomina 
SSv Pro t a«ii ■ Gén asii; ^ et >Vielorià;Xét. ad Pire- 
ccinLìl) (iripnok 'p ad^ii cime il.: : S Ai libro si 



















MAJU 5 


H Oc ■Triduo'^': e ti am qiiì noti 11 

5Ìoni, recitare icnentiir Li } iui u 

ul in Breviario. 

MlSSA de proprio, ' post 3N T onain. 

Hoc. Triduo, 9 in Ecclesia Pan 
tantum' Miài ani kahentibus^si 
probi he tur Miss a cimi canti! 
ré ti ani praisù ntc cadavere. 

VespeU rE ante prandium. 

Ad CompleLorium, Preces 

'’giritir COili. ,•••”'•• 

Stàtio ad basiiicarn S» Aminosi! majotis. 

3 u Martyroioyio - tMcdioltmL Liiurùcc min : 

iéféntti' urbanità in hàbitit 
nfiSletropol. ubvzafc 
béncdicuntur cineres 
et capiti ùupontintur. , ,'^v ^ ? 

45Mi?i»one die. In Benedizione delle 
Centri si compiti in lUUc Io Cliioie Parrocchiali del¬ 
la Citili e Diocesi, fuoemlo<ène, la Domenica prece* 
dente, unti spkguziurm ai popolo. 


Defunctis 


oraittitur «ut. Re- 


tìF" Mona hora 8 >.4 oninis 
V '1 ''choridi convenire deh et 


Fei, 3. Litaniarum; * De eu (nero). 
Omnia ut beri, pneter ben. cm. r 

Statio ad basstieam S. Nazari!. 

In Marlyrologio - liletliofani, Littinix minora*. 


Per. 4. Utaniarum. De co (nero). 

Mane, ul beri. 

In animi. S. Joarmis Ncpomuceni Sac, 

Mari. 

Vr.*ri'iie r. De feria (verde), ìesumitur rìui* pò- 
M-lialb. • Ad Compiet. ani. Regina cmli. 

Stailo ad basiiicair. 9. Laurentii raajori*. 
















2) Iti .Ecc!efiii« ; ubi pliires (Vcì aaltem dure) snnt> 
Misere* prreter Missas de solemmtate vel de; 
Octava; : prior Missa, in Ecclesia hyemali, prò 
Bapitzaiis, ab uno ialtem Sacerdote dicatur^ 
(Rubr. Gen. Miss. Ambir. § 2, n. 4):;sme Gloria 
(ibidem § 8 # n. 3). sed.com Credóì-tìy _ - - s 
Vi£SPEn,E de eodein festo (rosso)!'. . .. 

In Metropolitana, inter Vesperas proceditur 
ad Fontem. qùod scivaudum eri! ctiam die 8C- 
quexiti! 

Denuuc. jejuniurii Quéi* . Temp. 9 et Orat . prò 

■prSihandis. . - . 

Hodie prohibentur Missce in Oratoriis privatis, 
necnon prohibentur Missce solemncs votivai, ani 


12 Fèi*. 3| Pentecoste®. ■ Sol; Dom. I el! i De ea 

S . (rosso). ‘ , , •• 

Ex.* Pko .Missis ut supi’à; ; ; i ; v ; ^v 

VI Ve. Ve s PEK.4S de Oc lava (rn.sfjp), cu m coni in : S.' De* 

. >idern acq . . : ;Vv 

Statio ini 3. Fraiiciscdm Roniauàn!. 


).23 Fer! 4;v Qùàt. Tèhi{y.:{Óctàva] Pèritecóst; - Sol 

Dom. - De ea (rosso). 

In Laudibus f.t Missis comm, S. Desidem Èpi 

. _ Mart. v - / - ' • lo'. 

Ex. Pro ^■ vVÌ\!v 

MVc. \ *spanti de Octava (rosso)* 

Statio ad S, Mail am de Suffragio, ; 


de Rèqìiiè etfffm prqà'étitè cadavere. 
Statio ad Tcmplum Mctropolitanum 
Ì4>~’ i\ì(tn cari tur in.super fideles hodie iti 
lanini; colligendns esse oblntioncs pr 
' : 4 rt’N7\ SPftò tUALE. l)ELtE! r WASSEi^QPEl 
v: - periferia IH MiìATVO txi: offerte si 
' ilo' alla* Veti*' Curia. /’ 

: , De S Semai duro Srn. Sue. Conj. 

1 itihil. , ' ' 




5 ; .24S;.5.Fer. 3. Octava Pentéèósti^ Sòl^E^^ 
v (rosso)., . 1 ^ 

Missis. ut supra. ' ' ^ \ ' . 

MVc. ‘Vespkr-b dt* Octava (rosso), cum commi-; 
Dionysiiseq. 

Statio ad S. Carolimi in L remo coiaio; V : 


il Fct. 2. Pentecostes - Sol. Dora. 1 cl. - De ea 
;''.(rosso). g à . ' 

Ex.* Pro Missis ut sopra. _ 

Iì^^Vesperte de Octava (rossa); ' - > 

Infra Octavani Pentec . omninò prohib&itu^ 
r r' t : [ :Ahss(e d& : Requìe edam soìemnes, non proseiitè 
caditi ere. 

Statio ad S. Pctrum in Sala. 

o Ven. Curia Archiepiscopalis vacat. 


Fcr. 6. Qiuit. Tenip. Octaya Pentecoste - Sol 
Dom. . De ca (rosso).' .'; 

In Laudibus et Miss rs; comm. S. Diòiiysii Ep 
IVI r d i h] Coti F. (/n Metro pedi trina fjiirescit): 

Pro Missis ut anprà.. . 

Vesper^e de Octava (rosso) cum comm. S. Phi 
lippi seq. / - . ! i 

Statio ad SS.!,Trinitaiem. ' 













*f4JU.« -IO; 

Fer. 3. Ss. SisiniI, Martyrii et Alexandri 
Mari. • Privi!, (rosso). (In Basilica S. Sirnp'i- 
ciani quiescunt). • Ad Primnni Prece*. 
.«VèspEiUE I sol. 5. Augusti ni seq. (bianco).: 


MAJUS 


Sabb , Qnàty Tèiiip.: Ociava Pentecoste SoL 
Dom. - De ea (rosso), 5 - - 1 -* - 

m iAUDtBUS ET Mrssrs, comin. S.'Philipp! Ne- 
ri Sàc. Cbnfv ",'V : v 

:PÈÒ; MissI 5, ut supra. \ / 

Ve^perve de Gelava (rosso), cum commi fc^i 
scq. \ . ' . * \ y- 

Statìo; ad Teinplum Metropolitanura. - * J 
la Mariyrotoglò * Festum satrafrismias et individuai 
Triititutis., _ / * / 3v 

in Metropolitana: Ad Missam Pontif. imbellir 
Sacra gencralis Ordinatio.y ^4:! 

ÈxPLiciT Tempos Paschalet quoad ritunu - - 


: S£[ A tigli.$ Élrìl ; Èpi. CaniliarV Goif ^apliì 

(bianco). - * ■ 

Yespeiùe: I; sol; Festi; seq. (rosso). - Pontificales 
in Metropolitana, ubi, post Coxnpletorium, cu* 
nitur Matut. Sol. Festi seq. 

In Martyrologio . Festum sanctissimi Corporis Christu 


1 Fer S Festum Ss. Corporis D. N. JN C. 

. Sol. Dom. 1 Ch.De eo: (rosso).. 

V. VespIrc II Sol, cjtìsdèra festi (rosso), dun 

E3T" In Metropolitana: Mutiti Pont ., qua absoL, fit 
y1 procedalo eiirk SS. Corpórè DÒrà/ad quapicon- 
venire debet università clerus urbanus secolari* 
cum eruca, ccreis et paramentin rubeìs; et elètti* 
regularis cu ni sua cruce, „ /' 

{Iodio prohibentur Mi ssa in Orat . privati*, 
necnon Missce solemncs votiva ?, aut de Requie, 
elioni prcesente cadavere . v y v.yr. 

De 55. Cantianh et de S. Petronilla hoc (intuì 


Festum SS. Tri 


Dpmìiilca I post Pcntecost 
nitatls. - Sol. Dom. 1 cl. (bianco). 

Off. et MiS5-*T3 de Festo-, sine comm. Dorain. 
Vlspek^ dè codeiri festò- (bianco), cura cómm 
S. Senatori» scq, 1 WV 

Ad Coinplet. ant. Inviolata. 

Prohibentur Missce sol, votiva?, aut de Requie. 
iitiàrn prcesente cadavere . 

De S. Gregorio VII Pap. Conj. hoc anno nihil- 
Explicit Tempus Paschale, quoad prceceplttm 


Fer. 2. S. Senatoris Ej>. Medio! Coni. - Sol.; 
(bianco), (fu Ecclesia 5. Euphenitae quicscit). 
Ad. Matut. Dee. Reatus i kr. 

Vesper.e II sol. S. Senatoria pracc. (bianco), 
cum comm. SS. Shiuii, Martyrii et Alevandri 
Mori. seqq. 












jtnsm# 


Per. 3. Octava. - Sol. Derni. - De oa (in*>o) 
In r.AUUinUS ET Ml<sis «"ninni. 3. Rnitifacif Ep. 
Mart. 

Vesprr/K «Ir Ocla\ a (itom»), rum rotimi. S. Ku= 
stordii Sdf. 


Inittum Malut- h. 7 q. 1 


Feiy 6 . Oc tav aV; Sol. Dom. De eà : (rd5sp). _ 

In Laudiuus et Mtssis comm. SS. Griitiuiuiii cL 
Felini Mart. 

VespEiue de Ottava (rosaci) cimi ito min. SS. IV- 
tri, et Marcellini aeqq. T ~~ 

hiftu Oetnviim ninnino prohihenUtt Missw tfii 
Requie, ctiam solemnes, non pnesente auhtvaré i 
I Venerdì del M«e - Non si può i*elL*brurc la S. Messa 

^otm^33lW^tìÌBor«s'.àÈ ESSSÈ 1 


6 Fct. 4. Octava . - Sol.«Doni. • De co (rosso). 
C-fjF Ìn : ;Dàudìbu^^^^ 

_ Ep. Médb^Còiify ; ^ 

scit). ' f 

Ex. Vesper.*: de Ootava(rosso),ex^ Vesper 19 1:Festi 
MVc. Corporis Domini rum comm/ S. Norbeiti s>£cf«: 


Feu. 5 . Octava. Sol:.. Doni; De éa (rosso)- 
In Laudiuus et Mis£ IS, 00111:11 S Norberti Ep 




Coni. 


* Sol: Doiu. - De ea (rosao); ' "'M 
In Lauoibus et Missis comm. SS. PcIlì ci Mar-; 1 
.bellini Marti ~r ■ 

ÌN ^ ad^ Piéccni indm 

W0pmsi? de Octava (rosso). ^ -;/3 


Vesper^ de Octava ( 10330 ), ox Vosp* Il Fe 
Corporia Domini. ' 

In Mnriyrologlf» - Fesho/i ■ Sacralissimi CorJfs Jcsu. 


8^r : Fec. 6. Festum SS Cofrdls Ji C^ D.N* - Spi ; 

Doni. I cl; (rosso). ' * 'V' V- 1 ' .-'i; 

3x. _ Vesper* II sol, cjusdem lesti (rosso), cubi 
[VP. Cornili. SS. Primi et Felìcianì seqtp 

Si recita l’Alto fH Riparazione al SS. Cuore di Qesìi. 
Formula-ne! Sin. 41, Appi XVII-à, p»g- 394. 


(3 Dominici il post Pentecoste infra Octaoam. - 
De ea (rosso), (illesa prò pepalo). 

Ex.*- In Laudibus et Missvs comm. Octuva». 

Vespeu/E de Dominion (rosso) cimi comizi.-^ 
Octavre et S. Quirini seq. , . :i0 


Sabb. Ss. Primi et FeUciani Mari, - Sim 

[jlex'’(l*06i30l.. V' ’ ! ' •.-%'• 

Ad Laude? cornili, de Omnibus Sanclis (Sfm 
ctornm memoriamo Ad Primam Preces. 

In Missis cotmn; B.;V. Marine. 

: V RspEiit'/E^te sotofSC:': Bàriuib'4c?t sóqw;(rpssó)r;;;; % 


Fe^v 2. Octava - Sol. Doni. - De oh (rosso). 
In Laudibus et Miss is comm. S. Qui dui Ep 
MaiT.,(/n Basilica S. Vincanni <jninsci t). 
VespgiuE de Gelava (rosso); cimi comm. S. Bo 
ntfaciì scq. * . "> K ‘ : 
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Dominicani post Pentec. . 
\ esperie de Domìnica (roseo), 


Fer. 2, S. Barnaba* Apost. Sol. 2 d. (rowo£ 
Ad, Matut, Dee. Beatus . > - - ■’;*s 

In Missia , ad Precem Nobis quoque , ‘ inclinata*; 
caput ad nomea S. lìarnabtB. :: 

Vesperì® II sol- S. Barnabae pracc; /(rosso)I’ 

Fer. 3- De ea (rosso). Ad Horas Preces, ; 
;Misà^:p^:J^fùnctisvpo5t Nona mi ; 

V’esperì l'&ol. s. Automi seq. (bianco). 

Fer. 4. S. Antoni! Patav. Sac. Coni. ... Sol. 
(bianco). I’’Q 

I sol. S.. Basilii seq. (biauco), cum 


* (bianco). 

bu Vesppil® II sol. S. Basilii praec (bianco), chm 
Me. comm. S. Viti aeq, et SS. Modesti «fCreacan- 
0 : "fcia-«eqq : ' 

or Congregatici Cleri urbani hora 14.30. 

15. FeV.'éV' s,' Viti • Man, 


Pr ivil , ^(roa so). 

« Ad Primam precèsi 

In Laudibus et Missis comm. SS. Modesti, et 
Crescienti® Mart. v fr ' ‘ 

ggV esperi de feria,;(rosso). Ad Compìet. Preces. 

® Recoilcctio rrenstrua prò Clero Urbano, 
Ven. Curia Archìepiscopalis vacai 



- - -JXEgtJpk* H,;7.. ' **&:[ 

Sabb.. De eo (rosso). Ad Hotàs Prcces. 

Missa de B. V. Maria post sèxtàin. 

Vesper^ de sabb alo (rosso). Àd ; Compì. Precea- l 

Dominìca IV post Pentecosi. - De ea '(rosso). 

In Laudibus et Missis comm. SS:^Marci et 
Marcclliani JVIart, ,, ' 

Vespe iue de Dominica (rosse). „ ' 

Ferì ' 2; De e a (ros£o).Item Vigilia Ss • Protesi; 
et Qervasìì Mart. ., % 

Qfficium de Feria. Ad Matut, Dee. jVofóie De©.. 
Ad ^Honisf 7 

MissAe de'Vigilia SS. Protasii et Gervasii M&ri; 
(morello), post Noriam, ad Precem Communi* 
inclinami: caput aduomiiia SS^ : Próiffft y ^ 
GerttKti. ./ . ./. c ,M » (> .. ^ 

In Missis vóti vis adhilietur color Vigiline (ino» 


VesperJe ì Sol. SS^Protasìì c^Gervasìi Marte 
Clerr.« Me tropolitanusy £pfavf& supplica 
rione, -carni, has Vesperas, cum Vigiliti > iìi$B*. 
silica Ambrosiana. ' , A - / 

Fer. 3. Ss, Protasil et GervasH Mart. 

S. Mediolanensis Ecclesiàc Patroni mmùs ^rin- 
cipales - Sòl. 2 Gl. (rosso). (In Basilica Àmbro 
siano quiescunl ).. 2 ' 


Ex^ In Missis, ad Precem Communicante$ t ìticlinatur 
MVP. caput ad nomina SS. Protasiì et Gei vasti* 

Vesperi II Sol. S S. Pro t a sii et Gerva si i^ prafe 
-- 1 -- ” (rosso). . ' V ■ ' ' / .A ; •*? 

Clerus Metropolitanu8 t previa supplì canone, 
canit Missam Pontijicalem in Basilica Àmb ro.-; 
siano. >L V TK£'« v - * ■ \ . 

j: ' Tri Metrópolitaiia .fit. Sòl.1 C)assÌ3. 

« Venr Curia ^rchiepiscó’paHs vacai 

























l'Vr. I. IV « a (rosso). • Ad Horas Prece*. 
Wsit.iu-, i sol. S. Aloysii *rq. (bianco). 

Kn*. S. Aloysii OmF. Sol. (bianco). 
VrspMiK fi Sol. S. Aloy-ii prtcc. (bianco), 
■cimi «-ornili. S. Jtaliani se<f, 

Eei\ : 6 . 5. Juliani Mart. - Privi!, (rosso). 

Ad Primuin Prece*. . ■ L 

Yespbùk I S. Panimi seq. (bianco). Ad Com 
li Jet. Ptcccs. 

Subì). S, Paulini Ej». Cenf. • Privil. (bianco)* 
Jtem. r 'Vigilia S. Joannia Bapt.: 

OEIiciimi de S. Paglino ,Ad ^Prìmuiu Preetsy \> 
M issili de S. Prillimi (bui ileo), ttrliaiii, 

ouiii contili. Vigiline eL B. V. Mariae (de snb* 
baUd : mi Prccem Nobis quoque inclinatur ca¬ 
lmi ;nl riotueu S. Joannis. 

■ ìli-Missis volivi» udhibetui: colèi: Vigiline (rao- 


! So! S Jodriiìis setf. ^bisÌiìeo)y; 

In Metropolitana et Ctìlé@àW?v^fdiètiM 8 i^ 
dtf’iie. Missie conventuale»: prima de Sauclo, poH 
Tertium; alleva ile Vigilia, post ISonam cimi 
coirmi. B. V. Marine. - ' :S " 


24 ^ Dominici V post Pentecost De ea - Itcm 
^ Nativitas S, Joannis Baptist® (bianco), 
' ciìius officium erit denti enti die. . 

Ex.?* yOiunia de Doiniuiea. ->ed in parnmentis al bis, 
M ratiune »oIeiiìiiil«tisy:ptaeler unam Missam, ubi 
dine vel pure» sunt Mtssae. in parnmenlis ru- 
beis. ; . : ' \ 

In Miss A conventuali comm. S. Joannis Bap- 
tistae. . ; '' yu/M 

7 “-VespeR/E de Dominici! (binucoJL 



b>r 2. De Nativitate S. Joannis Baptist® 
Sol. I cl. (bianco), F tòt heri. 

\d Mallit. Dim:. Bvaius vi*. 

In Missis, ad Precelsi AWu\ quoque. in« iiiu.lm ; 
rapili ad notiteli 5. lortn**is. 

VeSPEH/B IT Sol. S. Joannis pace, (burnivi. rum! 
reatini). SS. Joannis et Punii seqq.^ 

De S. Febronia ì itg. \Uirt. hoc anno nihif. 


fu Laudibus « omm, de Omnibus SitucUi (Smif 

ctormn memj) *' Ad Prilli 4 ui PiéceSo 

In • Ml^SiS àdiui^itiiv coliceli! pio Àii Ii'icpÌ9^6. ; : 

ad Preterii Com muniòantoSy 
u! nomina ^ SS. Jbniiius ,et: 


po . ut‘infra;- et, 
inclinai tir capii ly 

Palili*’y ? 

-VBSPEÉrl'spT SJ A i laidi ;;’■ 

Anniversarium fransi a tionis ( Ia¬ 
lini; D. Card. Archiep. ad Eccl. Medìolan. 

In Misoo; quoque Conventuali, cvim hac die »it ahnlvòr- 
«aria conimemoratio trun^lalioniB E,mi D*m Cardinali» 
•À^biepiacopi ':■;£$ : Ecclcaiom Metropolilanam Medioln- 
nens., die 26 moneìs jun.i 1929 hnbitw, od montem 
"tftóeiiJOrtò vi Orbis S. Rituum Còhffregationi» »t«b 
die. 8 junii 1910, ab universo clero diocesano addatur 
! cinici^ ^YE^no;: D.uo Card. Archiepiacopo' oratiwW» 
oadem aùnt quac prò Papa, mutali» irurtandia .. 


Ker. 4. : S. Arialdi Levita® Man 
(rosso). . (Li Metro pnliunm qui esci 
\ r KSPER>; lI SoI.' S. Àtinldi orice, (rosso]; 




















JUIS1U; 


Per. 5. De ca (ros?o). Vigilia Ss. Petri 
et Paul! Ap. 

Officiuxn 'le Pena (ro?so). Ad Horas Preces. 
Mi5S/T de Vigilia (morello) post Nonaui ad Pre- 
re? Conmutnirantcs rt Libera nns iuclinatur ca* 
pai ad nomina SS. Petri et Pauli. 

In volivi? adfiibetiir color Vigilile (ino- 


! aitili m Mntut. fa. 7 ; q- 1 . 


BbfaìhitààVity 

(Mis sa prò pò pillo). 

Vesper je I sol. Visiintionis. fi 
qomm. Dominìcae (PsnlL: Il 
Orai 5 séqq.)> ' g ,, 


; rello), 

V*ESPERI I Sol. SS. Petri et Pauli se<p|. (rosso), 
etto co min, OniniùiiiSÀpdsto^ 

.Gle'rus $ ÌVÌet ropóI/ tTAiN us i^prasvia : ; stipp licàtióne^ 
canti hàs Vcsperas, cu ni Vigiliis, in Basilica. A* 
postaloTiim, 




2 Ferir 2.„- Visitatio B. V, Mari® • Sol, Dom 

([bianco). . f ; 1 f f| 

l VESPER-r II sci Visdatióms prHe<?c (bianco) 
.cum.comm. ,S. Tliomae seq. 


Per. 6r Ss.P etri et Pau !I Apostr- SoL 1- cl 


(rosso). 

In - tóssi: 

llctrani^vi 

Ii^tóssTSyf.ad Preces Communicantes et Libera 
nos, incluiatur caput ad nomina SS. Petri et 
Pauli, 

Vesper^ II Sol» SS. Petri et Pauli (rosso), 


et. Officila r.omm.- Omnium Aposto 


Fci 3 S. Thome Ap. - Sol'/'2'' d. (rosso): 
[Oli™ atl di e tri 27 junii, in Parta estiva Brev.). 
Ad Maini. Dee. Fer. 3 hebd. 2, Deus, judìcium 
l'uUmm . ; \ r [; . ,£§& , 

MissiS, ad Précèm Comm n nicari, incliilà- 
tur caput ad nomen S. Thoni(& t 
Vesper.t. II sol. S, Thomas pricc. (rosso), cum 


comm. Omnium Àpostolorum. 

Bpdie pròfiibcntur Missai in oratoria privatiti 
ria mori M issai Voi. sol. aut. de Requie, et inm 
presente cadavere. . - _• 

Clerus METROPOL2TANU5, prcevia supplicatione, 
canitM issarti Pontificalem- in. Basilica Aposto* 


Fer. 4. S. UlderiCi Ep. Lont. - ìuxnpi. 
(bianco). ‘ 

Ad Lande? comm. de Omnibus Sane tis . (Sazierò- 
rum mene.)..— Ad ; Priniam ^Ptfìcea. 

VE5PEILE J: SoL-\S:éÀntonii M- Z. §eq. (bianco), 
cum oomm. S. Margarine seq. *; ' 


All Horiss et Compiei. Preces. 
Mrsst de li. \. Maria poot iciiam 
\ ESPER/E rie sabba lo (ro 3 ?u). 



h,.' : 



fjj&O 

30 

Sabb. De co (rosso). 







ini n > 


g; S Julius '_\V_V ~i 

Ter. r». S Antoni! Maria* Zuccaria SaV 

r <mf. • Sol. (bianco). 

I.\ L\i inuvs et Missis 
A iri:. Man. 

1 Sol. SS. Cyrilli n Mniiodii seqq. 
(ut tu Addèndi* senaulte tolti.), rum comni: 
S. Antoni! M. Z. pncc. et S. Tranqn illio i seq. ^ 


Fer. 2. Oc ei< (ros*») • Ad hiiisc Prece». 

Ari Mutui. Dee. Bemus vir, 

M issa prò IJofundis po»t A f munii. 

Vesper r I SS. Soptrni Fratnini *<jqq. (rowi). 
curo cornili. «Ir Omnibus Salirti? (>*<wriwuru. 
nt ornar inni). \«l Compir! or in ni Piero*. 


comi n 


Fer. 3. Ss. Septcm Fratrum Mnrt. • Simpl 
(rosso). . 

Ad Laudes^ comm: de Orna, Sanctis (Snncfo 
rum mcmoriani ). - Ad Primam Breèes/ ; 
VespeR/E I Sol. S. Benedicti seep (verde). 


60§::Éer;;6v;::Ss;;ZCyHÙ EpisoiVéìj 

Conf. - SolS: (bianco) (litmpÀddcJìdis Il eàip\ 
tionsis). • - - i 

•0; .;;.In v Laudi nus et -Missis comm. S* Tranquilli ni 
Màrt. 

I.Sol. S. Hilam seq. (bianco), cimi 
: : ' (ctnm. SS, Cynlh et. Mctlirxln pi<cc.cd 

I Venerdì del Mese - Si può celebrare nna S. Messa 
Votiva 'solenni: ilei S. Cuòre ili Gesù tv; pa^ 37U ' . 


majus 


Vespeii Nàbòrii^ét:FclÌòis:'ségq^ (rosi 

àoj* «im; òònniu S Benedicfci plaid et; S Jòaiv 
ine. Gualb. seq. *\ ', ‘ '* 1 ;£;• ; tip \ ; £$;# 


Sabbo So rillarH Lp Doet. - boi. ma« 
(bittneb)! (àlias ad 3 

VeÌpEr^ Il SoL Hilaru pnet. (bianco). 

Id: Mnrtyrologio - Mudiotaiu Pestimi t(Hujm Po t rotimi 
D. V. Moria'. . . .. •* ; V Aititi 


Ha.sdir a Ambrosiana qui meri ut). Sol inajm 
(rosso). , , , 

In^Laudibus et Missis comm. S. Jomini* 
Gualbevti CouF.; ad Precern Conivi unìcantes, 
inclinatili.* cap ut ad nomina Ss. Naboris et Fe- 
liciti . * - - 

Vf.sperve FI; Sol. SS. Naboris et Felicispraec.; 
(rosso). PSÉ0: ; 


i^Stitiipbpnjlnica VII posi Pentec. - De ea (rosso)* 
Item ex dovanone Festum Patrocini! BoV. 
'''•" 'Maria' , • " • - • * ^ 

: :A;1w CAt’DtDUS ; - Eri- JVII5SIS PRIVAIJS CoiniOc AìlM 
pcllii Ep. Modrol. Conf. (In Basilica S. Situpli’ 
ciani q mescti). 

Ex.* In Missa Conventuali «le Doni iuica (bianco),; 
i-omm. H. V. .Maria 4 . c\ Miv»& in die ó Augusti.j 
V esplica: do Dominici (tuffo). 

1nt>i;t.cfnvv (v. pag. XXX). 


Fer, 6; De ea (rosso) - Ad lioras- Precés. 

Vesperie -1 SolioS; Bonaventur*e seq. (bianco) 



















msm- 


Ex.* 



Ex. 



Me. 


'4£v&f 

l , 

SSI 

R: 

fili 


1 18 - 


SD. 

MI S- ;• : : 

Me. 


19 

SD. : 


- 'julius'-' '/ "SrWy ^-%-M 

: Sabb; S. Bonaventura Ep. Doct. -• Sojg 
tnajiis (biacco). • - - - . - _ . ^ 

Vespeiue 1 sol, B. IV*. Mariae a M. Girmelo seq2 
(bianco), curri comm, 3. Bonaventnrae: piace, 
et S. Henrici seq. * _ > 

Dominica VIU post Pcpiec: De ea (rosso), - 
In Lauuibus li Missis cóàjiii^ S; fHètirici luip. 
Con!:. - ^ 

Vespeiue de Dominica (rósso). . ~ 

;Je||2. B. V. M, Mentis Carmeli Sol. 2 cl. 
(bianco). (Olim nel diem 19 jul.), 
at u t; Dee . Nonne 

In Lvuduius et• Missis priv.corniti. SS. Quiri- 

/■rci^et Jnlittic- mm . 

Vi:s pkh.-r 11 Sol. 15. M. V. pnee., cum conim. 
$u Marcelluue seq. (bianco) 

S. Martelliti® Virg. - Sol. (bianco^ 

(Ire Basilica Ambrosiana quicscit).. 

VKsnr.iL^ I-sol. S. Materni seq. (bianco), cum 
comm. S. Marcellinae praec. . • 

Fcr. -1. S. Materni Ep. Mcdiòl. Coni. - Sol. 
(bianco) (In Butìlica Ambrosiana Afuiescit). 
VfcSPUt.-£ I Sol. S. Vince itili seq. (bianco), cum 
coram. S. Materni peate. 

l er. 5. S. Vincenti! a Paulo Soc. CouL 
Sol. (bianco). 

Vespliul I Sol. S. Hieronymi seq. (bianco), 
cura comi». S. Vincentii pra?c. 



cM . 

is ■ 

m m 




«Hip» 


:V,. : X:f IfGf - ■ : AV U 8V M -vi 

20 Fra . 6 . S Hieronymi TBmil.^Goói^ Sol. 

® (bianco). . 

SD. Vespeiue I sol, S.PrOxedis seq.i:(blandoj^diini 
. comra, S. Hieronymi pnec. 

21 Sabb. S. Praxedis Virg. - Sol. (bianco). 

In Mlssis colicela prò Archiepiscopo, (ex Missa 
‘SD. pio Papa, mutali* mutantii«). 

v VespeilÈ- I soìf S^vÀpoIlihani-i'séq^ (rosso), cum 
comm. S. PruxcdU praee. c» S. Marmo Magd. 

„ _ " - 6 oq^ ' ■ ' • ■ ^ * y 

Anniversarium Consecrationis Episcopali! ^ 
|g _ Em Do Card. Archiepiscopi. S 

• Qsr Ex prcescriptó Synodo diaiew. XLI c a 1Ò4* bo- » 
die, anniversaria dics ConsòciationisEpiseopa*' 
C litf Eafìnént, jv. 

onmibiis MisJs aditingatui Colicela pio Aich ie- 
piseopo. Missa convelli; soli cuni Colicela prò 
A re li ie p. J e ti. y ni n. Te Venni transfer untiir;/*^ 
Dominicani' prox.seqitcnLcm. 

^ 22 -, Dominica IX post Pentec* ~ Do ea (rosso), 
v. Exo^; In tiAumùUs r,T Missis coirmi, S. Murile Mag* 

I'-i v . dal. Matronacu . - 

V ESPER.1*: do.-iDomilUCa?firÓSS^))i*:'^£vV *’% 

In MetroDoiUaiiQ, ;ul uomiiuu Sya, Dine. XLI. can. 

Pri>V.;;IX. c?n». S‘2, ci-^hr jUu*. iiro pòpuJò, 
u nn ' ve !' 8 :iv 141,11 Eo « « cerati pn i é'f : Ejrisco p n\U E in ; Card: : 
Arcbiepiscopi. Pósi: Mis*am -oiemiunu, ; hi . oua Ardile* 
piscopur ipse vv?ernioiicnx^:Jinbet^ : eamtur ■ hymitiis Te 
Deum, cum orationeji prò itratiamm acLion**. Parodi r i 
urbani pini Imi ririhli J;qìI;; P=Fé^ieioin T Un li ù liubilu • dio-: 
rali indufi. 
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JIfLIUS 


- iip. Mart. > ^ Solv 
majus (rosso). „:t 

Ad Maini-, Dee; Bèatu? vir 0 .. 

In Miss!S, ad Precern ComniMincanfes, inclina- 
iur caput ad nomen 5. ipi»//»naris; - - ^ -v*. 

Yì^Mm ir èòl. b. Apoli mari* praec, (rosso), 
cnm còmm, S. Camilli scg. et S. Christinae scq. 

omittftur comm, Sv Camilli 


Fer. 3; Extra Metropol.: 

S‘Carni Ili de Lellis Sac. Coni 
- Lteiu Vigilia S. Jacobi Ap. 

Iiii.’t nifir'iit ':Mlssis comm. S. Chusiraas, ^ 
Vigilile Sw Jacobi : ad Precera 


Sol. (bianco). 


i Lividi: 


IN'Missisv ctiara -Vigline b. Jacobi: ad.rrecera.^ 
Communicantes inclinatili' caput ad nomea S. 
Jacobi {pumi liitiùs lioinuiw).- 
Vespoue I Sol. S. Jocobi Ap. seej. (rosso), cura J 
còmm. S. Cumilli praec. 

1 A \ # * 1 •' « ' ' ‘*, / • J 

In Metropolitana r 

5. Christine Virg. Mari., cr/jns Caput iti '.4L:J 
tari Majori exponitur. - Sol, (rosso). 

In Missìs privati* comm. Vigilia? S. Jacobi. | 
Véspeil® I sol. S. jacobi Ap. seq. (rosso)»„cttra|j 
comm. S; .Chrinraa? pxsec.;. .:- -É 

Metropolitana et C oli e gl àti* dienti^ 
tur dure Missse Convcutnoles; prima de S. (del 
S. Camillo, extra Metrop.: de S. Christina, m ; |j 
Meiròp.) post Tertiam; altera de Vigilia SJ»-j| 
cobi (morello) post Nonam. >_AjÉjg 



julius/ - 59 

Fer. 4. S. jacobi Ap„ Sol;' 2 cL (rosso). 

In Laudxbus et Missis privatisi comm. S. Chri- 
stepbori Mari. ; ai_PTècèni/Cp^m«^r^ito;^m^ 
cl in a tur cap ut ad ri omeri S . • Ja co hi (pri miv fj.u iux - 
noni inis } : (V?'‘ ;V; • • •; / :-V -f: *;>j\;*rV 

Yespekje- II Sol. S. Jacobi piwcéd. (roaso); 
coìti comm. S. Anna? seti. 


Fer. 5. S. Ann® Maina R. M. V. . Sol. 2 ; 
ci', (morello) (,-Jti Basilicaut ProtoniarlYri$ f ubi 
calva expontmtur). 

Yespeilc n Sol. S. Annue prac. (morello) cura 
co in iti ? 5. Pantaleònis seq^> ' ; \ v - Y v 

m Metropolitana, In Yespeus* còmm, Sfc da\ 
milli seci. et S Pantaleònis seq.. 


Pei. (>. -, Extra- ' Metropolit- s.V: -;.ì 
S. Panfaleonis^Mai'ti - Siriipl ? (rosso) -Itera*, 
Vigilia Ss- Nazari! et CelsiMart. 

Offici uni de Saneto. Ad Laudes coprili. de Om¬ 
nibus Sancii» (Sfirtcìonim meni.). Ad Pri mani 
Précefc' ' -i ;&\i 

Messa? de Vigilia (niordio), po.st No nani, cura 
’éóuixng PànUilcqiiis^Maf t;;'yàd ?; Préteni:;. 

munietmurt inclinatur caput ad .nomina SS. JVò- 
zarii et Cvhi .. 

In Mi 55Ìs y olivi a adii ibetrir - co I ór .V i gi! i Uè (mo¬ 
rello). - ’ . , " • 

'VespeiuÉ- I Sol. SSì r^aiaril et Gelsi Màrt. ' 

la Metropolitanar V 

S. Camilli de' Lellis Sac. Coni. - Soì;^ 













J liuti* 


S. Pantaleonis 


. INV Laudióus ' vé Missts comm. 

Mai l, tìt ih Missis ; etiahi Vigilia? 

VespERJE I Sol. SS. Nazarii et Celsi seqq. 
Glèrus MetROPOLITANUS, previa supplic 
eonit Vespeias I Pontif. SS, Nazariì é 
<‘uuj. VigiliK in Rasi fica ApostolprOitt; , 


!ÌSbÌr5$ S& Nàzàrii; et;■Gèlsi • Màrt^ 

d. (rosso), (Corpus S. Nazaril in Basilica 4P<*- ? 
stolorinn, et Corpus S. Gelsi in Ecclesia propria 
própe T empiititi B.M. V, de Miracu/is quzesciint). 
In Missis, ad Prècent Commimiomfes, incli- 
rratùicaput ad nomina SS; iVasorii et Gelsi. 
Ves ì»er,k IL Sol ..SS.. Nazarii et Ce [si frac, (ros^ 
so), euin comm. S. Martha? seq. 

Clerus Metropoutawus, previa siipplicatione, 
canit Missairr Ponlifieaìem in Basilica Àposto- 
lorum. *’ '/ ■ : ' ' ' 1 ‘ 

Yen Gurisi ÀrcliSepìscopalis vacai 


Dominion X post Peatec. ^ De ®» 
liti LaùdiMus et Missis coralli. S. Marth© Vii. 
\ 7 ESPEn/E de Dominica (rosso), rum coinm. SÉ 
Alidori et Seinncii Mari. ? I 


Fér/2: Ss- Abdon et Seraneri Miir*. - Sin* 
[>lex (rosso). 

Ad Matut. Dee. :.,\ ! onnv Dm. _ r_ ?\ 

Ltìctiònes de iiebd. ! augusti s fncipiutu Furti 
balte Salomonis . ' 

Ad Laude* comm. de Omnibus Sanctis (Sondo* 
riim m^m.) Ad Primatù Prece?. 

Vbsper#; f sol. S: Cai ime rii seq. ( rosso). 



FcrV d. S. Caliltierii Ep. Mediol.^MartSA 
Soli; (rosso). {In propria Ecclesia quièscit). 

In Missis, ad Précein Cornitiiiiiicantès, ine 1in à? 
tur caput ad nomea S . Calimerii . 

Vespeb;e U Sol. S, Cai ime rii prec. (roSSo), cimi 
cornili. SS. Machahroorum et S. Eusebii? Tsemr. 
















\i.T*tj«vn>> c,v 

Domìnìca XI post Pentec. . De «a (muo) 
(Mista prò popuìo). 

VESPERI l -ul. Transfiguraliimis $eq. (bianco), 
cum conmi. Domimene (/Vi//. // rum Compiei, 
ut Orar, scqtp). 


AUGUSTUS (si) 


Initìum Matut. h. 7 q. 2. 


Fer. 4. Ss. Machabssorum Mart. et S. Eù- 
echi- Pont. Coni. • Privi!, (rosso). Ad Primam 
Picce?. 

VÈ9PEJU& I So!. S. Alphomi ecq. (bianco), caffi 
éònim. 5. Stepliani seq. 

Fer. 5, S. Alphonsi M. De Ligorio Pont' 
Doct; - Sol. m. (bianco). 

M Ltómy^^WssiS CO^^S,; Sl^plia^ * ap. 


Fer. 2.' (Tiratisfiguratio D* N. J. C. • Sol. 
Dotn. 2 cìV (bianco). * 

:K;Iìàuìmcus ét Missis':- prxvàtii : fcòmitì;V' S.v Xiàti 

Pap. Mavì. ' 

IN- Misscs, ad Preccm Commmiiàantes . indi-, 
niilur caput ad 
VrspER e 1 1 So! l'ranjifigdrdiioms piau (biaw- 
ggràm^ Dedicatipnis^seqX 1 ' _ ? ■: , 

In^Uttilyrológlo.; - Qlfidum , Dvdicationi% Marìà** 
fVrtts. CTreàSé /(JSd«ni : /tur noni*^augusti 


nomen 


Vfspfj?je II Sol. S. Àlpbon^L prjcc. (bianco) 
; Invontiom^S:‘ .*. 


Stepliani seq. et 


cnui' r' Qpiuxa ._ . 

S. Gaudentii simililev séq.' : 

Fer. 6. lnyentio S. Stejjhanl, Proto^ 
vii. (rosso). 1 

In burnus et Missis/ comin 
Ep. Coni 


•: ’ 


i, ‘ A i. S. Gaudentii 

in Missis,, ad Precòni Nobis qiio* 
g«c, ' inclinatur caput ad nomen.S^ .S^pftcmK ^ ; 
ÀdlPrimam Prece>. * ; ' • -• - 

Vespepjs: I sol. S. Dominici seq. (bianco), cmn 
Corani. ' S. Perpcturs seq. _ 'r: : 

I Venerdì del Mése ■ E* permessa Meo» vo- 

tivn iol. del S. Cuore di Gesù „(v*. . : paz. o7)« 

Sabb. S. Dominici -Sac^^af.;^ Sòl. mfcjjDa 
(bianco). 

In LàtidibuS et . Missrs comm. 5. Perpetua? 
Matr; . ' ... . - 

ì^TespèrM lì sol.-S. Dominici, praec. (bianco). 
In®Mi*rlyrold«io ^ Romie in Esqutfus; Dcrficfffio Ba 
-««crac bVuie *-/ Aire*; ipiius <mirm officium 
hoc unno fot iepiimo idus augusti 


Fer. 3. De DedicatSoné S.Mari®;ad^Nives; 
- Sol. 2 cl. (bianco), fuit. die 5 /mius mensìs. 

Ad Matut. Dee. fer. 3 hcbcl. !. Di7/ifam Do- 
mi ite. 

In L^i/'OJiiiJs et Missis privàtis roram. S5. Do* 
nati et Carpopfiori Mart. 

(n Officio, omnia ut iit le=to B. V # M. de Mout#», 
Carmelo (16 jul.), prèti ter Lectioue-» propria-. 

VESPERIE II sol. Dedicatioms praer. (bianco).; 
rum comm. S. Innatii =eq. et SS. Cyriaci. Din- 
gi et Smaragdi fieqq. 


A 



















‘ - Z au«usius ' - . . - 

pél. 4. 5. Ignatii de Lojola Sue. Coni. - So| 

(bianco), (aliiis ad 2 augi* _ ' 

Ad Mutati Lt fctioiies de belnlortjadà II Ausasti: 
De Libro Ecclixiasitie. • 

Ik LiùniBUS IT Mlfsìs «óiom SS Cenaci. Lri 

«t ex Sniaiagdi Mail. : - V --7 0 V v i i. 

Visrui -r. I Sol. S. Cajet.-mi seq. (bianco), curi 

n.,mn B- Ignoti» SS»:Fnnn et Rustie 


Sabb. S. Rad? 

Smjpl, (inorelJo). 

In Laudi d us comin. de ÓmiL i 

rum rnemoriam). - Ad PmnamV Preces;^3;r^^ 

In Missis coih m. B . V. M avi aev/siViV: 
Vespi-k^ de cabila tri (io? 5 d). Ad Coni pbriri'Prri 

: ’césri:-'- : -• ’VrV •••••.vV-’i : ;.v\VvY-YY v‘ 


Àrmaive 


Dominìca Xfl post Pentec. -■ Dccufrosso).; - 

In Làùwbu§ m Missis» cónmi. S; Eiisebii Ep. 
Medio! Coni, (fri Basilica $■ La tu oiitii qùiGMcìl) 
cl, S. Clamo Virjji;'fY '.V;!?' *!:f. 

VESPfcii^YiIeDomimeli (iqwo^ èuiD tornili,, • SY 
Hypjiojtti . " v ;C . v. . v Y 


Gòbi. Sol. (bianco) f 


• (it/to.» «(£ 

D Laudìbus i:t Missià; ; c 
fàllici Man. In Missis :o< 

>" S ' Lauri ntu ad Pre< 

mclinal.ur canili ad nomea 

Vmprr t I Sol S. £ nirciitu ieq,.. ouuij 

■ 'SI Cujetani rimcedi ' ^.'.f Vi- 

In Metropolitana et Collegiatìs : d “® 

-“"■A toni entità lesi prima, post l-itiam, de Sane o. 

VP.-:, min: comm. SS. MaiL, mltcro^ W !l * Ip 
/ ■' ’ , e tfo>. post Nonami . • 7 'i :• .-V'.',-'.. 

Ci.erus Metkopolitanus, pnsvia supplicaticene, 
caii.it. .hos: Vcsperas Pontificale., coni Vigili», 
sino cmnmrmoraliom:. m Basilica S, Laureati . 

IO ' pur. fi. S. Laurentii Man. Sol. n «1. (rosso). 
&.♦ In Missis, od Prcccm Commi,nicwites, melina. 
\rp lur canni ad itomeli S. Lanrcnlii. 

VbspeiUB II So!. S Laurentii <ro*m). cura 
V, . roiimi. S. Radcgnod® scq. 

(';.i'Ki)3 Mi.Ti:m*ol.ir.iNUS, pmevia supplica lume, 
can it Missarli Ponlificalcm in Basilica S. Ui- 
renài. 

0 Ven. Curia Archiepiscopali* vacat. 


S So Hyppòditi MùlIY,- v fio«i§W)' 

Ad : SfaUUó Dee. 


Nonne Dvoè • Lcctionci. di 
hebd. ITI Augusti': Incipit libar sapimliau* 

W Missili ad Precem Communicuntcs. inclina 
lur ea \)Vl ad notueti S, 17yppoliti ì 

Vespeic;e de Feria (ro^=o); A d;GònipIet, Preeet. 


Fer. H. li«* eu; lleiii Vigilia Assumptionis 
B. V. Marisa. 

OftICIUM ile Ieri:i (ro^oj. • \d llont- Pacco.. 
Missje de Vigilia s (rnorello)^ pò si Non am. ;■ 
In Miss is volivi? ^aclhi belli h ; colòr Vigj l i ai’ ( mo¬ 
rello). t. ; ' ; -• /; . 

Vespk k a-: 'v.ÌJ.SòL^A:^snInj>t ioiiis&<(. (I»ianco). ; ■ 













gjggjlg 


AUGUSWS 


AI'CUSTIJS 


l*Vr. t. Assumptio B. V. Marise. * Sol. 1 < 

(franco). 

Vf.sper. 1 -: IT Sol. rte'lcm l*V*li (bianco), cu 
comm. S. Simpliciuni scq. et S. Pochi scq. 
f/ciriic prohibenttir Mìssìe in Oratoriis privai 
Ft Missic tal. Votiva atte de Requie edam pn 
tenta cadavere. 

Fcv. 3. 5. Siropliciani Ep- MedioL Couf. 
Sol (bianco), (in Ecclesia tua quiescit ). 

In LaUDIBUS et MlSSis, comm. S. Rechi Coi 
Ycsper.X I Sol. S. Hvacuiti seq. (bianco), cu 
comm. S. Simpliciani piace. 

Ini iMètropòlifcana (sol. majus) Vespejjp^ 
Sol. S. Simpiiciani praec. (bianco), cuin. com 


Fer. 3. S. Joann® Frane ! se F r è rn S Ò ir d e. 

Chantal. Matr. - Sol. (morello). 
ìYesper M': II;.sol. S. Fra 11 ciscré ; p iiec. :: :(mòre! lo), 
cum comro; SSv Tmiòihci et Socc. seqq. 


Fer. 4. Ss.Timothei et Socc. Mart. - SimpI 
(roeao). ' ' ' . , 

In Lauelibus conun. de Omnibus Sancii? (Siwr 
ctorum memoriam). Ad Priraara Preces. 
Vespeb)È \àé-vFéria- (róssb)^' À’Ì^Còim pici;' Frecci 


Fer. 5. Itera Vigilia S- Barthòlomaei; yffiiiiiira: 
de Feria (roseo). - Ad Horas Prece?. I% 

Misst 4è Vigilia (morellòK pMi- Nónàtù< 
ad Précém CòmnUmicanteSi inclinate caput ad 
nomea 5. Bartkolamai . " 

In Missìs volivi* hdliibetur color Vigilile , (falò-4 




;FiSrv b/SiiiHyacirithl jfig Coni. - Sol. (bianco). 
Vespeiue n 6òl v S llyacinthi (bianco)* venni 
'èdiirai, SS MammcUs et Agapiti ecqq; r 

5abb Ss. Manimette et Agapiti Mart. 
Privi!, (rosso). • Ad Pi imam Prece». 

In Mtssts comm. B. V. Mariae. 

Vespf.R/’E I eoi. 5. Bernardi scq. 


Vesper^e I Sol S. Bailholom®* seq, (rosabì 


24; ? - Fer/6. S. Bartholomasi Ap. • Sol. .2 d. 

(rosso).-' 

Ex.* In Missis. ad Preccm Communicantes, melina- 
- '• tur caput ad nomen S. BartholomceL 
MVc. VespÉRJE II Sol, S. Bartholoman pr«c (rosso) 
cum comm. 5. Genesii seq. ' ' 


Sabii; S, Genesii Mari. . Privll* (rogeo). 

Ad Priraam - Preces. -*■'v. ~ - , . • ^ ' ' 

In, Missis corata! R.V> Mariae. 

Vesperìe I soEf S. Joseplii Gala?, seq. (bianco), 
cum comm. S. Àlexandri eeq. ' 










De ea (l'osìo). 
S: Alexandri 


Dominici XIV post Pcmecost. 

L\ LuJimscs et Missi* compì 
Mari. 

VrsPEa«E ile Dmuiujca <ro?.-o). 

Fer. 2. S, Joseph! Calasani^^^^^^ 

Sol.* (bianco). - (alias ad 1 scpt .). 

':A Dtftfi - Lectioucs do 
hèbd. V Augusti. 

Vesi’EU/E- [ sol; Sif Àagusliiii scci.v (bianco), e;uin 
coniai.. S. Joseplii. pracc. 


28 Fer. 3.- S. Augastini Rp. Doot. - Sòl. mujus 


(bianco) 


Vesper.e I Sol; Dccollationis seq. (rosso), cimi 
rorara;'S: Augusthu ■ prtcc. ; v ; . . 

Fei1 Decollatio S. jòànnis Bapt ;2v 

pi. .(rosso).. ; ...... 

In Missis, ad Precem Nobis quoque, inclinatur 
caput ad nomen S. Joartnis, - 
Vesper^ II Sol. Decòlli" prie, (rosso), cubi 
X omiiiV S. Ludovici seq. et SS; Felicis et Adàiicti 

,^qq. '' \ \ fi ||»; ; b ' ; . * 

Utènte* novisstnu etlilume MÌ3?ali(> Anibrosioni niemi* 

ncrlDl \e.- ad Colliri inriuni ver iure fobiun-pm sceuiulc 
parte. , 

Fer;. o. S. Ludovici Regis Coni - Sol 
(bianco). / ' V ■“ I ~"7 

1 n Laudi«us et Missis munii. SS. Felieis et 
A dalie ti Mari. 

Yèsperje IT Sol. S. Ludovici pràécr. (bianco), 
(nini coimn. Sv Abitiidii seq;" " ' * 



Fer. 6. ;S. Afaundii Kp. CqiiL - Privi! 
(bianco). Ad Ptimam Preces., / *. 

Vespeile I S. iEgidii 3éq. (biarico),.cura commi 
de Ormi. Saiiciis. - A(1 CompleL^Préc^sJ;.-^^.:^ 








Fer. 3. S, GregorJf 1 Fap, Doctv 

(bianco). A; . 

Vesper.-s II Sol. 3, Gregbrii ipiWc; 


SEPTEMBER (so 


Initìum Matut. hi 7 q. 3. 


Fet*. 4. De ea (rosso). Ad boms Precés. 

Mi ss a prò Defunclis post ìNoiiam. . 
Vesperje I So]. S. Benedicti seq. (bianco) 


Sabb- ;S. ^Egldil Sac. Conf. >• Simpi. : (bianco). 

uiòtìi u & bóram^ de Ornii; Sanctis (Safictcft 
fàin?;menibriàrh ) A AA<£■ Printóm; Precés^AvA 
Missie de Communi Conlessom Saceudcitis; Epi* 
et Evaugetitiiii de conumiui Contea- 


Fer. 5. S. Benedici! Ep. MedioL Conf, - Sol 
(bianco). (In Basii. Ambiosionà quiescit). 
VespeR/E II Sol. S. Ben e die ti priEC. (bianco). 
In Morlyrologin - Alcmolàm Visitici Nativitntis beatis 
si ma* seni per V ir^Utts • • G'en itricis- Pc&fwtirttvS ' , * " r 


stola :m:o 
soris veV Abbatis. * • - 

ts Missis co rum. B/V* Maiiae. 
Vespeiu: I sol. S. Auxani »eq. 
comm, S. Mansueti seti* 


cum 


Fer. 6. Itern Vigilia Nativilatìs B- V. Mance 
Or r iciim 

Miss.* de Vigilia (morello), posi ANóiiaiavAV/ 

In jMissis votivis adhibetur (’olòr Vigiliae (mp* 
rello). ; 1 ■ -A ■* V 

Vespi;r,k I Sol, Nalivitatia seq.’^ 

Ad Compiei. Antìph. die. Ungimi.- cogìprum ? 
1 Venerdì del IVlcae - E’ permessu unii SU'Malia Vói 
-oleari t* del S. Cttore (v. pog. 37); - , 1 ■ / , i ', 




Dominica \ I post Decol tatto netti*; r-^JDè^ea 
(f6Ì9o)^0Hissa prò, 

In LaUDIBUS ET Missjs comm. %S A Mansueti Ep 
Mèdiol Coiti: \(lu Èccfesh S. StùjffiM 
scity,. - 1 ; « ;* f. 

Vi-SpER^ de Doni buca (rosso;. 

Publicatur Benedicùo P a polis ab Eni. Dóni. 
Card. Archiepiscopo .post Missam Ponti/- in 
Metropolitana die Nativ. B. V. M. cnm Indiilg. 

Plen.\ \ /-£..! % .s|£; 

Publicatur Indulgi Plcn . prò Dominica prqx. 
seq. in Jestn SS. yominis B. 


18 : ;S;V>Sabb®.NàtiyitàsSB. V. Marine. - S^AS-cl; 

Ex.V (bianco). * 

r^VESPEn/E .II Sol. ÌN alivi tal is prtec. ( bianco). 

In Metropolitana: iestum Titillai:©. Sol. 1 cL 
Pi^T ^pst M^saui Pont , Bencdictio Ì’apalis ab Ein 
MVP. Doni: Card;. Àrchiep-^«ìini-,; Indnlgeulia Ple¬ 
naria. 

la Marivrolof;i»» - Muliuititti >o>nti ìoocUim, /mais t'/i- 
/.'incubi<ie Pirfinis GenitrUis D*i 'l'irta*!. L->nje>uirib ; 
ip siici QUtem offici um hoc tinno fie: quvrio io tu 

'-T\ tembris .. : J$ &w.- ; .; 

® Ven. CuriaVÀrchiepiscppalis vacai 


Feiv 2.* S. 

(bianco), v; (In Ecclesia S. Stop fumi quiesci f). 
Ad Malut. Dee. Beutus vir. 

Vespejue I soÌ:’S. Gregorii seq. (bianco), cum 
coroni. SI Auxani praec. . . r 







mmMnzB 




Fèr. 5- S. MauriHi £p., Coni' - . Sìmpl 
(bianco). 

In Laudibus ci>izuo. de Omn. Sanctis 
rum memorinm). Ad Primam Prece*. 

Vesper/f. 1 Sol. Kxaltniioais $cq. (rotto). 


Dominici SI post DccoUationem. • De ea (robso)^ 
K Lunmo lt PiuvATr* rumiti. S. Adria-^ 

ni Mail. 

luti), prò fjoptilo. Fedoni SS. Nominis B. V.‘J! 
Marne *^ Sii, !Wissa Gónvcntualr (bianco) addatigli 
commemora ho. ‘ ' fcì-iv&ì-'S* 1 -: 

.yÈsPEii/E^d Ponimi^ 

,1 cachimi «CfJ; ■ . '-M 

IndUlgentia (v. pag. XXX). , 

III ; Marty r<> logi 6 - Qjft ci uni Sancii Jinichwi , patris. imntà» ^ 
àtliiiaé Virisini'i Gemi) icls Dvt Maria* s cnttts festunt- 
fini quinto Mus aeptembrìs. , *3 


Fcr. 6. Exaltatio S. Crucis. Sol. Dom. Il 

cl. (rosso), ' ; - - - 

Yespeile II Sol. Exaltationis priec. (rosso), cum 
corara. Feeti seq. . D 


MVc. 


15 Sabb. Festum Septem Dolorum B. V. 
Ex. Marie - SoJ. 2 cl. (bianco) » 
ittici In Laudidus et Mzssis priyatis cpmriv • 

comedi» Mari.. (In Ecclesia S^ Vthcémii diiì& 


Fer. 2. De S. Joachimo Patre B. V. M 

Èq}ò)$h$£' .(bianco), {uà ■ herv-y^ 
:ÌWjMattxtv;pec. Nonne 

Tn Laupibits t'T Missis PRiVAris cómut. S/NI 
cholsu fk Tolentino Sa« Cout _ 

Vcspr-R/r II sol. S. Jonclìinii prncc. (bianco) 
riXixx colmilo SS. ProtiVi èi Hv?'cmtì «cqcf. 


comcdit» Mari. (/ 


VesperÌe Il Sol. ejusdeta Fosti (bianco), cum 
oomxn. S. Eìi|ilra . .V ' i 1 ^ 


16 Dominio# III post Decollatìonem , - De ca 
(rosso). i, : ' f 'A 

Ex.* In Laudxbus et Missis ecmim. S. Fiipiiomiae. 
Virg. Mari. ' ''V 

In Missis, ad Precetti No bis 
- tur caput ad uomcu S. E’j[ì1h'iuìuc. 

VESPERI de Dominicu. (ros-n), turni comm. S,. 
= Satyri seq.! • 

/ Publicatzir jejitniutn Quatuor Tempo rum et 
Oraliones prò Ordinandis ifàcieiigtè. 


Fci. 3 .' Ss. Protl et Hyacinthi Mai-t. - SLm- 

pex (rosso). ' - . - # - * 

In Laudi bus comm. de Omn. Sanctis (Snncto 
ritriti memoriam)/ Ad Primam . Prece3 % 
Vespems;! Sol. SS. Nominis. B. V*. M. seq 
(bianco). '' v ' ' , 2, . - ...1 


Fcr. <1. Ss. Nominis B. V. Marie Sol. 2 cl. 
(bianco)., * 

Vespeiu’E H Sol. SS. Nominis praec. (bianco), 
cum : comm. S. Mauiilii ?eq . .. :V ; X'rfvJS? 


F er. 2., S. S a t y r i>J l Goni. £ : Sol. (biancò) 
Àd>,Matut. Dèe. Beatiti vir w 
VESPEIUE I sóli^SivEnstorgii seej. ‘(bianco). 
eODiin. S., Satyri praec. • \ • 
















iKPTEMBKR 

Pél 3 . S. Éustorgll:' I Eji« Mediol 'Clont: | 
Sòl. (bianco). (In Bas iteti Regum qttiescit). =,| 
V'ESPERÌ TI Sol. S. Eustorgii pruec. (bianco)/ 
tatui comm. SS. Gonielii et Gyprìnni sèqq.-et: 
SS Jiritìarii et:Sócc. aeqq- ./ '.>£ , : £ 

Fer. 4. Qnat. Temp. Ss. Corneliì et Cyprlani 
Mart. • Privil. (rosso). (.4/ias ari 12 sepf.). - Ad 
Primam Preces. J 

Iw ; LàUDIBUS ET Missis coram. SS. .Tarmarli et 
Socc. Mart. - In Miaeis, ad Precem Communi, 
ca/itósf iìiclintitùr^ cnpùt ad nomina SS. Corneliì 


-tnùMtm-.r. 7:1; 

Sttbb. Qum. Temp . Ss. Mauritii et Soci*. «Viari 
* Privi!. (ros*o). Ari Primam Prere-. 

I* Mìssis cornai. B. V . Maria.*, 

VtspLinc I S. 1 lieiTac V. M. *«*q. (rot**o). oiru 
cornili. S. (.ini seq. 

In Metropolitana: fit sol. CAprniuimir in Al¬ 
tari majori Reliquia? ioaiguce S. Mauritii. 

Prim a sili e Prec ib us. M[saffi; s io è c; omini l- 
Statio ad Teinplum Metropoiitammi, ubi babe- 
tnr Missà Pon tificalig cimi S. Or dina tiene* 


Domìnica IV post Decollatiouem. Do ca (ro* 
In Lauduius kt Missrs «oinm S, Lim ) 
MarL. - v 

VtsPER Jh de Domlaica fiosso)* 1 PoutdicnW 
Metropolitana, rulione fdsti «.eq* | v , ; 


20 Fer. 5. S. Clicerii Ep. Mediól. Goni.,- Sol. 
(bianco). (Jn Basilica Apostatarli ni quiescit). 
Item. Vigilia S. Matthffii Ap. 

SD. In Miss 15; comm. Vigili®; et in Canone ad 
Me. Precòni Cominunioantes, inclinntnr caput ad 
nomea; S* Màttlukii 

' . Vespeiue I Sol. S. Mattineì seq, (rosso), croi 
,-j. ,, comm. S. Clicerii pr®c.‘ •/ ;• 

In Metropolitana et Collegiatis Missa; Con* 
ventnales diues prima de Saucto post Tertiam; 


«^?Éer. 2. S.- ThecI» .Vir;>.Martf ?iSoifiosso)^ 
Malut. Dee. Nonne Deo. 

SD. In- MlSSIs ad Precem Nobis quoque inclinatili 
cap^l'^d^oinen S. Theelue. ,/ 

VespiìIL/IS I sol. S. Anntalcmis seq. (bianco), 
corniti. S. Thedae piace. 

.In Metropolitana : Sol. lei. 

Vesperi H sol. Poutif. S. TliechiL* piace. (ros¬ 
so), cura comm. S. Ànatalonis seq. 

Pr. Ho die in Par cecia Metropolitana piohibenlui 

MVP. Miasa* de Requie, ctiani prudente cadavere 

® Veti. Curia Archiepiscopalis vacat. 


culli. 


altera de Vigilia (morello) post Npnam 


S . Matthsei Àp. et 


Fer. 6. Qual. Temp 
bvanjr. - boi. 2 ci. (rosso). 

In Misrfir*. ad Preceui Conimunit'tmie.s, inclina- 
tur caput ad nomcn .S. Manhai. 

Vespkr e II Sol. S. Matthici pive, (rosso), com 
uoram. S. Mauritii scq. 

Statio ad S. Joarhim. 


25 Per. 3. S. Anatalonis Ep. Medio! Coni. 

SD. Sol. (bianco). 

Vesclka: fi Sol. S. A nata Ioni* piace. rum. mimiti. 
Me. SS. IVpriani et instili a? «eqq. 


■'M 

j. " ■ ; • 

1 

. 

1 

§§1 


















' ' . ' _ - ' 5 EPTEMBjSK ? - ' - - ‘ - ~_'Z% ;|§Ì 

fte J- Ss. Cypriani et Jastìntt. 

Simplex (roso). - - ' - f J^ Wm 

In Laurlibus coram. de Omnibus Sanctis (àan-.g 
ctorum memoriam). Ad Priraam Prec*. ~d9 
Yespeiue ,1 Sol.; $/ Cn]i, seq. r Xbienco). 

• F ev . ó. S. Cài! Ep. Mcd. Conf. - Sol. (bianco) j| 
(In Basilica Ambrosiana quiescit). 

Vi- 5 PEÌ§pÌ'Sol. S. Caìi prtec. (bianco). .. j| 

Fer. 6. De ea (rosso). Ad Horas Prec». | 
VesvÉrÌR I Sol. Dedicationis seq. (bianco). 

Michaelis Archangeli.i 


OCTOBER (si) 


Initium Mahit. h. 7 q. 3. 


Fer. 2; Fran ctsci § Borgia. Sac. Gouf. 

Sol. (binoco). -' (alias ad ò óctfyW 
Ad Mutui. Dee. Bfiatùs tir. 

In Laudiiius et Missis comm, S. ftcxtiigu Eo 
Conf. 

Vesper/e I sol. SS. Angelorum Cttslodum (bian¬ 
co), eum comm. S. Francaci pracc, •' • 


2 Fer. A, Ss. Angelorum Custodititi ^ Sòl ; 2. 

cl. ^bìaiico)^^;;-^ . ;,•/ ;• ' : v * . . \ ; '• ;’r 1 . 1| .. 

£y.* YesferìE II sol. SS. ÀnCelòtum Oòstoduitì 


29 ‘■ • Séìbb:Dedic.*-S. 

^ Sol. 2 cl.; (bianco);. . 

^P^Yesfek^ II Soli S. -Micliaelis prcec, (bianco). 
MVc. cnm comm. S. Hyeromnu séq. 

30 Oómìnica V post Dscoltatlonéttk 

Misms comm. S Hyeionim 


MVc. (bimicò). 


Fer. 4. De ea (rosso). Ad horas Prece? 
Missa prò Defuncti* post Nonam. 
VESPEfUE I sol. S. Francisci seq. (bianc 


VCSPERAS de Domiùica (rosso), cuni comm. 5.: 
Francisci Borgia 8éq. et S. Rcmigii seq. 
Piiblicattir inìtulseniia Plenaria prò adscriptisì 
■SS. Rosario concessa, et in Dominica prox. seq.<t 
ittcratula. 


Fer. 5. S, Francisci Assis. Coni. Patroni Re¬ 
gni - Sol. l e!, (bianco).-;. , • . 

Vesper® II Sol. S. Francisci pracc. (bianco), 
cura coram. SS. Flacidi et Socc seqq 


Fer. 6. Ss. Placidi et Socicrum Mari. ♦ 
Simplex* (rosso). 

In Ignudili ti# cninm. de Oninilr.ts Sanctis (Stm* 
ctorum mttmoriam ). - Ad Prima ni Prcces. 
Viì^fek^ I Soi. S. Brjbr.om* se<|. (bianco). 

ì Venerdì del Mvm. . F/ perircela ima Mfà<a votiva 
<1*1 S. Cuore «li Gesù <v. pag. 












msm 


OCTCHMcR 


Sabb. S. Brunonis ^ar. < otif. Sai. I bianca); 

H. V. Mariac 


Dommni Mari. - Simpl,'(rosso), 

connu. de Ornn, Sa iteti a (Sanerò 
rum memorami). - Ad Primam Precee. 

VESPERII!: I So Lì S;: : Casi mirfc/Sccjv-. 

Fet- 4. S. Casimirr Kcgis; ConL-Sol. (bianco) 

: Vespems li Sol. S. Casi miri praec; (bianco); 

Fer. 5. Do ea (rosso). Ad Horas Frcces. 

Vespe »& T Sol, S. Mon*o sccf;::'(biancó)^V" 'iddd 

Mon® Ep. Medio!. Conf^lspK 
(bianco), (hi Metropolitana.quiescit), , 

Ve? per *S;.-ÌJCSol. S. Mona* piicc/; (bianco). 1 ; • 

Sabb. De e'ó (vóMp). Ad Kora& Piccesv ' ; 
Missa de B. V. Marine post sexiam. , \ !> w 
Yespera. I sol S TliPiesiae Sécj^ 

Dominìca II Ociobris. - De oa ( rosso). 

In LAifbiuu.s- kt Mtssis; coni ni. S. Callisti Pop. 


isarii 


Ootrtinica / Octobris. - De <*a (roano). ( Mh.stt 
prò pupillo). - ■ -Myi : « . 

Off. et Miss*»'! de .Ime. Donìmica. ryy 
F* LÀLTÒIBUS KT MlSSIS PRIVATI?' coium. S. Bu¬ 
lli ttae Matr. .. . 

Cui» git pestum SS. BpSA.RU,; prò popi- lo, ; jn 
Conventuali (bianco), adiutigitur coiutti. 

Vespe» jf. rie Dominica (rosso). 

In 1 Mat'iyrologit» - hi Redenta Antbrosiunn jvtlttm Su- 
natissimi Rotarti Beatole. J forine l'irginir: 

Indulcéntia Plenaria ndscripti* SS.. Boswm 
concessa. \ 

Hodie incipit Q{fidimi rifa hyemali. 




Vesperi de Dominìca (rosso). \ 

Madie fi Parochis moneantur fidetes, in Domi¬ 
nila pf oxi seq., jussii S, Serlis, celebrandam esse 
Gioì nata Missionaria » qua scriiper.. erit ih 
Domiuica prteeed, Fesftim Rffgalifatis Domini 

Mostri Jesi/ C/iriVfi.;; ' \ • " 

Fer. ’2v Si Theresi® Yirg. ' - . Sol. (bianco). 

Ad Maini. Dec^ Beatila vir. 

Vbsperìe J1 'sol;; TIieresine praeo. (bianco), 
eùm comm ; S; Galli sbfT- '- ** * •• ► '& 


Fer. 2. Ss. Rosarii B. V. Mari® Sol. U cl. 
(bianco). Ad Manu. Dee ;-Nonne Dao. 
•^-ÈAUPÌÌUS- ET Ml 5 SIS-)plUV|VTÌS 
lagiae Virg. Mari. - ' ' 0- 

In Missili ad Prema Aòbùv gii òrpwy indlinnt ut 
eapui ad nomen S. Fdagite*. 

, VE5PERÌÉ II Sòl. SS. Rosarii priee. (bianco) 

, ijuro comm, SS. Dmhivsj k Rn^:t ici - E leul iier i i a l■ 
«fnc Dotti nini *oq<], T :- - - 










OGTOBKTv 


• 3.;^.S. Galli Abb. S«c. Coni. - Simpl. 
(bianco); . • -v . 

Ad Primom Preccs. 


rum méntoriam 


Feti 54 , De ea (rosso). - Ad Horaa Prece?? 
Vespebjb: X Sol; • S. ; Lucro seq. (rosso). 


Fer. 3. S. Lue» Evang. Sòl. 2 cl. (rosao^ : 
YespeR-TZ II Sol. S. Lue® pnec. (rosso), eum 
comm; S. Pctri acq. ^ .. 


19 Feri 6. 3. Retri de Alcanthara Sac. Cònt 
Simpl. (bianco). ^'TS= 

£>. In LaUdibus coram. de Omnibus Sauctis (Sari 
x i-i cto/rn wi wèihorìflTO^Ai^^mStóL' • 

: V>*per je de feria (rosso). - Ad Compiei . Prece-. 


-$r‘ 

Rfì'-! 


Sabb, De èb\(rbsao). * Ad horae Preces* 

Missa de B. V. Mariae post gextam. 

Vesper/E I Sol. Dedicationis seq. (bianco). 

In Martyròlogio - Ncdidani Dedicati/) Ecclesia Majoris 


21 i Dominics III OctobrJs - Dcdìcatìo Ecclesia 
■ / Majoris - Sol. Dom. I cl. De ea"(bttàÒo)^^;c 
•iEzSol, . éjusdem Dédicatiocis. (bianco) 

■ : 'cum eomm. SS. Cosmae et Damiani seqq. 

Pr. In Melropolitana : hodie non potest cani 
MVP. Mi:?a ria Requie edam presente cadavere. 

De 55. Ursula *>t Sodi* l'ir te. Man, hoc anno 


ÓCTOÌJÉK: 


“ '^2?' Hodie., ito dicitar X GIORNATA- MlSSIÒNÀRlA » 

> proinde parochi- et concionatores^in omnibus 
Ecclesìis fideles enixe horteritufi^$Ìat’gte^pro; : 
>/^7 iMissioiìibus conferant eìeemosynds cifo eroderti 
/ dasisp Ufficio Diocesano Opere Missionarie u ad 
- própriam. sedem in Pala tio Archìep. Medi ola ni, 
y Pia-za Fontana , 2, Adhiberi potest quod vulgo 
/ dietim Conto Correlile Postale IN. 3 - 27212 


Fer. 2 . Ss. Cosmas et Damiani Mnrt. Fri- 
'•vii. (rosso).' . ‘ •’ ■ ( 

Ad Matut. Dee. iVoime Deo - Ad Primani 
Preees. . • . ; . . / 1 n / ;;£;^ 

In.Missis. ad Precern Corri m u ni con fé.? V in eli nn - 
tur caput ad nomina SS. Cosma? et Damiani^..' 
:^^ESPÉiUB..de- feria /(verde). Ad Coiu^iètv’-Ereòbttil-; 
In Ecclesìis coNSECK-ms. de quibus diès finnU 
versarla consecratioiifc non est nota, 

Vespir* I Solo 1 clDedicatioois aéq 3 (biancò)v 
(in fine Brevi a rii, poet Commune Sanctorum). 

Per. 3 . De ea (verde). - Ad Horas Preces. . 
Missa prq Defuncti? post pfonam. v 
V esperie I Sol. 5 , Raphaehs seq. (bianco)/;'-"/ 
In Ecclesìis consecratts, ut supra, de quibus 
anni versarium- consecr. aui incertùm vài ììotiim 
non est : ; - -, [ ■$,. ; ~ 

Anniversari itivi Dedication. propria Ecclesia. 

(In’ fine 1 Missalis et Breyiaris; post Comm un e; 
Sanctorum)v/ V\ . ' v 

Sol. Dom.- 1 : cl-t (bianco). Yesp. 2 de eadem De*/ 
dicatione (bianco) cum comm. S. Raphselia seq. 












ttirrtwìsR; 




28 Oo minìca ì p osf Bedic. Ite m F esili m D N • 

; Jesu Christi Regis. - Sòl. Dom. I èt (bianco). 

Pr. OFFrciUM et Miss X' de Fcsio,. ut:in JrMfwufis:: 
Oc Dominica iailuJ; • \ ; 

M V P. V es pei l^eTTS oL ci us de ni : Feeli (bianco), cimi 
SS; Simonia et Jiulae séqq ■ 

fa Marlyrologio - Offici tati bau farti ni iposl olititi m Sì fi 
monia :ot Jutfav. - quorum {estimi fttit quinto KfilwtiUis 
novembri?, 

ffodìe prohibfHUnr M issai in Ora tonfa privati* 
et votiva! elidm soh; newton et affasti prò : De¬ 
functi* c ti ani pràisiiiue cadavere. 

De 5. FUItrte. Mitri, hot (trwh nrhtl 

Oggi-si rrecjla la Forinola dì v.bftKat:Wiafoli V/uV&i; • CiMriy. 

• olle litanie He] S. Cuore. La. Formolo r nrl Sino, 
ilo XU. Apv. XVTL IL p«gj 305. f / / 


24 Ver. i.yS. RaphaSlis Afch v SoL 2 el r (bÌ5H 


§oL Siv. Rapilaelle- prtec. (bianco) 
SSì- Cfemimti et Dati» Mari 


K\. \ e*raui- I 

nini coirmi: 


comm 


Fcr 5 Ss. Chrysanti et Darte Man. 
Simplex (rodao). # 

In Laudi bus còmmi liie ; Omnibus Saucli»: (&w 
dorma memarirzm). Ad Pi-imam Preces. 

Vesperi I S. Evaristi seq. (rosso), /min eoimu 
de Omni bug Sanctis (Smictoram mcnioriam). Ac 


CpmpÌBt. ..Pteceb. 


I*cr. r>. S. Evàristi Pp. Muti: - Sirap. (rósso). 

LAijmr.us coni tu.' id^^Óihn. Sanctifc^tówefo: 
rimi, memflrmm) • Ad Prima tu Preces. 

Vespe** ^ile Feria (verde). Ad Compiei. Prtst^è 


U«* Ss. Si mone et Juda 'Vpòwi 


Sol. 2 cl. (rosso), fuit fieri 
Ad Ma tilt. Dee. Bea tua vii > 


MrssA.de TL Y.-Moria posi Aostani.- 
VéspeHìTS I Sol. D. N. I. C. Regie (bianco) 


I.N MfSSlS, ;id Preccm Cowrmm/cauto- inclìml 
tur caput ad nomimi .SS. Simonis et Tìuuidoo. 
VÉsper^s II sol. SS. Simonia, cl .Incilie prnec: 
Crosso), rum comm. S. Saturnini -co. 


Iti Martyrologio fi.ì?estwii: Domini Nostri Jusit Christi 
ftetii*. 

tu Peniti* iMwtis tira toru ut .1 postai vrum Si minti* Chi- 
nanvi... ttuir^rinm conammaranti iptorum tiu 

tpm officiarti ln>c. onno fiat quarta Kalcnda* tuìvembris. 

Or Vigilia. SS. Simonis fi .fattine ìun nano nilltl 
• ntirtnr ff.it stì*fUentii$. 


Per. 3. S. Saturnini Man. . Simpb (>.»>-<<* 
In La udiri :s comm. de Omn. Sancii* i.fiftnttU 
rum memoriam). Ad Primari: Prece*. 

Yr*p 1$*® Frtrij (v«rrj*t. 4d Ciompi. dr Pir, 




# Sp^f 

Ln Lauduius et Miasis phivatis coninu ,S.-À'uY , 


/Il 

V.\ 1 

*. ~ • =:/.*•. ** Ufi'. .-4 


tonini Ep. Mecìiol. Conf. (In - finsi lice S. Sita pii— 


De do (venie). 

• V ri 


ciorii cjuiescit)i «. / ' fi" ' <'u' - > . V, 

H§s 







m.TOBliK 

Fer. i. ltctn Viglila Omnium Sanctorum . 
OffJCITJM de Feria (venie). VI Iloras Preccs. 
MissJE de Vigilia post .Nonam (morello). 

In 7 Misèis voti vis ; adhibetur : color;. -Vigili ie;'. (mo¬ 
rello) y 

Vèsperj® T Sòl. Ointìinm Sanetorum.. (bianco)- j 
Ab ;: his ': Vesperis iti choro udnecluriiiir càppis 
choralibus pelles ex armeltino. ' 


NGVEMBER (so) 


Iniiiurn Malut. b. 8 . 


(1 Fer. 5 . Festum Omnium Sanctorum - Sol| 
Pr. i; ci. (bianco),. . 

MVP. Vesperis lì 

post qua? con un tur Vcsperae sol. Defune tbrumy 
(nero), qu© concludilotur unica orazione : Fìde- 
lumi Deus, etc. , 

Compiei. pio Dcfimctis, ritti proprio, - ; : 

clejidis: oimttitur Ant. Ave, Regina ceelorum, 
Uoche prohibentur blisxce in Oratòriis- privatisi 

Reqxiiò, edam 

^l^Z£ipià2sente cadavere, X?!, y'jJ.-: ’ v V , ' v V . v '>r, 

V NOTA. - Ad Vesp. Defunct. et ad Compiti, sileni organa; 

quod in omnibus Of ficus ve! Miasìs prò Defuncti*, qua- 
= ,'JU . cumque àia aut aolerm2tffte colcbrenhir, omnmo •orvan 
est Cfr Syn. XLI t con. 554^ 'Vy •’ -0 

Indulgentia a maridie hujus diei, ad.mediani 
noctem scquenlia (vide png r XXXI). 


Fer.. & Fi del in ni 

Defunctorurn - (nero).; . (!? J’S 

Ofeicium; propri uni. ut in Addendi^, là vòhqrq^ 
finita Prima* ^-Lalim post. orationem, legititr: 
Morlyrolo«**nm : 5^d, arile prononciationoni ] tinte 
di « i, d i vi tu r : llac dìé+Com meni orai io Omn iti m Fidali 
Dpjunciqrtiin. ìa quii cor/nhiuicy? Ulti '■■iEuiltls 

po&iqtinm universo^ filios suos jànt in catto Iretantes 
còngruis stùduit ' celebrare prteconih, mox et omrics 
adhttc in Pur potorio ; gcmen(cs validi* apud Dominion- 
ct. Sponsum CUrhtum sai agii adiuvare suffragìis, ut 
quarti citivi vi: ter ut mi societntcnt Sapir norum ci vitati 
pervenire. Posteli dirifor ntinw novembri* luna 
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lu/Hiorum; tandem M issata adhibeut òacerdo* 
Uni Missarn cfirn co/ifu cefetauifm* va. /cefo e/ 
Iacuirnet>. anticipando alterius et /ertici \ In pu- 
ri fi catione sarvetur quoti statatimi est de cete 
h rat ione, tritim Missartun in lesto Muti vitati'* 
Domini. (Constile Deci*, li mari. 1858). 

Hai M issai dici possunt Eucharistia prò Oflv 
TfONE XI. iiOR. ex prtpcepto sol-nmiter ex posila,' 
sed cum colore violacea, non* aule tu ad aitarti 
ubi epcponititr SS, Sacranti Cimi vero contìngai 
hac die in funeribus canerc Mussarti prò defun* 
ciò, picesente cadavere , Missa alt una\ : éé:driltfis: 
Missis h ac die dicendis, addi ti s orat/onib usti, prò’* 
defuncto , sub unica conclusióne. Uà 'ex} decititi» 
S. flit. G. dei 10 januar,, 1919. 1 1 , <% 

Pro privilegio altaris privilegiati él iNDUlctN 
tus hoiu9 dici et 0etàvte (vide pag. XXXI). 


’xmt'iVKzrttK r . 

• :••• viQèsilna vvmvtt. Mediatimi, cicotilimiiHur iteùu 

ad fiutai, qua abbuia, hebdoaudariu* condiidit 

Iti mernorin ifi termi ertiti juati «*t c. : , ili in s ddcndI^jfl|Bj| 
Brtviarii. ,, _• ;;S |m 

• Miss e tkes , ut m Miss» iteElisati Couvenftuttfe Igr 

. post Xemani. • ' ' 

Vespeh^c de Feria (verde). Ad: compiet. prcce 
1 Venerdì del Mese. * Oggi non sì può reìebrnrc. In S. ‘W M 
.■V^Vv^ : ;V: r > XTt*s$*a : : .vi»t■ v n. <1 el. S^ : C lif» re? Gc*ù. ? 

m Ven. Curia Archiepiscopglis vacat. :ì 

CELEBRATIONIS ET APPLICAT 10 NIS TRIUM | 
; ' Missarum, fuenuil in Constitutìòne || 

A post. « jneruentum Altaris Sacri ficium » diti % | 
|Vv^lQT ; a%. v ,1915. et in Decr. S. RK Congr., diei 1 

.Si'wgrfZe Sacerdote* possunt stipem 1 fc 
acci pere et cui malttarint applicare urtam fon- -:>l| - 
rum ex tribus Missis, et ienentur, nulla stipe ìli | 




Domlalca II post Dedìcatìonem.- De ea (Missa 
prò pu/mlu). Itein.'Fèsta in 5. Caroli Ep. Me 
diol. Conf. - sol.-J/ cl. (bianco). / 

Omnia de Dominio a, sed in paramento* nlbis. 
praeter imam Missanyubi dtuie vel pures cele- 
bruntnr; : quae eritih paramento vindi/ , * 

V E5PER.-E, devrDòminica fbicnoo). \ 


























NOVKVIBi-k f ìV 

Per. 5. Ss. Quatuor Coronatorum Mari. 

Si ni pi. (rosso). 

In I ,at tdifUìs coni ri. de Omni bit-. Sancii? (Sa»; 
'.ctoni nt mvMioriam). Ad (Viui&ni Preces. 
.VbspicKìK 1 Sol, Dedicai ioni? ?eq. (bianco). 

In Metropolitana fit soicmnc. 

Lauobs si ne comincili. Primo siile Precibift. 
Missa Slabunt justi . 

In Vesperis 


MVTV in Metropolitana: dicitut Mb*a de Uomini^ 
post ternani (verde), et post Nouam canit ^9| 
Mi^a pontificali* votiva de S. Carolo. 

Hodie in Mctrnp. et in Crei. S. Carolo dicaiM 
proliihe.ntur Musai de Requie edam pra*. cm .| 
(Pr.) -donerei. Ubiqué v&of: prohibentur MtsstR vo<ua> 
salanti, et Missm de Requie non pnesenfe ca| 

•''* : t lavere . ’ ; : V : v .. . " # :S 

In* Martyrqìoglo - - Olficium iunctf /^ Garoli^cuius " 
striar /wVprfd/e nimas novembri*./ 

5 Fer. 2. De S. Carolo Ep. Mediol. Coni. : ; 
SD. Sol. I cl. (bianco); vfuit Iteri (In Metropolittui^ 

quiescit) - Ad Matut. Dee. Nònne Deo. 

■ VesperJe II sol. s. Caroli proci!, (bianco), 
corniti. SS. Vitali» et Agricola,- seq*j. et S. 
nardi seq. ' / ^ 

•flft s. Ma^nd fi/>. CoR/v-fior ffnnp-Ri/iiI; 

6 Fcr. 3. Ss. Vitalis et Agrìcola Mari. - Pri 
vili (rosso). Ad Ma tut. Dee. Bcatus vi r. 

D. In Lauoibcs. et Mìssis comui. S Leonott 
Couf. - Ad Friulani Ptcces. 

VeSPER/e de Feria (verde). • 

Preces. 

In Metropolitana et Collegiali 

Ale. cium anni versar *u*iu curo Misaa 
Canonici aliisquc defuncti» Suro 


comm. SS. Quatuor Coro» 


Fer. 6. Dedicatio Basiliche Ss. Salvator is 
Sacrosanctce Letterari ensis EccL omnium Urbiìi 
et Orbis ecclesiaruriL Matris et Capititi, * Sòl* 
Dom. 2 eh (bianco) , {1 , '' v 

Officium et Mtss.% de Dédicatioile^ ex Couiiuli¬ 
ni Arnivv Dcdicationis Ecd. Min/, ut in fine 
Bféy,. et Miss , post Compii urie Saiiclòniiii v 

Cura Officium fini ritu hy cimili, ;, ad ; Macti c «ieì iìp Yii : ^ 

Ut: eri:; Super Recisa sìàiuit::mà:pominui%\ iir vlricjirii-’ ói 
ciarlate ipsius. et cani. Domiric v crm/tó : v 

In LauoibUs et Missis privatisyv;ei(m^e^ : «#iv 
politanam, comm, S Àitrelii Ep. Oblili.. / 
Vespe*.*; II Sol. ejusdein Dedicai ioni* (bianca )V 
ciun comm. S. Andrete Àv. secf- 


cimi 


Àd :j Compiei.’: 


(verde). Ad Horas Pxèces, , 1 

inictis posr Nomini. £ ~ 

SS. Qùatuor Coronatorum seqq 
:omnu- de Omnibus Satictis (Siu*’ 
rioni).> ÀdU Compiei .Precès. 5| 
tftTias: Vesp. Sol» siriè cornili. 















MiVtMBfcH 'J| 

15 D Per. 5. * 

\ De tris (venir). 

16 D Fer. 6. / 

j Ad hnraf- i-i Coni plot, Preces. 
17D Sabb ? f _ o ;f-, 

Wissa de B. V. Marine fopfi ££ 

:v V esberÓ 3 de sabliato ÀdvcnUis (morello). Ad 
- Compie t. Prece?. . *' 

i®, MiHyrologlo -. Do m iniai prima Adibii» D. /V. Jesu 
; CW5/I. • •'* ' !'}••.*■■ •' 

,46 A oc Fèscere mfcrdfdtwr bènedictio solemiiu 

s£'0Cynupliarum. •• - * • . , ' . 


NOVEMBER 


De en (verde)- 


Sóli 2 cl. 

t. Ad Matut. Dee. Beatus vir 
Missts PniVATis comm, S. Josa 


Far, 2. De S. Martino Ep/.Conf. 
(bianco): /iut Am 
In Laudi bus et !-• 
phatEp. Marto , - 

(bianco),; c 

Sv Antonini seep, S. Homoboni seq 

ciistni aircf- 2 - * 


8 Oom/n/ca / Adveatus De ea (morello). 

""Ad Sex timi Oidi 10 II de Martino; ad Nouum 
Ex.* Oratio uhimii de Vesperis. 

'I'.®:;Eaddibus. iti Mtòsis romm S. Romani Mail. 
■ VKrawij de Dòimnica (moielio)< cuim cornine 
S. Ponti ani pap..' Mari , > 

"Stallo ad TVmplum Metropolita S MaiiarNn- 
*ccntis. . •' 'V' 

Hodie in MUsis paraci lì curent ut in, Ecclesia 
paracice colliganiur eleemosynce prò pia ansati. 
(t Buona Stampa ». , , 

■fjT’J' fa Metropolitana : post Compivt. fit solenin. 
Exposit . Ss. Sacramenti , et insiittiitur Oratio 
XL horarum cum sol. processione, ad quam 
nord 16. ààhperurè deb e ut omnesclè Clèro stzcu* 
urbano cum , paramenti $ rubeis, cruee et 
cerei s. - ; _V 

Officium in Ferixs de Adventu, cum fit he 
FeriaV.' / - •• w ; '' 

1) Omnia dicuntur juxta ordinerà in Feria II 




D>*.~3. S. Antonini Mari.-Priyil.. (tossojfej^..: 
Ad Marni. Dei:. Nonne Deo. Ad Primam Preces 
b^UMBPS >'BI Mrssis comm, S. Homoboo 
Coni', cl: S.'StnnislnL Koslka Coni. 
yKPB«* de • Ad Compiei Pie 

cés, ’ ;V ' ' • 

In Metropolitana .... Iìsk.u:.! ZNi 

ft&vmx d Sol. S. Aiu-clii >eq. (bianco), Conci 
nler. siile Precibus. 


Fcf 4 De eli (verde) Ad Itone PrecéB J 
In Metropolitana (ubi eins corpus requie* 
S. Aurelii Ep. Coni. - Sol. (bian«0„ - (A 
ad 9 non.). Missa Fir iste. 

\ F.-l'F.n.K fi Sol. S. Anrelii pifcc. (bianco) 




















^ VKi\li5lUS : i : ; v ^ <;Vf/ 

2) Epislolella elc< ad Tertìam, ut Jn Pomiai^ 

precedenti, ad Sextam et Nonamut m Ordina¬ 
rio prò fetiii Adventus, preeter Orationes- Ura- 
tiones sunt de Feria II, scilicet, ad TerUam 
Oratio prima de Mat.itino, ad Sestam Orano 
seconda de Maturino ad Non mi alluna de A e, 
spens nisi aÈter:Rubrica iridiceli - ;.r 

3) ; Àd Horas-. eP Èompletornim-Piec?»; onui- 
iunior ad Compiei- iì Vesper© fiuit dò lancio 


S. Pontianl Pap. Mart. > Simpl 


Jii tùlidilmi 


4d Matut. Dee. Nonno Deo 
cotoni, de Omnibus Sancii*. {Sane forum .verno 
riunì)' -'Ad Perni un Pieo s. 

Vcspiiue I sol. S. Eénigrii «eq(bianttìf 


S Benigni ÈP< Mediol. Coni 


Feti 3. S, Benigni L'-i» MeiliOi ^om- - - 
(bianco). (In Ecclesia S. SimpUciuni quiete 
VèspehJe I Sol. Presentai ioni* seq. (biam 

''S.i': : T't> 


cum cornai 

Fer. 4- Pr®sentationis B. V. Mari» 
2 cl. (bhneo). i? s. ,, 
VESPEB^E II Sol. Pra^cntnrionis praec. (b 
cum corno». S. Coeciliae ?eq. 



\OVKMHCU -' : 

Fcr. 6. S. Clemcntls Pp. Mari. - Sol. (rosso). 
In Missis, ad Preconi Commuti icantes, meli- 
nator capnl ad nomrn S. Clemwtiis. 

Vespek/f. ( Sol. $. Proiasii seq. (bianco), curo 
eorum. S...Clemènti? prreced. .•v’v^-.vhVitì: 


Sabbi S. Protasii £p. Medio]. Coni-Sol 
(bianco). (/// Basii. S. Ficfons ad Corpus quie 
sci/). # 1 '■/}?/ 

Vt-SPEU/E de Sabbato. Adveutus (morello). 


Domlnìca II Ad venia* i 13c eii (ittorello). :i; 
En La udir us ci Mrssi* èòtimio Sv Catharhiàe- 
\jfrgv Mari. , 1 -v 

Is^Missis. ad Precetti Hotìi# quoque, roblinalur 
capili ad ttomen Cuihaiioaeò ' :.... - » ^ ; 

A4 Scitàiii OTatio II de Matutiiio; ad NònatiL 
Or. ultima de Vesperia.. - ' 

V* si’hRJE de Domjnir :a (morcllo), 

Stailo ad SS. Redeniptorem. : ' : . , ; : 

Il oilie Parochi praznióncant Fideles quod Mi 
Dominica prox. seguenti celebrabitur « Gior¬ 
nata diocesana Pao Seminario » proinde Fide - 
lés hortehtiir ut prò Seminario eleenwsynas co¬ 
piose conferant . ‘ . 


Fot. 2. De ca (morello). 

Ad Maini. Dee, Bealus vir, 


Fer. 3. De ea (morello). 

VesPÉR3?, I Sol. S. : joannis de Dea =eq. ^bianco) 
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28 Féi, 4 SV Joannis de.. Dép Cont - Sol 

V. (binncQ);V : .. • ;• i'/; -' 7;*.•< -y& Vv-';-7: 

SD Vesper® Il Sol. Si Joannis de Deo P li,ec 
(bianco), 


- Foi*. 5. De cu (moeello).. ' . ’ 7 

Iteui Vigilia S. Anidre» 'Apj Vì; 

‘ OWlCiuM de Feria. 

MISS,® design» po#t Noh?m: : ad. PrccM Con i- 
| (1 ; manicante* et Liberà' nos. fncUiutnr caput ad 
. tiomen Ss.dndrw. ,■ ■■ ' v - •f ; . , 

- . Vespe*®- I Sol. S. Andre* se* : fe«»ksg™| 
comm. Baptismi S. Àmbroèii. 
hi Mnrtyrologió, .scctmdp loro: MfJiotant': cam me; 
^yhioràila^Bàjjtùmi S. Ambrosie. o. 


(f;)30 


30 Fer. 6. S. Andre®. Ap. - Sol. 2 cl. (rosao).. 
Ex A 1 In LAupraus et MlSSIS ronnn Baptuui ì S, Am ■=" 
MVc.. lìrosìi:, - Iti Miss», ad Precem ■CommumernUè» 
inriidatur caput ai nomea S*, Andrete, ét ari 1 te 
' evia Libera nos, ari nomina S. .Andrene et S. 

' ; * / . 

.Vespefub H Sol. S. Andre® pr®r. (ro^o)'gcm^| 
colimi. S, Caslrìtiani seq. ’ 


vV*-77; : : 


DECEMBER (ai) . 

>' Initium Matut. h. 8. • i^J 

1 Sabb. S. Castriti ani Ep. Mediai 7 CoiiK7* 7 
\ .SDÌV :\ Sol7 (bÌué6).\ {tri [S* jòannò : in Ciùwìwiqmèscitfcl 
scit). } . f • : \ ;. 

Me. Vesper>e de sabbato (Ad venti** 7 

*5* 2 Dominio* HI Adventtis - De rea (morello); 
(Missa pio jSóprrZo), • 

Vlsper.® de Donnnica. (ìnotèDo)* timi commi 

77 S’71a^cBc' v àé'(io' , ' ,vv 7 7 ' 7 

7 '71- Statio ad So Mariana de Rosario* 

% * C Hodie i/iDiceeest celebratiti <t GIORNATA DlQ- ; 

cesana Pro Seminario » proinde P&tòchi, Rikt 
7,7.3f*7v7cÌOTte» Eccl . Concionatore* Fk/c/g* em«c v . Aor^;: 
tentar ut prò aacerr/ota/tbus vocaf/om&us orercf 
. ’ et u* largas etèemósynas ex cordè)con/criia^;prò'5 
• aènunàrioi; 

Àètr liac die collectuin iti imaquaque Partèciti; 
\^ì(sollicipé:''Ìr.adatur «< Segretariato prò Seminario >v; 
m Palatio Àrchiep. cc Piazza del Duomo .N; 16, 
Milano ». .ddAifeeri pois/mt carri*/<r vulgo dictm 
Conto Corrente Poetale N # 3-1R112. 

3 Fer. 2. S. Miroclis Ep. Médioh Coni. - Sui. 
(bianco). (In S. Vietare ttd corpus regniwil). 
SD. Ad Matut. Dee. Nonne Deo. 

Me. VeSPER<£ 1 sol. S. Francisei -cq. (bianco), rum 
cornai. S. Miraciis prnec. e\ S. Barbarne -cq. 



















l»H IMfttK. 


)7 Ver. fi. Ordinati© S. Ambrosi! Pont. Mp- 
<3iol. et Patroni princip. Civit. et Dinv 

Pr. resis. . Sol. I cl. (bianco) 

l\ Ml*SiS, ad Prccrni Libera nos, inclinali!:* 1 a- 
put a il nomcu S. Arnbro*ii. 

MVP. VESPRHjB TI Sol. S. Ambrosii prasccd. (bianco h 
cimi comm. Fosti $eq. 

Cleitus Mktropoutanus 9 previa stippHcatìoue, 
cauli Missnm Ponti fi calem in Basilica Ambio- 
diana. 

j Hodie- prohihentur Missai in Oratoriis privatisi 
Qt solemties Votiva ?, atti de Requie; etirtm pra*. 
senio cadavere . J:V ■}'{,< 

Indulgentiav (v^pag^' ■ XXXI>- 
A''yiaWdl dii Meta ° Oggi no»» si può celebrare la S* 
Vq;tÌY« iJéI So. Gntfrc db Gesù^.... , , ,0 • a 

r:A:Venv:;Ca vacai 

_Sabb. Pestimi lmmaculat® Conceptionis 
Pr. B. V. Mari®: *■ Sòl; X ci ! (bianco), r ; 
MVP. Offici um in Addendi? ad Brcviar. ambroa. 
cd. RomiUi. ' ; ' 

VESPERy'E II So!. Tmmaculatee pr®C 
cnm comm. S, Syri seq.. 

llódiè prohibemitr Mtssce in Ora tot iti privatis 
00 &i VoiivtB solemnes, aut de Requie^ v eliatrir- piié - : 
sente cadavere, \ \ 


S. Franciscì Xaverii Sac. C.oof. 


Fer. 3 

Sul. (bianco) (alias nd 2 dee.). 

L\ L.ujdIMJs ET Mi*sis cornai. S. Barbar® Viri*. 
Mari. 

Vespekx I Sol. S. Gabrieli? scq. (bianco), cum 
cotmri. S. Francaci prasc. 


Fer^i-S S 4 ’Òàbjp ielfe 0 . Arcbang; ; l 
(bianco). * 

In Làtjdibus ct Missjs rwvATis comm. S. Dal- 
matii Pont. Mart. */ 

Vespe»*;.. II Sol. S. Gabnelia praec (bianco), 
cum comm. S. Nicolai =eq. 




ìam 


9 Domìnìca IV Adventus - De. eà (morello). 

' In Laudicus et Missis coimn. S. Syri Ep. Cotif. 
Ad Sextam, Ora tio II de Maturino: ad No nani 
Ex.* Oty ultima de Vesperis. 

Vesper/’e de. Dominion (morello), cum comm, 
5. Melchiadis-seq^V-: ; / 

Stailo ad . S; .Crueem. . * 














:>i o:\uiio.s 

Ver. 2. S. Melchiadis l’ap. Mari. Simplex 
(rosso). ' ■ ' *= :• Y-v-y . • : v ; > 

4d Matut. Det. BétUiis vir. - la LniJibas toram 
de Omnibus Sancii* (Sanctorum mémonam). 
Ad Pi imam Piece*o ^ 

Vespfrjc riè ffria (motelio).. Ad. Coniplet Ptè 
ces. ^ ■ 


16 Dominio? V Adventus « De ra (mon Ilo». 

F.x.* Vespeb k de Du min ira (morello). 

' Dentini iantttr jcjunitun Quntuor Tetnponitn et 
Orni io j»ro Onìinandis fadendo. 

17 Per. 2. De Excepiato, - De ea (morello). 
ÒFPiCfUM de proprio, . Ad Horas Prece*. 

SD. Post Tori inm, in Officio choralt tantum, hodie, 
et biduo scqncnli. dicuntur Litania’ cum an- 
tiph. et orai., ut in Breviario. 

Messa de proprio post'Nomini, 
i VESPERIE de propHo (morello). Ad Compiei. 

Preces, « ' 

Statio ad S. Golliardumad P 5 TicmeiL 


‘Per: (morello).. 

VE 5 F»Fitó l.Sol; S. Lucia; seq. (rosso). 


3^ : Fer. 5. S. Llicife Vii-g. Mari. Sol. (rosso). ; 
Df| ? Y In Miseie, ad Preconi Wobis quoque, inclinami* 
caput ad nonieu S. Ludo:. 

, ' ? ;J VfsPERÀ il Solv S hiiiì&c piote, (vo^o). 

^ ^ftgregatio Cleri urbani hora 14.30^^; 


t'er. 3. De Exceptato. - De ea (morello).; ; ■ 

Otìnia'ut'lxeric . ; \ : /•/ . . 

Statio àd S. Joseph. ' i; '/>:>? 

Fer 4. Quia, tè'ìà jf .« De Bxceptato< ° De ea (mo 
rello). _ V\v, 

Omnia ut in Feria 2 de Except. 

Statio nd SS. Nercnro. et Achilletim. 


ca (torello). Mòtuii 


(?er. fi. Pnvileffiata. De 

turar et Laude» de proprio; - . _ _ 

In- Missis, de Dominicca pnicccdcnti, 

Mat»onìani coni, (hi Basilica Aposlolortim quic- 
scit). ' --- 

Recollectin menstrua prò Clero Urbano. 
Yen- Curia Archiepiscopalis vacat. 


Feu. 5* De Exceptato. - De ea (raarellpX 
Officium de p roprio. Ad Mat ut. Rcsp; ànfi- 
pilo»® et. psalmi Rumuutur de Feria fi de 
Exceptato.• Ad Horas Frecce. ' . \ • 

Missa de Domimca precedenti r*- 
VksPììrJe ii t in Breviario (more!io). 


Fer. 6. Quui. Temi?. De Exceptato, -De ea (im>; 
rello).’ L/ ' * r V:’//'' ' • . . - 

Grani a ut in Feria 3 de Except., : 

Ad Matut; Re&pSintipEome et psaJini -sumnu< 
Ini* de Feria III de Exceptato.. 

Stefcio ad S. Àndream Àp. 


Subii* - -privitegununi. De eov (uioielloj 9 M 
lui., ant. in Cantèmus de proprio. ■ 

In Missis, de Dora; prffic., «unni.-B. V. Ma- m 
ri®. ' ex Miesa de Ad ven tu. ; _ . _.ì | 









UECKMUElt 1 

Salii». Quat. Temp. De Bxceptato. De. <*« (tuo ■?. ì 
Vello). 1 

Ad Mutui. Psalmi de Sabbino bclnlom. prilline. Js| 
Miss*. tu io feria V de Exccptalo. rum coniai. ; :j 
B. V. Maria*, ex Miasa de Xdveiitn. 

V ESPERIE I Sol. lesti seq. (binino). Compiei. I 
sino Prccibns. * 

In MWriyrblòcio - FitSum IncarncUonis P fcv /«» M 


Dominici VI Adventus - Item Festuili I ncar 
natlonis O. N. Jesu Christi Sol. Doni. De e* 


(bianco) 


s; adrNonatìi 


kaudibti 

Or; ultimtìdé * Vespciis 
In Ecclésii^ ubi 4 plurUiu^ aaceidolibtfs cele- 
brntur, puoi Mbsa, de Adventu* (morello) u* 
Eccìès&i Hyétrialfc ' ab' imi) saliera sacerdote 
dicatur; poste rior, vero, de Incarnationc (bian- 
io), ernie diciturin Ecclesia ^tiva, a .reliquia 
sacevdotibus. (v. Rubr. Cen. Miss. Àmbr. - 
§ II, n. 4). ; |p| | 

! ATespeiue de hac Do unnica (bianco).- 
Statio ad S. Mariani Annunciatasi in Hqspitàlr 
Majori.; . ;• ' > " 


UtCB.MliE» 


|.i* 


MVP. Vkspf.r.-'E I sol. IV i itiv itati» (bianco) in ter qua-» 
cani tur Mi «sa de Vigilia* prncvii* lectionibu- 
Iflf et Orationilm*. ni in Repertorio Minali*. 

An Ompixt. • sine Prccibns - ani. Aima ite. 
Ante mediani noctcra cimi tur Matùt: sol. seq. 
" C *V^** Solernnitatis de inde Missa 9 iti noeté sancia pori- 
tificalis et Laudes. ' ' 

Statio ad Tempi uni Metropolitannili, 

•fi PuèUcàùitx ì?ènèdicÌw‘,j Ptipaliè "àfc Ept. poin.': 
Card» Aìchicpistofìo post Mtssant Pónti/, in Mo- 
tròpólUunà die $atali6 Domini curri Indulgo Plen. 
Hodie vener. Pàrochi aspergimi - domits fide- 
ìiurn, adhìbìtà stola albi coloris; Benedictio tir 
m Ritirali Ambrosiano* ] ■, v ' :^v. 

Mwcc sóle voh et rfé Rc‘- 
. '^v quie non procure cadavere □ ■ 

- -• r .Vétt i • Cufia Archiepiscopali^ yacàt.;/., 

bS 25 Nativita&.Oir.NV J'.'.G,; : SqI#Poin. .,,1 

:.(biàttco)' ;, - ’ ’ . t . 

In Missis, Comnuinicantes de proprio,. ^ 
Pr. Mtss/E tres a MOgulis Sacerdotibu8^u^mi ? I;ei^ 
U Missa purifìcent digito» irt alio calice aut 
va se decenti, consueta» dicendo Orationes: 
Quod ore sumpsimiis 9 et Con firma hoc Deus; 
nec su ni ani purifieatiòriem, ni si in ter ti a Mi ssa g 
:‘Aantui^^CaVeant;dgitii^ n&do et^- secùnda^ 

Mfiàii calici supcrimponant purificato! iiiin,-j 
fi eque aule IiostiiC ob ! a t i on em cali ce m detèrgi 
gant, ve! depurami extra corporale, nisi saltem 
supponila palla ol> reverentiara reliquia sacra- 
rum Spederò ni debitum. Con». Decr. 5. K. C. 
Il murt. 1KVJ. Qui r.itionahili de causa imam 
Missain celebrali? vobierit, legai Missam qua? 























Ì>ECEMKLIi 


rèspcmdeat circi ter lioi'te juxta rubrica® pecu* 
liares éjusdem dici (S* R. C. Il jim. 1857& 
S:.: : SacerdoV autem qui ex indulto celebrai Missam 
de B. MÌ V, aut aliam voiìvam, hac die po- 
téat éàùd; : Miisàm. : vótivam ter rcpetendo cele- 
. brare (S. R. C. jan. 1920) servateiRtàjftteet 
decretisi ->''/• % 

MVP. In: Metropoli tres Mista* Ponti}. 

SV-S"; Beriédictió, Pópnl&àb firn 

Doni. Cord. Arcliiep. rum fruì vigenti» Plenaria 
rt; facilitate apostolica, ut fi» Deci. S a Pienti 
Ì ; vi 207ii/'. 1942; (Acta A post. Sedi* - 1942, pag. 240 


Post Vesh. 2 de eadem Nativ. 
in Metrop, t caouuiur Yesi\ 1 
nluu .10 scq. (rosso) nini eoinm 




£3£ r : Mia.wn«vaÌ;Sv^ 


ffodié /iimi rres Stationes 

Mitacults apui. S. 

Mnj. 

‘adTemplum MetropoBtanuni, 

Y V Plodìù pTohibentiir Mussa* iti Oratoria» pi iv . e£ 
Mwsce so/. »wf rfe Requie, etìam pi&s. 

cadavere. 


Cetsnin; dS.!;./i;f3l 
od /// ilfiwam | 



MR. Glérùs: Mbtrop. prteiuVr ^ supplicai^aduliti; Misi 
sani Ponti}, in basilica Protom: omissa coni* 
mem. Octavip sol curri comm. Omnium Min. 
- sub unica condii* 0 Tu Mtetrop. mpónumuv Re* 
Uquias insigne* S. Stcphani . 

^iAb^KacÌ. : die)[ duri; poles^'sql^y nupii^Um^hene^. 
dictio. 

Infra Itane Oclavam omnino prohìbentur Minale 
ettari» solejnnes de Requie non priesentìe cada* 

. * vere. 

QSP N.B. Nel Breviario ed. 11/02, 


. . ^indicai* 
.. . - oggi, i primi del 
Aalale, coinè a pxi£. Irti; mentre devono essere i seeon- 
di del Natole, come « poe. 178, allo «tesso moda di ieri. 


J?cio 5. S.Joannis Ap e et Evang. ;; Sòl '2'cl 

(bianco). V. 1 - p. 

In Làudibus et Missls comizi,. Gelava*, «v In 
Misslg, Commimicaìttea de proprio, ad Precent 
Commuìiicantes 9 et ad PteCèm Nobis quoque, 
inclinatur capui ad nomea S. Joannis. 
Vesper.’e 1 sol. Ss. Innoeentum. seqq. (rosso), 
cum pomin. OctaviB et S. Joaimis prcec. 

In Metropoli, et Eccl . in quibtts àssèrvahiuv 
Reliquia insigne* Ss. limocentum f can uniti r 
Vesp, 1 sol. quorum Lucerò. Signatum est, ut 
in Breviar. cum comm. ni; supra^ 

Statio ad S. Mariain prope Castellani. 


28 Fer. 6. Ss. Innoeentum Man 

(rosso) : . £-~{- \ l '- 

Ex.* In Laudibus et Missis corom. Q 
MVc. m unicantès :de proprio. 














ÓEGÉMBÉK 


de Octova (bianco) et «fé 
■■oinm. SS. Innocentini!, 


Reliquia SS. 


In Metropolitana: expommlur 
... Imroccntum Ibi et iti Etti- fradtcns 
Vesper® II de eisdem, ni in Brev. ; cura 
Ottavo; et S. Ibomiesetp. 

, Stitit» ad Tem^bMi Mettopolitdnnm. v 

zi". JSabb S. Thom» Céntuaif.: Ep.jWart 

: .2 ci. (rosso);" 

Ex. In 1 LAUDiBtys'‘^Missi: 

MVc^riiun icari te s de proprio 
VkSFi;k>'. niixta* Vie 
,, g ; g u g C nio scq., cura « 


^ ^ Sacr® ; ; Cférjh Congrega tidiièsg qufef ecclesiastica^: ài*: 

scipiinas vita UitsiineiV ^ii^ViiiilIàtóiifisÉ scòpum 
<T 0 |; gòssunt* ; rii e i : tò iti riè GÌejctj jnteryentu.;\étVaction^;fp^ 
veantur. Quapropter, instantes Sacri Caroli insti tutiotii- 
BiW:^ (Synorf. durces* II , Vecr: XXtV)i, : constituimus 
« non animatimi curatore* tantum* aed et Sacerdotes 
omnes » teneri hisce convemibus interesse a et quidem 
ad siugulas enodandas qiiffistiones npte paratosi (Syhòd* 
Itìi.iVv 49); Hinc itemm deceraimus et eortfitniàmua ut 

una tum reliquia dè praxi documentis, profòrat etiam 
testini oniuin a Moderatoribus Congregationuin exara- 
tum, quo coustet etim lREQtJENTjrET: ACTIVA■ * PRESENTI A 
sacris Congregai ioni bus interhnsse, quodque non pro- 
fercntibua beaeficiorum aditum denesabimus. 


(bianco) et. de 
S. Thom» prjec. 


Ooniinlc* post Naiivliatan 

(bianco), citmi comm., Octav® et S 1 

EpI Conti (In Èdsìlien Regum ((iitcsc^). In Lsu 

elibus ct Mis'W. - Con, mutilai ntes do proprio 
VesperjB de Dominica, oùtn Octov^e « 

S. Silvestri =c-q. (binerò). . 

Fer '2. De Octnvu. ■ Sol. Dom. (bianco), eur 
contro. S. Silvestri in Laiulibus el Mrssis. Co,,, 
rnumcanles de proprio. 

: VESPEtuk: ti: SolV CirÉUìiiww^ feq : (rosso)- h 
In M..rtTrn]o g io - Horlie et per tatua. annu.n 1946 Lui 
^rohunciatur sub liner:. H mnmscula. 

; ' ' ' CànV ’PE'TRUS BQREtXA - 

;® SS. Cceremon. Magister in Metrop. Medio 


ALÀFRIDUS HILDEPHONSUS 
.$ , ’ Card. Arciiiep.-• 












4D THEOLOGICAS QUJ3STIONBS 
IN CONVENTI BUS ANNI MCMXLIV 
CLERO MEDIOLANENSI PROPOSITAS 
EDIDÉRÙNT v 

•, EX SOL UTIONIB US Iti.. UHBÉ - DISCUSSISI-• <-J. 

\^T: :■ SUPREMI M ODERÀTO RES V P) ‘ 


La collaborazione della Provvidenza divina e dclVaziona 
mmtUL nello svolgervi degli avvenimenti umani , 

E’ un tema di perenne riflessióne per gli uoinini-’ che 
Ridiviene particolarmente aculo in .niomeriltd^aSià0rÌ^tìli; 
p giinéalj sloii^ì, còme gli attuali. Fu li tenia di Agostino 
pnpl 1 «De civitate Dei>i ctx Salviano (un sacerdote niarsì- 
i glicse del sec 0 V) nel suo «De GubcrnMiole Dti» E’ Tln* 
ter roga tivo continuo dei cristiani e non cristiani d’oggi, 
|i Due tendenze erronee opposte sono affiorate o affiorano 
sull'argomento, Dn uaa parte il fatalismo» tutto ciò che n t- 
£V viene, avviene perchè deve avvenire: nè Dio; nè gli; u óra iti U 
|- ci possono^ cullili in re n ull a ohm poco. Prescindendo dagli 
- errori antichi, anche qualche teoria sociale recente (il 
^marxismo) è esscnsfialmente fatalista, A questo errore si 
poó avvicinare ì’atteggiainentu spirituale di molti non ere- 
ledenti o troppo vagamente credenti in Dio e nella sua; 
6 ' Provvidenza : costoro non ammettono che In Storisi abbia 
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'P : 1 %1 v UESFONSA 

stlfìca tutti.i;disordini:e.8^ f”"_ C J C bevuta di questo:| 
■■'Oant- forata^ dlipéssimismo e un pp imo e \ u ' _ v| 

alfcgsiarnento spiritualmente e teologicamente girato. ■ , 

sempre irnmedialo, miracoloso, ninnrà in classi 

S‘Dio °pcV C sospendere l’elTetlo naturate delle^ cause che 

.« 

Wk g^TS& errori indolir.» «a.olta Sp[» 

SSFSHiSSSS: 

Le verità sono: . ' . 

... i’esistcnjto delle Provvidenza divina, che si estende 

• ■'* V d " 1 

zinne <U1 supremo ilomimo di Dio * u luUl ** 1 
lori) ut li v ila. Cfr. Atti Ir. -S): 
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'/.► il fatta che Dio però intérviciiè;;dirèttamente con la 
sua grazia nei. condurre g! i ' u orni ni a s al vezz a, e ques lo 
secondo un pianti ch’agli solo conosce (è verità contenuta: 
: neiraJTf minzione delfl volontà salvi fica universale di Dio. 
neiralfcrmazionc della gratuità della grazia; nella rivela 
zione di un disegno divino riguardante sia singoli uomini. - 
come Paolo c Barnaba (Atti 13, 2», che popoli interi (Cfr.; 
Hom., 11, 25*32). 

Da queste verità si possono dedurre alcune conseguenze 
per comprendere rinlrccciarsi delazione divina e della 
azione umana nello svolgersi degli avvenimenti umani, e 
per determinare con esattezza dov’è il mistero che ci rende 
tanto difficile talvolta dà comprenderà Pope™ della Prov¬ 
videnza. . • • • /: ' , ' ' . : 

Un a pn m a conSegiimmi riguarda la necessità di distin¬ 
guere, nelio sviluppo della storia umana, duepiani;. tut 
iiOtrènitìiò; chianùro- umana, e un piano, òli è 
eluimcmiuj ftunuj La storia è fatta certuni un te anche da¬ 
gli uomini liberi, che si propongono diderniinatl-finiifscòl^' 
gemo e us ino nie//j per raggiungere questi fini;c ottengono 
Scferminatfccfficìtiu Ma Ja^stona è f«iltà am he e pi incipol- 
raente?dà Dh^ i! quale, conoscendo gir uòmini, i loró fiiiL 
la loro azione, lutto indirizza verso un suo fine, che è lo 
salvezza degli eletti, e inoltre, a questo scopo^intctviciic 
anche direttamente con la grazia. ' 1 1 < 

In base a questa distinzione è assolutamente impossi¬ 
bile a noi di giudicare l’opera della Provvidenza divina, 
perchè non conosciamo il fine che Dio vuole ottenere: 
cioè quanti e quali uomini raggiungeranno la salvezza so* 
prann a Uirate Tutte Ir d illìoolf i con Irò li i ngioncvolezz j 
dei mòdo d’agire della divina Provvidenza derivano dal- 
i’ign orare o non tenere nel contò dovuto questa semplicis¬ 
sima veri là : fine di Dio e delia Provvidenza non è Ja feli¬ 
cità terréna 'degli nomini, mn la loro salvezza sopranna^ 
turale; e questa Dio hi raggiunge, secondo un piano che 
presiede a tutta la sua azione, ed e Ir. ragion d’essere ti¬ 
naie di essa. 

Come seconda consegui nza : se noi andmrr.o alla ricerc a 
dei mali clic affliggono. gli- uomini, troviamo sempre la 












RESPONSI 


r» KKSW^S5A - 

volontà umana catti'*-a Non soltanto: ia colonia ài Àdàm|® 
ma bene spesso anche la volfmla di altri uomini dopo di « 
liiii f-grandi avvcmnienli Untuosi, che segnano di Ince^| 

tragica la: ston i c suscitano: tanti >nteu osativi angosciosi^ 

rieU’ahii!io'della gente di poca fede, sono frutto di libe« s | 
volontà che usatìb dì fónte milm'alc-.per orientarla in im ; g 
determinato senso a ottenere scopi da loro voluti. Quando-J 
tali forze sono scatenate,;ad esempio una guerra, occoire ■.-« 

rébbe un intervento miracoloso di Dio per impedu^che | 

come distruzioni, ccc. Questa: intervento diretto, /ninfeo- 

/boso di T)io lo possiamo prcteii<lcrc? Ccclnniiintc no, se o 

pretendiamo soltanto pév risparmiare a noi solUrcnrc; e. | 
dolóri, ina senza nessun riferimento alia Sfilyeajfc 
/Paiursdc' degli uomini. Lo possiamo, invece luiiiciosamente 
..chièdere;!é, attendere mila disunì in cui c “J 

utile a questo scoilo. M:i ancora min volta: d i eh noi s 
emme e per quale via Dio vuole operare la salvezza degl. 


L'eleni (là tic ite {i mia infermili ir. (a-fraffiàìkci^ 

Non si tratta qui di provare l’esistenza : e f’eternifa delle 
pene infernali, nò dì studiare la loro; natura e il loro inòdò 
d’azione, ma ili esaminare i problemi dlie questo dogma 
misterioso c terribile dèlia fede .'cristiana pone alla nostra 
• filelligenza. : ?y : *9. ; ! £0/,\V: •) 

Il Lessio osava porre reterni là del le pene iiife i*naii, as¬ 
sieme con i niistert delhi SSc Trinità, rleirincarnazionc e 
^doll'Eucaristla, tra le quattro venta (iella nostra fede che, 
sono -ile piu difficili da credere alla mente limami ; ó per 
questo l -iino dato luogo jSÌJé. piu numerose efesie > Ba¬ 
llerebbe, a conforto di questa asserzione,‘consolare il fatto 
^Ì-all inf i iri Cattolici rdernilà delle pene 

internili c, assai spesso abbandonali digli.stessi: cristiani; 
©osservare le tante difficoltà' dir su qiitsto punte*noi stessi 
ci sentiamo svolgere dai nostri stessi fedeli. 

Due sono principalmcnle • 

tali dal dogma driVeUTrtUai; delle pene infeinàli- : 

<z) è conciiiabile questo dogma con quanto noi sappia¬ 
mo dcìlu giusli/ìn c della bdtìtó df DSb?^ ' ; ^ ’ 

b) è possibile dare una ragione plausibile delTrlci- 
nità delle pene? • . 

Notiamo che per sé la soli) i io ii e d e I p ri ilio; v p roblemn è 
o'R pienamente sufficiente pe r giustificare la dottrina cab 
lolica: noi ci possiamo qui. trovare dtì^ihÌ^a-\i^iCdi^'quer 
misteri- propi ìameiiIr delti,: di fronte «u quali tutto 1 c.iò che 
può fare la mente rovere la dorò non evidènte, 

cortlraddizìoue con dati certi di-ragióne. 

A) Problema'<it*oh/lfeli co - f.eternità 1* • * pece infer-: 
nati è conciliabile con gl; attribuii divini dì gii.sH/.i:i c\ 
di misericordia. 

A priori la mente umana, :.npcmli> riir ì -lrniitu dvW 
pene infernali è verità rivelala da Dìo. c sapendo eh? Dio; 
è infinitamente gtuslo c buono, dovrebbe vonrlnderi che: 
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et riamente quella verità rivelata e, conciliabile con glv= 
attributi divini. i;m 

Ma à questa^ fàcile conclusione si oppongono tic ami- 
cólta che bisogna risolvere, prima di potervi aderire cor 
dissòluta tranquillità^ ; •• ; / 

a) «Sembra esservi sproporzione.fra l’atto dei peccata 
necessariamente limitalo nel tempo, e la durata mlini a <. e - 

ll^quasta -lìnkollù h:i gì#-'risposto (in dai ^uófvle:::[n 
v Sy;'Gregorio- -Mi 1: :w'hoii": bisógna} badare;? 
ma alla sua malizia. - " ’ - : 

’ b) ì Neppure Ira In malizia doiratìò e la pena etcìna 
'seìribra.esservi; pioporzmne, perché la nmlizi4.pv un tuto 
iconiplùtó da nna creatura lìnitsi sar i seniore linda, men- 
ii tre’ la, pentì eterna è .infinita». : ' - .. „ 

^PèfejflSÒtvere questa difficoltà è necessari lar ideane 
• ciie Ui malizia inorale*.di un atto é un va ore complessa 
»V determinare- il quale entrano diversi clementi ; U le- 


ci non n ingiustizia ririamcn.ti- di ir,n::can/.n. 
di bontà v di misericordia. Infatti ripugna il concetto' 
di un essere asso'ut amen le buono clic abbia u causare del 
male senza alcun scopo. Ora le pene eterne non inaino 
alcun scopo, pere Ite non ottengono nini l*c me n daziate «lei 
reo: sono un male puro, che contrasto cor. l'idea di un 
Dici buono *. 

Lequivoco «(cibi difficoltà è evidente: vuol presentarci 
come unico movente le giti imo della pena l’emer.d:;zionc : 
del reo, mentre è evidente che prìniu che a questo In pena 
deve tendere alla restaurazione dell’ordine morale violato 
dal peccato. E la pena eterna può benissimo essere giusti- 5 
beuta da questo solo motivo, riparare lordine morale lc- 
^p^anche non,*, può ottenere l'emendazione del reo. 

Mà^l’eterHit^delli^j>Qne infoi niiU non è evidente- 
mente richiesta dalla, giustizia divina, polendo Dio otte¬ 
nete \d c s l a ima r o n d d d Do rd ih e m or ale anche, per altra 
vtà • Perciò. I^lmnlà divìna dovt Kbhè impedire !• athmip- 
•nc^di un male . non assòlubmicnie nec essario » ; \ 

% òHquèsfiiVdi (Tienila si deve ri.spendere àtf ormando: con 
sicurezza che- l'eternità, delle pene infernali è , pióprio 
esigila dàlia giustizia di Ilio, E per prosarlo si porla una 
ragione a oriorr : poiché lagìre divi nò è ; ih finitamente 
sapiente c giusto. Egli non può Infliggere alcuna pena 
c.ìicMion sia àssoltilamenfe esigiti dalla Sua giustizia, E 

^bhntò^'clu piqvnòii può modificare le essenze assòltité : 
'dellafgiùslizid cliviiia, perche uri attributo divqtóqioni pùo ; 
con Ira tiri ire al Tuli ro. 

Anche se noi. dunque, tim potessimo trovare alcuna 
ragione evidente, la quale <:i .dimostri, che proprio la g; j. : 
slizia di Dio esige IMcrnità delle pene infernc.fi, non' 
saremmo affatto autorizzali ocr questo r. dire che essa ; 
non esiste: essa esiste ma noi non Iti ardano, dovrebbe 
invece essere la nostra più giusta conclusione. 

Ma n proprio vero che noi unii possiamo vedere aìc.:n;:i 
ragione plausibile drlVclernvià flelfe pene infernali? 
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Oliste) e* il 

\\) Probirrvfi IvA'Kjicu. 

lUIlcllall*' natura intima rie! peccalo grave: è un; 
allori la n am enió ; I illcro lol a li* e definitivo da Dio. S 1 noti^ 
folalCi perché:hiTiatura elei occcìiIo grave consislc appirng 
lo nfclprcfcrirtnn ben e ere a l o a Di o . 1 n mode tale, che 
si:- è disiali; non ^ 
perdere'il bene crealo. _ 

De/rrtiWo, non nel scuso .che ogni peccalo grave im-- 
pórli uh alto di volontà irriinedtahile: ma nel senso clic 
clii pecca gravemente sa che questo allo potrebbe essere 
rùllimo della gua vii», e se Tosse Tuli imo lò priverebbe 
pbr scmp’riii (il Dia Peccando eòn questa consapevolezza 
cali è disposto ad uccellare lineile questa eventuale con- 
%tg nénli del siiò: àiitu^ la: perdila ‘definitiva di Dio Per 
rmaiiló sia in lui egli è disposto a rinunciare definthva- 


salo nel suo valore .. coincida rii mocncule ridisi 

morte. Di conseguenza l'uoniu come si trovo :i! momento 
della morte, con queliti tegg ioni cnin di .ule.s: uh o dì 
volontario liliale* e definitivo allontanamenlu da Dio che 
avrò allora, dovrà risi are in eterno: e in «derno dovran 
no durare anche le conseguenze necessarie: difciucsto^att 
leggi smelilo, e Eoe la privazione di Dio e le pene Infernali, 

Ultima domtmdfh Ma perché Dìo éieà degl* ossei i chi' 
poi prevede andranno.eternamente perduti'? 

Una risposta compiala a questa domanda non è possi¬ 
bile, perche il piano divino d i urédesUna/iòne, con i suol 
elementi e i suoi ino venti, ai noi sfugge; noi non sappia- 


vuleiiza dir non tiri altro. ‘ -/ • ■ ' ‘ 

J ^àppiainp: a sufficienza per man temuti li artquUH 


La hberia impone nccessarrnmeitle la possibilità di 
peccare, e quindi della dannazione clernn. Dio non e 
obbligato h impedire ogni peccato grave: ciò equivarrei)-: 
bc a distrugger*- Spetto più profondo e onorifico della 
libertà, ciac la possibilità ili fissare in elenio il proprio 
destino. 

Dalla possibilila del peccato grave deriva oc es.su ria-; 
mente In possibili la della pena etèrna. Dìo deve alla no-: 
stra dignità di rispettare questo nòstro rischio, che è la 
fonte della nostra grandezza più vera. 

Dio poi <iu parte sua ha fatto e fa tutto quanto può 
perchè il rischio si risolva in nosiru lavoro, ir. pmuir. 
felicità eterno : « Qui ettaro proprio Filio mio no:*, pepe- 1 
nit, seti prò nobis omnibus tradirti! Uhm; quomodn non 
ettmri curò ilio, omnia nnbis donavi!? > (Rum. 8, 82). 

Solo In nostra ostinata cattiva volontà potrà metterei 
•in ostacolo aH’aUuaisi del de.siderru pio ìntimo «!•»! Oiv. 
di Dio: la nostro felicità eterna. 


supporli tutte )é dolorose conseguenze di tale Ubcui ri¬ 
nuncia ò Dio. • • \ ; . ./ .. . : 

La morte fissa Jt peccatore proprio JA,quella apposi¬ 
zióne (Taiiiiuo pers* mpte; Qui noi possiamo portare de ih 
buòne:.ragioni per giustificare questa verità rivelata. U 
lempq di prova : per una creatura libera deve avere un 
termine: ultiriio; perché se non radesse* e le e» calure ra- 
zipnnli fossero soitópòsté a una sèrica in definita di prove, 
là felicità perfetta, alla quale aspirano per natura, sarebbe 
irraggi ùngild le, e'dovremmo incolpare Dio d'aver creato 
ricIVé creai lire co n u n’aspirazione necessari^ ma i nal tim- 
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sano è detto € SacramentiLini I ikiòvirtù inftisa^;delia; 

fede rende rintellìgenzà^del/;pÌ9ppÌ^c^ac^;^i-i;àdèrifd 
con certezza eli fede; cioè con la più fermarci radicata^cer¬ 
tezza, a tutte le verità rivelate una volta che gli ;vèng[iiiò 
proposte. Questo aliene aitraverso rinsegnarricnto rcli^ 
gioso, dalle prime sue forme nella famiglia alle forme pili, 
perfctte VnC1 le àpposite itoutf^/idi/^rciigiònè;v^i^td;^jj|^ 
sena è b.stiw.one religiosa che viene offerta ai pjccòli, 
tanto maggiore è la possibilità di sviluppo delia virtù 
infusa dilla fede in loro; e particolarmente tanto più- 
profondo sarà il radicarsi in loro della certezza sopran* 
naljiralt dcIFesistcnza d. Dio. V 

Mi:questa certezza soprannaturale di fede divina non 
basta: (a grazia non può mai distruggere la natura, lina; 
sempre la presuppone come ùn necessario fondamento. 
Per questo anche In jcc^f^Z|gl„ sopranna turale 

fondaménto 

«ga : .c$rtazza:;naturale; dell esistenza di Dio, senza della 
itJje.;jc. jj. ji 1 a In ai;fe • ’ v 

^Onestà feertuz^a naturato gli torti mi la possonó Attin', 
gire attraversòrito vici la fèdev naturale questa• Volta* 

la visióne 

perdonale dei motivi clic fondano la loro eonv azione. 
E 9 clò lro clic quanto minore è la dìspòsizione défili iiò^ 
mini a credere alla parola alimi: tanto maggtorc diventa 
la necessita, per dare In certezza del resistenza di Dio, di 
mettere a lóro disposizione degli argomenti elle possano 
procurare loro una convinzione fiHitto di^visionc;.perso¬ 
nale. E’ per questo che in altri tempi, quandoTautorità 
c U eredito del clero erano m maggior prestigio, là pa¬ 
rola del clero poteva bastare per mantenere c diffondere 
nel popolo la fede in Dio, méntre oggi non basta piu. E 
questo non sempre per una colpa personale, soggettiva, 
dei fedeli o del clero, ma molle volle coiiié conseguènze^ 
di lina situazione storica o culturale clic s’impone agli* 
uni c agli altri. In mormuti, come gli attuali, nei quali 
le basi tradizionali della fede del nostro popolo sono in¬ 
taccate è scosse, è dovere nostro di' Sacerdoti di ricostrui¬ 
re nuove basi, n u o vi lo n d a me n t i no t « ral /per ctu està Fede. 


al popolo tesistenza di\ 


Cyn ati'jU argomenti provare 
Dio. 

la certezza ddì’cMsknza di Dio è il car 
religiosa. Basta rindlcre appunto che In 
è essenzialmente rapporto con D k) v per^coi 
senza certezzai t.~;- 
possibile alcuna vita r 

gìÒhc; ,., 

nèlhi coraunicazlon c 
riiqmò a. i 


dell’esistenza di Dio non e assolutamente 
eligiòsn Tanto meno por una reLi- 
rivelpta cóme il Cristianesimo» il quale si fonda 
• di Dìo airuomo CviiiìBa rispos.a d 1 
atfe di Dio. Senza certezza dell est- 
sten za «il Dio si potn’i avere-un vaso senso di religiosità, 

deiVcsistciiza di iHo «nVn 
i. elisi profonda o radicata negli' animi, anche dc ':“ 0 J|™ 
wotìòio 1 come esige la sua fun/ìone «li cardmc della si ; a 
i’XUa K dalla mancanza proprio di questo Tonda- 

sSyitàitìita * sc '! uc ,r:ii°n 

questo fondami n.o derivano lama rclisfosM «n 

rSenza di Dio Creatore, Infinito,-Onnisciente e Onni¬ 
potente Giusto, Santo. Giudice e Rimuneratore esa tc, del 
poienre u , compilo fondamentale 

‘ « religiosa seria e iatimarn.m. 
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K il »ii'uf:n v la •tilluiione delle venia <*irca Wu e * a 
<<siMi’ii 2 a che ci x;»no offerte alt inverso mille vie dall» 
ragione nostra e dalia natura, ■'''** 

Qualche buona osservazione, fruito (li esperienze fatte, 
circa il modo di parlare dcll'csislenza ili Dio ai giovani, 
*: stata scritta ila D. Carlo CòlòmbO nel fascicolo di fate- 
braio 1943 della « Rivista del Clero italiano»: ad esso 
rimandiamo chi desidera «n approfondimento delia que- 
stionc. , 

Quii ribL osscrvcrcmo chCj SCCondo la luce che ci viene 
dalla Rivelazione, due sono ,lé vie attraversò le qualt gl 1 
nomini possono tacilmenie arrivare a conoscere Dio con 
l a loro ragione: la prima c la vista del mondy-sensibile 
(cfrv Sap? 13,1 stg-, Rora 1, 18 sègltt la secoi(la e li via 
della coscienza e della legge mòraici(cir^Roin. 2 , 14 seg.;. 

Attraverso la visione elei inondo sensibile gir uomini 
• Ò bssòiiò àhlirc a c o nos cere l’Aldo re dì esso, solo che ri ile U 
tana alla limitatezza, mutevolezza c inconsistenza -del a 
bellezza, delia forza, della realtà dcllcr.t^.yisibili. h Au¬ 
tore dèlia Sapienza non dice in clic modo potrebbe essere 
sviluppalo quest’argomento dell'esistenza di Dio: ma 1 lic¬ 
er: no' latto alla bellezza pii* fàcihncntó tot pensare 
aU’arfiomcnto tlell’òrdmo. E questo; è certamente uno ^ 
all argoméntipiu facili e popolari, se non addirittura il 
più popolare per dimostrare l’esistenza di Dio. Ma hiso- 

' 1 . ♦ ••••'!f .... « r >»™ nMift nrni'nfn'nti rfiH'i- 
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che abbiamo detto, 

E’ però necessario aggiuiigcre che quesle 











iei:si*u*sA 


a motivo delia intenzione gravemente cattiva, anche so. 
però, in quanto radicati in tin'unica intenzione capiva, 
.si potrà considerare un sol peccato; 

N.B. - Se i singoli furti fossero rosi separati l'uno dal 
‘_ l’altro da un lunghissimo intervallo, da far pensare ad 
una ritrattazione di volontà, non si avrebbe p-ù male 
ria coatcsccutc, in quanto verrebbe a mancare il ilio clic 
li unisce. 

2) quando, prescindendo dall’intenzione di raggiun¬ 
ger cuna materia grave, sono tra loro separati da un bre- 
?- ve intervallo di tempo, e cui che vien portato via: ha 
f/un cèrto valore. ... . 

E’ difficile qui stabilire quale intervallo di tempo sia 
notevole Ira un furio e l'adro cosi ria escludere là eoa- 
.' ‘ 

P.. Vermccsch distingue quattro casi: 

jl^Upiceoi 1 tut ti di cose man.geiéccef--che, ye'iigodò 
^consumate s qui quasi max si da coalescenza; 

' 0) piccoli furti:'dì ';ii>ó:èare--sc;aria entità (firttulk lcvl£ 
!^\^siina).^-per questi un -intervallo notevole potrebbe csserc 
anche quello di : una. settimana; ^ 

piccoli furti d i una tei tà entità? ed importanza 
(furtula leviora); per questi intervalli notevole potrebbe 
essere quello di un mese o di là giorni, 

d) furti che rascnlano (senza raggiungerla^ 
ù- iétìd grave; qui occorre l'Intervallo di un mese almeno 
M., II, pag. 603). \ • 

Il criterio seguilo c quindi quello div^propòrzìò'aarej! 
feda mòdo moraÌe t l’intervallo di tempo, all’entitàdel furto. 

Quando invece ì singoli piccoli furtì,^non Icgaifc^da; 
v- nessuna cattiva intenzione, sono tra loro separati da un 
notevole intervallo dì tempo, non sì assommano (non coa- 
IM lescunt); la ragione è quésta che ne il vantaggio che si 
H" procura il ladro ne il danno che subisce il proprietario 
Ispessono giudicarsi notevoli,.' -.V ^ 

^6? -Per la questione .della-; grave materia son d’accordati 
h- moralisti nel domandare, dn questo caso, una quantità 


dimostra motto 

no ... .. -osi generale eh* 

negli stabilimenti si appropriano 
do se nc presenti loro il bj*oono 
'di cose Che sono di proprietà delFim. 


un convegno (ti ouc 
prcoàcupati de 1 fenòmeno 
gli; operai c 
còri 


ÌMp'M. 


presa.. 


" 7iae^ia resta,uione in onesti casi concren. _ 
i) Dei piinc pl per un’allori? pastorale cificac? tic 
individuale che collettiva . . 

L l'urti di materia J||* l ' OSSOm 

mano 




itìo c’è !’tó teri zio rie di raggiungere una mai* 

'(absolute «1 ««Y >,» j» f",™,fT'à.M 
moralmente i singoli furti e danni. 

di uno stesso proprietario o di ai- 
’ separati da- un breve o da un 
c &poi A costituire la inatcua 
danni sono a carico di diversi 

assolutamente: 
v unè stessa persona, 

. che se il furto 

una sol volta. . 
una materia ò- ùn danno 
‘ J J. i; d ài n in; il tì a > p èitrè f.^ 
ìhisingoli^piixc^toHy 
li éve .Mqr alrnen 


izioiìe unisce 

> essi a carico 
: pi*op rieI atiV sia no 
lungo intervallo eli o 

e sc^ i ■piccoli;: finii e ...... 

rietari. si considererà:; lag Water:;; 

<?*; se invece sono a carico 
si richiederà una qua ni Ito maggiore 
danno lessero ragionati n 
intendono di raggiungere 
c, u.tre la coalescenza di materia e di 

> \u rendere gravi c morto! 

n**r naacltu una molena 


ln^:SC 
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a) con un’azióne sociale' che: c' 
siane-la; quale assicuri a i lavoratori 
su Ole i e n té; 

b) io attesa di laje legisi 


v I piccoli folli sullo a «lamio di uno siesso- 
rcqniritur materia, qn:ir dinlidio bel elianti 
se invece som» a danno di diversi 
(d iVpJ Lcarnl a : ì usta ; ®e ri % 
De Pswccpifoj pags 403 );, " 

etyyolens * : è ili possesso (li; 
y; riiggi unta . con d ir 
ndlevolmente separati l’uno 
t^jm’u^nc^uda^iiniòn^ 
motivo di brevità 


imigfliore 
propi ii-! i- io 
d.;plu, ir.unr sii 
: r rcrui: iU.r q.irnhlas nhsulutìi 9 
i i. 4 ) (N >l<(fu, T. V 

g 3 ) quando, uno *sciens ^ 

una notevole .quantità ili beni altrui 
ve rsi p iccblì furti, si a pii re 
dal Tal tròi cosi elle licm ci sia 
Minorale nè a. motivo di intenzione, né a 
‘•il l: - i iVièry allo, d£ 1 empo. 

/"' Là: ragióne - e questa che lutilo il p 

SÌc^ ; écfieàiràUrui in gratuli quantità. 

’hm sia individuale che sociale* fMerkclhack, T. vi., II. 
pig|| 1:àiiqiiticyJ : IIL \>}}& 20.0; Vernice , selen i 

*** '*? ■ - - 

Riassumendo. — l piccoli furti si asso 111 inatìQ 5 .".£; 

' u) a motivo clcll’intenzlòne di raggiungere la male 


V :-, -. _ azione comld^spingere i' tla- 

Lori di lavoro ad adempiere tutti i loro doveri di gìuÀtizia 
e di carità verso i loro operai; * 

Pubblico e frequente, nelJa prcitj- 

cazione, ai doverìdclla giustizia, impedendo ^ 
mentarsi della coscienza morale. 


Una questione più spinosa della Teologia Morule è quel 
/?. d^WolìbUgo di. coscienza delle legai positive umiline. 


Sì domanda. 

U [) F na esposizione (lede npzì6nti^;tèà^y 

di obbligo movale di .coscienza e del rapporto tra .logge 
e obbligo di càscienza f^^ «\^ ' ' l ', 

2) A quali condizioni ed entro quali .limiti può una 
legge positiva-umana vincolare in coscienza . - , 


«fri! 


i; 1 teologi, e 1 illusoli del (Imito (nel campo- catto¬ 
lico) danno la definizione tómi.sla: 0rdinatio vallonis 
ad bonnnx communc, el ,ab co qui curimi communilatis 
habet promulgala . JL processo legislativo si può descri- 
gytire in questi due momenti i: ' ' 

à) ; «.scelta da parte di chi ha cura della comunità dei 
mezzi,, i migliori ci più efficaci, per realizzare là libera 
cospirazione dei membri della società al bene comune. La 
forma tecnica di questa scelta varia secondo la diversa 
forma delle .-costiIn sfotti 

b) imposizione autoritalivu di questi mezzi scelti, 
fatta ancora da chi « eniam habel commnnitatis *. 

I giuristi fissando questi dje linimenti del processa le¬ 
gislativo ci daranno questa descrizione dei:* figge: * /us-; 
stun legiiimi supcrioris , propter bunum communi* su òdi- ; 
torum, ritc promulgalam ». 


- . -V 














ilo (comunità del genere | 
Dio nei qu al e occorre di; 


;• 2) La cura del genere urna 

umano) spetta primadi tutto a . 

riconóscerò là prerogativa di legislatore* - _ 

a) primo nessuno prima dì Dio na mai promulgato 

leggi* •••• V-.1; -.-1 

nessuno potrà mai legiferare contro la 


^ uuonao moraie non e cflaccpifliJévsÉ'noii:: aggan¬ 
ciata all'idea di un Dio personale, infinito, sapiente, giu¬ 
sto dà cui tutto il creato, e primi Ira tutti gli uoinini; di- 
pendono. Le varie teorie portate per spiegare diversamente 
la-coscienza dei. dovére, che • 6 naturale nei fondò: del 
cuore v droghi : uomo - non hanno: risoluto ilproblcma. 
legge ^c;obbtigo;;dffcÓ^ 

■ v; 1) ; ; I/uoinoi creaturadh : DióV : deve;: meritare ! di rag# 
giungere il fine per cui Dio Uba creato, qijì; sulla terra, 
svolgendo la sua attività in collaborazione di altri uomini 
neirambito di due società perfette; la Cibila nella quale 
egli troverà % mezzi d'ordine spirituale e morale, lo Statò 
t<cì quale troverà i mezzi d’ordine materiale v 
2) Poiché è volontà di Dio cho Tuoma vivài, iti società 
e cosi raggiunga il suo fine, c poiché è esigenza dèlia 
vita in società che la libera volontà sìa regolata da leggi, 
nc viene di conseguenza clic non solo le leggi divine (come 


b ) supremo :;;i 
legge.,di Dio; 

" f - ' <?)’-. u n i v e f sai e 
alla suprema auti 
legge rivelala. 

3) Là ciu;d ; del genere umano Dio l ha aiuaaia 
società perfetlè é a lui subordinate r 

> a), la-socielà reUgiosri,. , 'uniVersal6 : 'e_\P®” J 3?., a , n ,^ 
'metiòémòole;/. ; ,/& '£Z0% 

b) la socicla civile che 

I)ì qui è giocoforza riconoscere una duplice legge 
:qiièÌÌa : divi u à ^ ^ p os i ti va, 1 a le gge eccb^ai 

^legge civile;, v' vv.V*^ J \ 

4j v 0giiii uomc* è sóggéttò " ’• V 

'.V , 'f. 4 iib. : : 

; b) alla legge ecclesiastica (saltem exìoUive, se 
:-baltézzàtò);'.;^ t . 

, \ c) alla legge civile del proprio stato. 4 ' 

;,V yi e soggetto per volontà di Dio e quindi in coscienza. 

Mozione di obbligo morale di coscienza. 

0:1) Dio ha creato tulle le cose per la sua gloria, alta 
nu.de. come a centro <ii gravità, tencluno tutte le crea- 


espressione diretta della volontà di Dio) obbligano in co- 
; scienza." V ' r ' n '\ ■ t * l 

A quali condizioni ed entro quali limiti può uno legge posi¬ 
tiva umana vincolare in coscienza " :v • V . •/" ‘ 

1) Che promani dalla legittima autorità: (ab eo qui 
curam habet communitatis). . /' ;, 

Cile sia realmente < ordinatici rationis ab bonam 
commune>. Tale sarà in concreto una legge quando sia 
a) negativamente onesta e giusta; ^ 

£W.positivamente, possibile ed ùtile. 

Premesso questo:^-.;- * v* , 

°) posto che €il vìncolo» imposto dalla IcggeiiioiL 
dimana dalla volontà del Lgishitmé In quanto: singoló; 
ma bensì solo in-quanto investito d'autorità sociale^e; 
perciò le proprie credenze personali non possono aver 
influsso sul vincolo stesso;' ' ^ ^ 

P) posto che la legge è ,< ordinàtio, rationis ad bó- 
aum commune » nel senso anche che è un mezzo con cui 


non e 
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mento del patrimonio da una persona ari un’nllra, può- 
avere due cause: 1) <> un affo Ira i vivi; 2) opp vv la i .orfe 
del titolare. Noi intendiamo parlare di qticst’ii'.limn causa. 

Il diritto ereditario miò : essere regolato o «i*i!|a vote irà- 
del <Je cttfus. oppure dalla legge. Xel primo caso abbia::'..) 
la successione testamentaria; il rie euius, prima di :in> 
rirr. ha designato la persona a cui lascia i! mio patrimonio.: 
ha designato purè le condizioni secondo cui deve %cnìrt 
questo destinazione «tei suo patrimonio. La volontà del <k 
eli(us deve manifestarsi per mezzo di un atto speciale elic¬ 
si chiama Icslarncnlo. 

Nel secondo caso abbiamo la successione ob intestato. 
regolata cioè dallo lègge, quando manchi in tutto o in porte 
là volontà espressa dai de cuiua. ... 

Le due speci di successione Xtestaméntòria^c(I:.ÌaC^iJ|ÌÌc^ 
stato) non s? escludono ma possono esistere insieme, 

; 2v II testamento e un atto esse*lazialmente revocabile; col: 
.quale una persona, secondo le norme stabilite dalla legge, 
dispone, per il tempo iti cui non vivrà più, di tutta la sua 
sostanza o di iiarte dì essa, in favore di unn o più persone. 
ri^-frcaraLlere essenziale del testamento è 1 la revocabilità; 
Esso- rnprescnta rullima volontà del testatore, ultima vo¬ 
lontà che esclude le precedenti. L’ultima volontà è quella 
die perdura fino aU’iiltinio momento della vita.-Il testa¬ 
tore può disporre di tutta o di parte della sua sostanza; 
.nel caso che egli dispónga soltanto di una parie della me¬ 
desima, dciràltra parte avverrà in successione ab infettato. 
Il testamento è un contratto .unilaterale’: non può essere 
fatto che da una sola persona (art. 701); non si può fare 
il testamento da due o piu persone nel medesimo aliò;■ nò 
;if.Vantaggio di un terzo, nè per disposizione reciproco^: 

testamento è un alto forinole; se non è rivestifedèlltì; 
formalità ben determinata dalla legge, non è valido. 

Il Codio ilio è ima disposizione tèsta frièntàr-ià secòbr: 
daria che sì aggiunge a cojnplètàmen:to^<lel';;testaitfentói&pÀ 
anche a parziale modi fica zi ora: del medesimo: ir. som ma, 
un’appendice del testamento. Anche d codicillo, perchè 
sia valido, deve essere rivestilo delle fornai?!» pròprie del 
testamento. 

3. Secondo alcuni, il diritto di \esteri m fi.id: s ili ; 
ritto naturale; infatti tale cfirido è :n complementi. ni « : 
cessano del diritto di proprietà privata; ora la proprie!; 
privata ha il siio fondamenti» nel dirillo natura?!**: dunque 
anche il diritto di testare (diritto di successione) si tondv 


sul diritto naturale. 
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morire ma c^o non ha valore che dono In «norie. 

possiamo conciliare le due sentenze con j. Pj‘®^ 3 

dicendo che il diri le d, disporre,*i >«-" OT 0 g« ^"da 

lilSiiigli 

serio complemento, ò inct.spcnsahi e alla consce>g « l ® : ; 

ttiMbn 

4 . <S Le speci di testamento sono due: ordinari -e. stra- : 
ordinari. 

v Te Stamani ordinari - Sono quelli che si tanno nelle . 

« Air.« «. 

lk .„ iWssasssK * f 
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te ri che ai usano b re! in ariani e n te. ; Qlléa té de te r mina z ioni; 
delTart. 602 sono tassative : òssi à7 i h • mh h can za di una? dì 7 
esse, Tatto è invalido* Alla morte'V. rlèl -eSez^as^ii^rtèsta-; : 
mento olografo, per istanza di chiimtpj è abb ia ; iti ter esse® 
deve essere depositato presso il notàio del luogo^ dove - si 
è aperta la successione in presenza del.Pretore e di due 
tesi!.. 7 " 7 _ " l ' ' # -77 . T* . \ ' 

IL testamento olografo nella legge italiana offre podio 
garanzie di sicurezza, giacché questa dipende dalla one- 
r 5 j 4 ^ 9 ìeoì^r^ne 7 cui^è.:;.statò affidato il testamento. 

JT.B. * Essendo scarsa la garanzia di sicurezza, ìl° sacer¬ 
dote che fa lestamenlo non. deve accontentarsi dt una sola 
copia ma deve farne due; una la tiene prèsso di se e Tùli fa 
t’affiderà a un sacerdote b a persona di fiducia. 

2) Testamento a meno de! notaio - Esso può;;essiSre^^ 
a) Pubblico - E’ quello ricevuto• da un nnlai^jn - 
..presenza:! eli. quattro . testimoni oppure da duo : uóta!7 iii ‘7 
presenza di due testimoni. Se il le» lato re non sa o non 
può sottoscrivere deve dichiararcela causa òhègìidò Ìtii -7 
pedisce c il notaio-deve farne menzione con dichiarazione ' 
irètftestamenlo (ari 77<>):; S.è, il tastatóre ò sci do; deve log-, 
gere il testamento egli stesso p di LàlOvlettùrtl^TdeVÒ-ia^è^' 
menzione nel| f aUo testamentario me desìi no 

Se il testatore è anche incapace di leggere, l’atto deve 
essere ricevuto da un notaio in presenza di cinque4eàti^ 
moni..; (nrt-787.)/ - ** 7 - :■ ,7 7- ' 7. \7 '7 '7 

Come si fa il testamento pubblico? ' , \ 

Il testatore, in presenza dei testimoni, dichiara la sua 
volontà al notaio; questi la pone in iscritto, dopo di che 
legge il testamento in presenza dei testimoni 

Poi si fa menzione espressa, nel testamento dclTàflcrii^ 
pimento di tali formalità. Finalmente il téstàniGhtb:viérife;( 
sottoscritto dal testatore, dai testimoni e d al nota io. Tu t Le 
queste prescrizioni sono advàlididiàèm (ari 804). 

Il testamento pubblico alla morte del de cuius, $émpv& 
su richi est a di ima p ers una che possa avere i ri tcrcss c e7 
nied i ah t e pre sen la zion e cieli’estrati od imo r té de I de Cimi*, 
fa passaggio cl al f a se i c ni o n o I arii e7 d e gli atti d 17 ul li tri à 
volontà, al fascicolo' degli aiti -trà7i vivi e còsi diveritri® 
esecutivo senza alcuna al tra for mali là. (Ée gge (notarile ' ; 
del febbraio 1931). .37 7 ‘ . ' ' . ;- 

777 b) Segreto - Può essere scritto dal testatore o da 
terza persona; se è. scrittói.ciaf testatore, basta che sia; 
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firmalo dal medésimo al termine, delle disposi/..on^. s 
invece è scrito da terza persona (sia m tutto parte) 

deve essere- Érniatoi dal tcstatoi e ad oRm mezzo foglio. get^a 
evitare sostituzioni (art. 782). . . „ . . _ ..._ ìyj *ail 

La carta suteiii ,sV fanno le disp<*m-wu. testar-,cnta.^JL 
(scheda testamentaria) oppure Hnvoi lo in cut viene D»9 qJ| 
il testamento deve essere sigillato in modo che .1 Usta 
mento non si possa aprire-senza.rottura dei sibilìi- ™ • 

[□statore che ha fallo il testamento segreto lo consegna cosi , 
sigillato in presenza di quattro testimoni ni notaio, oppure • | 
tdniiò sigi dare davanti al notaio in presenza di quatti o 3 

testimoni, dopo aver dichiarato che in q uell involucro V, j 
scheda lestanieninriu.Sono contenute le su^ ultime dispo 4 
sizioni Sulla busta si deve scrivere 1 alto di ricevimento 
dd testamento (art. 783); questo atto di ll «™ cn o d J : 'jf 
essere sottoscritto eia] testatore, dal notaio c dm testi, lutto , 

- cìòrud validitntan. £ £ - • / -SS - - - ;,. . 

• AUn morte der testatore il testamento o aperto e 
i^uLblico dal notaio in presenza del pretore c di due tesh- ^ 
moni suiri.stanza «li colui che abbici mici esse a far aprire ... ^ 
il lesi amento. Tulio ciò deve essere fatto conapposito^ pio- - 
ri sso verbale. I testimoni devono essere idonei, altrimenti ^ 
ÌUestummlo c nullo. Sono idonei: coloro che lumuo com- 
niulo Ut anni (anche-le. donne, legge 9-12-18//) e sono 
rii bui ini del regno ò stranieri qui residenti» piu che non - 
< abbiano perduta per condanno il godimento o I esercizio j 

' IC .vòn 1 oL C !donci : i praticanti e gli amanuensi del nolain | 
dio ha ricevuto il icslamento (uri. 

H- Testamenti straordinari - Sono quelli che si fanno >| 
senza le formalità stabilite per i testimoni ordinar,: sem- | 
pre [ìrrò devono essere senti» 

E sono: 

a) Testa::,cmo nei lunghi di malattia coniugiosa o 
ritornila contagiosa (uri. 780). I! testamento e valido quando ;j 
v -scritte* c.ricevuto d:d ncTuio q dal giudico, o da nn mi 
iis.ro del culto sia cattolico che acattolico, o dai podestà, Jg 
i.-"csenza di due test, T testi debbono cssere mn«gK,n < J| 
ir armi. Onesto testamento ha valore Imo a sei nasi dopo .||1 
là ressa/:.me della malattia contagiosa oppure fino a sa m 
mesi dopo che :i tcstcloro lisi lasciato it luogo dove cera M 
!;i :v. al a Uhi cortr.giosn (art. 780). 

Testamento fallo sul mare durante U viaggio 
(or:. /HI). Qui la legge distingue: 
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testamento; fatto sul mare a. bordo dei vascelli 
d ella marina m il ilare. Allora il testameli tó tl e v c esser* e ìi t- 
cevnto dalrùftìciale cornaindah tc ed ih s i ériiebda 1 Coniniis- 
sario di marina; 1-:%$ ) / ’ " 

• 2) testamento fatto sul mare a bordo di bastimento 

di cornili ere io. Alloca il ics taihen tc» lieve, essere ricevuto: 
dai secondo ed insieme dal capitano ò padrone, in pre¬ 
senza di due testimoni. Tale testamento si deve fare sem¬ 
pre in doppio originale (art. 791-S): ' 

^ - 3)_ ties tamertfifc ^dii^qiTa^'do ÌV Sì tl h 


lavi (art. 71)9-803).' Il lestaniento può essere rlceriitòv;dal 
maggiore o da qualunque altro Ufficiale di grado superiore 
«^uguale in presenza di due testimoni. 

Il testamento fallo in viaggio sul Piare o du mililari ih 
tempi di guerra, vale fino a tre mesi dopo che il testatore 
è tornato dal viagggio o dalla guerra, dopo di che diven- 


AD W$V$ nVM '< ,-V : ;• ; , ' 

^jTuiu e Caia non avrebbero violalo la gipstiziÉiJcòmnni- 
tatlva se, prestando cure alla Vecchietta, foSSerò In modi* 
lecito riusciti a mutare la volontà fcsfaincidaria dello me¬ 
desima. Chiunque può cambiare, finché è in vita, la propria 
volontà di testare. La nipote non ha un vero diritto ai 
beni della zia; il diritto stretto del Perche incomincia con 
la morie del testatore. II testamento in favore della nipo¬ 
te é valido; quindi essa, fi momento della morte, acqui- 
js&jàih'.pienei dominio suJPnlto. 

T due, trafugando il testamento e fabbricandone un altro, 
commettono un ; falso in allo pubblico e violano lo stretto 
diritto della nipote, quindi la giustizia coiiirmitaùva. Duutì: 
que bisogna affermare. ì.’òbhligo; di restituire. 

In che modo restituire? **\ - U bb ,' *> 

Avvisare l’erede a mezzo di persona di fiducia, ed: otte 
nere la rinuncia (cosa un no’ difficile! oppure una rlcfu-. 
/.ione (se è possibile): ovvero combinare :n i donazione: 
t>d tina linlu vendita nelle forine tegr.’.i; qipme ancora, 
combinare la - (insegna delLequivulcnU i;: denaro (cosa: 
piu facile, pòrche sì può fare di nascosto, irr mezzo di 
terzi, rispettando cosi la propria fama). 

















Parecchi Sacerdoti osservano e chiedono: * òi pi 
nelle nostre popolazioni la teoria che, oggi, 
àiilr ammassi, nel magazzini, depositi ecc., non o rapare. 
Dalla teoria alla pratica, il passo a &reu<ss,mo. «wt « 
ru&n c si rivende poi a prezzi molto alh. hon ne scapita 
la moralità pabfiUcu? ». 

'* Si rtmnrmr/u: ' \ 

t ) Che cos;è tt; furio? ; 

Ci, 2 } Qudiiìh 'un oggetto c di nessuno? >'_• 

: y ; ; 3 )' Nel caso che un oggetto rubato non è di nessuno, 
die cosa si devejari?^' 

■;>siZ,J[\fy-Cvmc- giudicarti il loro operato 7 . 

%?cììe COS’E' il furto. 

^«Occulta acceplio seu ahlatio rei alicnac domino ratio 
Taffofifltj'Iiitei' invito* : asportare e ritenere una cosa altrui 
ììoii rintehziorie ili farla propria. Si dice: « Occulta > per. 
distinguere il furto dalla rapina. Il padrone P ol < ! ^ve essere 
S'fagloh’é^olménte- contrario, perche. .se 

^Manènte nel caso di necessitò estrema 0 ( ^ u . as i o e * t . r ® 1 ?. a r ; 
è lecito prendere dai beni altrui tanto quanto è necessario 
per uscire dalia necessità, finché questa necessità dura. 

L’occulta compensazione è lecita se si verificano queste, 
condizioni: 1) 11 debito dell’altro deve essere certo; 2) Non 
vi è nessun altro mezzo per farselo pagare 3) Il debitore 
o il terza co:: deve rimanere danneggiato- L occulta coin 
nervazione deve farsi raramente * inu raramente ancora 
deve essere consigliata dal confessore. 

2. QUANDO UN OGGETTO E‘ DI NESSUNO. 

IVr se som» di infuno i beni nbb:mdoiK»ti («terrier/*): 
\ tieni abbandonali dui nati rune senza mtenzioric i i ricu¬ 
perarli (come frutta, muri. spighe, uva, ecc., rimasti Uopo 

^ CosCper sé, sano di nessuno i beni vacanti, ossia quei 
beni il cui padrone c morto e scomparso senp erede, c 
successore, c senza testamento. Quindi, per dintt° natie 
:*aìe, i beni abbandonati e vacanti diventano del prime 
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occupante. Si deve nero attendere anche al Diritto civile. 
Ue cose perdute iamissac) non sono di nessuno, perchè 
hanno il padrone anche attualmente, die però hi- W nane 
ò ignoto. 

Si è. obbligali, solo per carila, a raccogliere oggetti e 
cose altrui quando ciò si può fare facilmente. Chi ha rac¬ 
colto tali beni è tenuto per giustizia a custodirli con morale 
diligenza e a cercarne il padrone. 

Se, dopo aver fatto ricerca (notificazione al Parroco, 
al podestà o inserzioni su giornali), non v’è ragionerete 
speranza di scoprire il padróne della cesa, chi la trova 
la pud ritenere: è solo cosa lodevole, non obbligatoria, 
destinare la cosa ad uso pio e per j poveri» 

Sono res nullius e quindi del primo occupante, se eòi do 
il diritto naturale, gli animali selvàtici (ferii ed afferrata): 
fin quando godono della nativa-vliberta o aliando"-:labri-; 
prendono *$ ri ' 
yDi t riccia in fóndo altrui che ha ia riserva; ó rUertùtà 
illecita. Gli animali a«l lomenti dati iniansnefgcta) restano 
.del primo loro padrone finché., o. noti Èli scappano o pei 4 - 
dono Tab studine di tornare a lui (ì colombi, ccc.). Non 
si può tuttavia adescarli con artificio (àNv 713 e'462 del 
Cod. Ciy.). . ' . ( ;, „ , . , . ,, 

E* necessario accennare anche ali’inyenzioiic del tesoro 
(qualunque cosa mobile di pregio, nascosta o sotterrato, di 
cui nessuno può provare di esserne il proprietario, arti* 
colo 932) E* cosa di nessuno, perciò del primo occupante, : 
cioè di chi la trova ed lui l’animo di farlo sua. Però hi ' 
legge civile ha dato disposizioni abbastanza arbitrarie s i 
questo punto (art. 932). 

3. NEL CASO CHE UN OGGETTO RUBATO NON ?J DI 
NESSUNO, CHE COSA SI DEVE FARE? 

SI deve restituire al legittimo padrone. Quindi se uno 
ha ricevuto cose altrui, in buona fede, avrà dir.Ito all'in¬ 
dennizzo; se invece è in mala fede, deve restituire r.py 
rundo anche i danni da lui causati, secondi/ i principi 
del diritto naturale. 

Supposto che il legittimo proprietàrio non si trovi, hi 
sentenza più comune tiene die si restituisca ai poveri o 
alle cause pie. 

Quando si distrugge u si consuma una co.sìi che certe- 
menlc utllo stesso tempo e nello stesso pericolo (per in¬ 
cendio, naufragio, incursione nemica) sarebbe perita anche 
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IP" 1 ijkImi..* probabili',; on 

La cosa, in filli ttiilrliziont noa c pia di nessan vaioic 

t .oba < s- ta swata cfól^en^^vjene 
tón.immla a «Istruita; in albo iapga. e,tempo a de>,e ics,.- 
tu ire/■ : \ 1 v al o re ulivo, perche, bruto il 

ricupera ili nuovo il s to valore.. - y : : -A.-C.«C’ 

4 - COMF GIU DIC A Rii IL LORO OPERATO -, 

; ^Ptèridere' : 'Ja roba agli ammassi, magazzini, 

UiitSbanè, iJerdic anche 11 rubare al governo e un 'ubare* 
nevàio - pòi quando si vende a prezzi cosi alti. . . 

vp i Aneli e; nc l stippostò; c he la roba di ammassi, magazzini 
(» depòsiti fòsse per andare distrutta, chi riesce a sottrarla 
•4i?beriddldi secondo quanto si è detto ad ter/mm | ^ 
'•lermfe^tóUtuLrla al 


Oenc/icKili ad c eoi,uve il super 
ftito in-.-favore .dei .poveri e delle muse pie* 

■ 1» Tale dovere è sancito lini can. (473 chelHijs^ji 

esprime: Etsi beiie/ìciiirius alia bona min 'benelicialin ini. 
beai, libere fi-pi polest fruclibiis beneiicialibiis qui ari eim 
ìoncslnm suslentationem sint necessarii; òlibligatijijefani 
leni lenctur 'impendenUi .supcrfltHis prò pauperibus ani 
pus causis,, salvo proescripto con. § T, n. H) *. 

...... 2) ...Qual* beni- - un - beneficialo deve c onsiderare 'come 

friijU.bencfjciati? Dal can. 14011 deriviamo che essi sono 
* mlitus ex dote officio admjxos*. La dote di un bene- 
11010 PUÒ esser costituita in diverso modo (can. 1410), e 
a conoscerne in un caso concreto la consistenza occorre 
riferirci al decreto di fondazione (tnbulae fundntinnis) del 


- 
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7 : H canone da esaminarsi ha due parli: /. 

I parie: Il ministro dei sacramenti-può^dòmatidaré ed 
esigere le offerte prefmitc a nonna dèi can. 1507, 

TI parte: Ali’infuori di queste offerte egli non può nulla 
nò domanda re, n è esiger e, c q 11 a v i s de caus a ve 1 ; o c c a - 
77 sione t dircele vel indircele 

U ministro d<d Sacramenti può, di regola, sempie ac¬ 
cettare quanto i fedeli spòntnrt’cauiente offrono e può do¬ 
mandare* ed anche esigere, le; offerte prefissate a norma 
del can. 1507, gl. , 

: : De Ito canone v rìscrvaiil definirò: ; le? ìàssei-perV' ràmjjiiiii§ 
strazione dei Sacramenti e Sacramentali al Conciliò Pro¬ 
vinciale, o alla Conferenza dei Vescovi, ma la defiimio-v 
ne deve essere prima approvala dalla S, Sede, ! 
L'elemosina per le Messe manuali; viene pero fissila 
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UT. ore .li vi (a che sia conveniente. La 
.li (|iiosle ragionevoli esigenze e. lasciala a! 
del bc-ieficiato slesso. 

5 ) 11 superfluo dovrà esser distribuito ai P 

causo pie: tal.* dovere* cerio ctndu^lalo 
alerebbe <li produrre 1 ) can. 14,3. ln «^‘ rll ‘ 
o C r:i ;:;;cora sulla natura, di questo obbligo s 
ritto naturale » positivo, se sia di «'•«««*« 
g.or.c. Gli antichi teologi e canonisti sostenne 
reaso un obbligo «ti giustizia e giudicarono 
contraria cerne nuova e loaicrar.a; i 
propensi a vedervi solo un obbligo .li rtl,g« 
le vessare il sapere che la questione fu portate 


e òri dee re lo del l’Ordina rio, possili il me n te p roniulgatùnel 
Sinodo, donde il iiome di lassa siriodale (can 831)= r 7 
|era^c sòiio pure fissatc dài Véscovo òrdS^ 
nano, eoi consiglio del Cip itolo, e, se lo riterrà necessa¬ 
rio^ ?nch^ dcr YtcfUfi foranei e dei Parsoti delia ciitai 
episcopale (can. 1234). I 11 difetto di una definizione anlo- 
ritntiva si dovrà stare alle legittime consuetudini, purché 
esse siano ragionevoli e legittiuinuieiile prescritto a nor- 
iitt'te.-tìci canoni 27-28. • ' .7 , 

Fermo il principio che ai poveri si debbono ammini¬ 
strare 1 sacramenti * mimmo oralttiló* Cod, li Can v 
damv!235 e con qtielln soìémiitii eli riti che ò fissata dal 
-Rituale, il Sin. XLI al Fu ri 2110 vieta anche solò di accet» 
inrej-qualsinsi elemosina sia pure spontaneamente offerta 
Quando si tratti del Sacrami oio il olla Pen I Un za q della 
Estrema Unzione. ; . . *• 

La legittimità div tal i • offerte ; (chieste ed esigile anche): 
è pacificamente ammessa, sebbene la dot li: t ri à s i a {i ri c er t;u 
su due punii : / ' 

n) iì titolo che obbliga il fedele a dare e che, iià di- 
ritto 70 I .sacerdote < 11 domandare e^di esigere, L’ópiniòne 
piu accreditata^ pare | Sia quella del «titiilussiis tentai lo® 

nis >, X 7 ;7-'77 ... '7-' ; 


SiwltìÀ'.fo 


fi)’ ier i diritti «lì stola (considerati come beni quasi 
' dote U chierico ne ha la proprietà piena, senza al- 


Si faccia <m buon commento del con. 736 del Ceder 
[uris Canonici, r 

Pro administratione Sucramentorum mimster nibil 
„uavis de causa vel occasione sive directe si ve ladirecte 
P-.;igut tuil pelai, praeter oblalipnw de qcibus in can. Ia07, 
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M la imitila licn inerissi.e delio 
v: rlr :.l sm^rdoU- ili (Mirre il ritti : 
/;:ÀILiii fuori di queste offerte egli n; 
geie : riè domantiare « quiivis «le cu 
« si ve-: dircele..-si ve indirette >» 

Tale proibizione- è grave come si 
(lei canone che dimostra nini veni 
coljiirc^ ogri igmcrcimòmp jlut.-;pi 

v i* ; e Ile i nt eri < le all o n tana re; ( la l la 
(Cappclip. ne $ (tc rameutis; l s 'IT). 

contravvenire tale pr 
|- ob li e d i è n z a dovuta. 


seriamente- 

coscienze. 


v ad esaminarci seriamente può scuotere U 
Infatti v : 

1) Il sacerdote per Paniminis trazióni dei sacramenti 
« non prò re spirituali, èed ex justo titilla a sacris canb- 
nibus vela legitima consùclii di rie recògrii to > può do 
màndarc éd esigere (salva II doverti di ammitiiMrart 
gratuitamente i sacramenti ai poveri) quello che Tauto- 
rità legittima ha stabilito, o in mancanza di definizione 
autoritaria; quello che trova definito da (egìtima con¬ 


cili dovesse 
a):;:contro 

ÌiHètìe;Ì:;v?y;?y^. 

: fi_ v .. C 0 Ut^ 0 ^ygUl«t|«I^ alc un Idolo ne di 

riohiriwdrirer né ili esigere,; né 

nclì 

di' diritto divino, ’ tìlft-dii diritto ecclesiastico; si tratto 
i'riftrtfrar itti^likreltìr irite?»o ad; allontanare ogm profa¬ 
na? ioric; dell vanto da miircimòriiP diCòcSp sacre, quindi 
di tiri decréto: motivato ex viitulq i digiuni» (OifcPéUo* 
7 c ,• Wcrri^VldaU /ti.v Ctinqm^ IV, 1.1> 14) 

Chi dovesse contravvenire; avendo violata la giustizia, 
è ténuio a restituire. Tale dovere di restituzione il Codcv 
furi^ Ciinóilìci ló (1 toh fatVfe.spt 

vi: ri:) Ter » parroci/ - ’cPotiores exigcns (cioè olire i 
lìiniti fissati - probata constictudine vcl ìegitima laxa- 
tionc) ad rcstitutioncro lenetiu* (can. . 4fi3 f § 2). ^ . 

W-Per/glKOrdinari di; liiogoy ri pesi loro ollicialijj k 
;/t j aliarci 0 di ri i sp e n s c ina tri ni on ì a li t péiMe quali, salva 
^ esp refi® Siàbbl t a i hip c Lr ut a fi al hi S. Serie, n < »n possono 
•esiger* iuillii: rii -pm dieìnina medica tassa {pctvjsjltìa^ 
?caneellcriac 7 i^ ^lii non ò pòvero, riprovala qualsiasi, 
consuetudine contraria (cari. 10n6)o .... - " 











: Éxt f f *.& fi 


Hife 
' • 


filli "2 SSliSSi-1 

**—> cwn “"* 1 

imih w® ™r,&«"ss f 

;,(riStìtÉÒ::.KÓ : iUà:crqa^o ; c. crou^pcr >a fi' ^ 

^^Signore;- Ma'6 V u n “aL mulo, inco- --i 

sz& iSSf rv. 

lui essa ami la bellezza invisele ^ < gc 1 

St ° «n momU, madore nel J 

gr.csa sL.iesl del mi mi • ^ corpo vi sia com-f| 

più piccolo; perche J* ^trascende* affinchè con- à 

v ;» 0 iv»C.ViÌ “. Ì iS; » „ io P» • 

leniplando un.verso imero vivo in un a»o 

S '2SS2?S ££ÌTS l.rol.1 0.10» i> - «- 

Ssssss 2 s;| 

~-a^ — 

c dalla si or. a. 

!.■> >.""s perenni* in seno aito divinili, ' 

li Yt ln derno «splendore della gloria del Pn<Ue 

,JL v S 3 h ?££*£». •!» »«* ''«•“*• con uu 
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parola infinita, che v. egli stesso, esprime le perfezioni (:■>! 
Patire e gli dà cosi la gloria essenziale, come r.m ieo dì* 
vino ebe annuncia le lodi. Da lui la rclcrnilà egli dà, ha : 
dato, c darà sempre con qitestàiUn mimilo e unico rei 
quale esiste, una gloria eterna e adeguala -I Padre: gle 
ria che consiste nelPintmila conoscenza che il Figlio ha 
eli lui. II Padre non ha'bisógno\dl ? àUrày lode;;if Vèrbo, 
secondo là magnifica, espressione di D. Columbi) Mar¬ 
mi on, è l’inno che Dio canta a se stesso è-clic sgorgai (làgli 
abissi della Divinità. • 

f ; Òro . questo medesimo Verbo eterno fattosi carne ccl 
attendatosi genere ; 

UDuno caddtóiScon l’assumere hi n a funi umana, non ha 
perso nulla, resta come era primo:tóparola etèrnadf'THo* 
e per l'unione sua personale a Lin^ natura Umana parte¬ 
cipa alla siin san la umanità quesfopern dì glorificazione. 
LàminniM di Cristo e come il tempió, ih Citi il Yòtbò, fa. 
r^suoriabé':Ìl?flivind Cariticò: di glòria clic non casserà dirti 
tié^crcato, perche Gesù non si può separate \dalWii. Mfr 
slico Corpo, la Chiesa, alla quale comunica it potere di 
Adorare ! é\ locfaré il Pàdrèo ’ rj * - v \-ì V| ' 

La taiis perennis nella stona. ; ' 

\>^r. — Gii nel Vecchio Testameli tri* ' miche ' in - ciò' figura 
e preparatone del Nuovo, si nota uno sforzo, uba ten¬ 
sione per rendere a Dio la lode" nel mod o pi u ; perfetto;; 
Leggete il libro del Levitino, dei N u tu c ri so p rat lutto d e i 
Salmi, tarilo ? per citarne alcuni, e ne sarcfe\ritìri^nth , . , :ii;;:::/ 
E' per. questo che la Liturgia cattolica^ iiv quanto esprcS^ 
sto rie del! a ; d è Trizi o n c della Chiesa, non proscrisse inte¬ 
ramente Càntico rituale israeliLied eòi ìiiiti-i cantici di 
Sion, ina, ravvivandoli con la luce evangelica, H tradusse 
nella coschenza dcllUiirianilà redeiita- inrièstundovi sopra 
la propria cucologia. \ ’Y ‘ ' ' 

Soltanto infatti n el N,T. la liturgìa ilivèn la quel « cui lo 
essenziale e pèrle Ito che 1 a Socie tà> cristi ari a • i n quanto 
tale, rende a Dio,per mezzo de! Cristo i. vaCV : 
il#; N.T. — Nell* A poc ali s s e ; • y e d tornò ; gli eletti < adorare a 
Colui che è sedii tri sul trono « èsaitati'ilone le perfezicml 
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«espcwsa' 

L: * Jjiehi* rap jj rescn la; la? fòli te i 
couosccrc ì rili cu]turulr di 
cimsjtìliali due digiuni alla sefiiiminr 
venerdì <Did. e. VITI); Po razione ddm 
la dossologia è prescritlu ire volte j 
c * la domenica e consacrata 
ca, nia ì fedeli sona esortali 
t* a vigilare (Op. citi, e; T’’" 

S. Clemente (Ocixu Ep. mi. cór 
(Ignat. Ep. ad Eplies. XIII), 
n <> ricordano delle 
ncio. eucafislicq. A 

inanxè^v*■' s ■' : 

speri ina per il banchetto 
Monasteri 
— l-Manàslcrlv lù*l 
le: ad Alessandria 


in citabili: * Dignus cs Domine Deùs hoster, acciperc glo^ 
riani et honorem et virlntem » ; è il coro della Chiesa 
gloriosa. * : •; 

In terra; rìsuona il dati lo della Chiesa militali le chia¬ 
mata ad unirsi anche essa nell’avvenire, ai beati. Lassù, 
dice S. Agostino, Famore sazialo canta V Alleluia nella 
pienezza del godimento eterno; quaggiù l’amore che so- 
s pi ra te n t a espri me re l’a rd ore de 1 suo i desideri: «modo 
cantal anici- esuriens; tunC eantnbil amor fruens » ma è 
lo stésso còro a due- voci . quello della Chiesa una, che 
canta l’unico Inno della gloria divina, animata dallo stes¬ 
so pontefice supremo Cristo Gesù. 

C Nella Chiesa apostolica era già frequente hi preghiera 
pubblica: gU Apostoli, a dopo Pietro, «erant perseverai!- 
Ics un animi ter in onitionc cimi mulìerihus et Maria, ma- 
ii'È ;; Jesii et fratribifs 6uis> ;(AtL Apo i 0 lh Ancora begli 
atti degli Apostoli leggiamo: « erant oiuncs Tralrcs pcv- 
scvcrahtcs in dòctrin-i Apuslolci um cl common‘catióne 
rtóhtibim jianis, et pràtiortibùS> (A^M: % '42). « Fràn¬ 
ge!) ini et colhmdabant Tlctinf 'ir 

: Gli : '::' : AppstoÌi;''' : presiè(|tìvanó Forazibue yubbl 
comandavano, Fordinavàno, e qtmndb Id mnhfcionl apostò^ 
liche: gtirpen taf pii ò, ring nei aralo al ni mistero dellemense, 
ut. «watibni et min isteria verbi inslnntcs essenti 2 » j(À. : 
A. G, 4}ì _ ; 'gf r ' 

v ìn seguito. Fuso, dtdlu Sinagoga, conferniuto dalPeseni- 
ytó dei Profiiti è degli Apostoli, determina i primi fedeli 
a dedicare alla preghiera il mattino, di mezzodì, la sera e, 
talora, anche la notte, sia per onorare col tripUce omag¬ 
gio giornaliero TÀugusla Triade sia ancora per Cpn&jjS 
craré % Dio Finterà giùntala, dedicandogli le ore princi¬ 
pali in: cui essa veniva civilmente impartita. 

Tutto questo ci è confermati) dagli Alti degli Apostoli 
e dafedòciimeriti successivi: la Di da che, i. Padri i n gcn ere 
ed ili particolareTertiiUlano (Db órat e de Jetufi ), r y 

II punto .di partenza della primitiva liturgia cristiana, 
fu l'Agape Eucaristica, celebrala alla sera de! subbaio e 
protrali:: aelli: nulle precedente la Domenica (Ad. 20. 
7 seggd. 


......... .. più fabbbil dante per 

I Q - - 171 f 1 ^In r j Xj; «òli b 
n, il mercoledì e il 
e Sf e ih siein c cbit 

a* gitnbio (Op: cit-,1 
j.hf siriassi evicùristf- 
wrv 11 ^ llt v 1,si Jmchc più spesso 
XVI). Oltre alla D i d a e bòi ; a rie li e 
ltr , , ^::;XLTr)i. S. rgmtzib 
I Epi sloj iì : d i Plinió ii Traiii- 
preci culluali ben distinte dal sacrL 

swir s,0 r n V tengono due adu¬ 

li a notturna declinala alla pTégJifeni,- Tallnt ve- 
-1 comune. , ; 

cu pi loti in funzione delta ìntts 

MO: wwdiymìrt gl andi cilici di qricii- : 

Snd!,isru,li >'•!“ -issìsicnstii" 

L*5r 8S? ^ Wunsero per ,i.,a 
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ui non tótópfc, la salmodia Tr¬ 
aila terza, alla sesta, alla nona ora, 
un. insieme che comporta sci 
il levar ilei sole, terza, sesta. 
iàVrtatààNori Si: èViVncoriitraBSiuoliJ 
' ossequio al *Septies in die laudem . 
il liSsàtsBqlo oic tarili con Intro 
clic andrà in uso nel 380 nel 
e Torà di Compieta introdotta 
i S. Benedetto. - 

ilroscnlithò r tmnfre8Òla : ;àlta. quale. 

, c 

iiirlàct cdc'vereihL divengonn man m.i 

oÌàv'nuiàc*8*l?'niÌKarteprn molto ripugnanti o 
• hi cò unità: Vivono nelle citili, nel dintorni 
So "Som, alia sir.assi. In segui lo l>™un; 
uro'preghiere -s’allavcUmo in salmodie «I n 
Is^lungó^n’SfiSitiiCi'e che il clero assegna 
un tempo deliMiumito, con la chiesa^ 


ni in ci a-; ctascun b j 

SÌ arriva cosi a 

parti: il canto del gallo 
numi, la fine della g 

■ forma settemplice ih 

disi libi » : Questa sar: 
dizione ciell’órà ili frinì ;i 
munnstero di Betlemme 




' l 


st: leg^ clic il vescovo 
iTòpolo atl essere ass>- 
i di ci ascil i» gior- 
it Ps 02: « Deiis^ 
i sera 11 Ps. 130 : 


j Sii t allii aurora cd dljt Wft 
ino si reciterà, ira l'alho 
nel Te deduce vigilo»; alla 

amavi ad Te *. «ivrxfi** 

tt- Fuso non Laido ad tandem pure ajlO - 
atti nel 300 S. IUmii si esprimepCgsl^^P^- 
icshie in «tittuHnnr.ini et vesnertmorum h>u - 
•ttthoné, m xinnim miserie ) d < 

Li* ih- d r *?«££; 

non .-ri. m-.ru st. -r acmltoia 
’ ri-si«ien/.:i. A C.csmea di Cappadoma S IU 
foo "sifone d. l«.rlc .hi clero. « ; 

(i.av.inni Oisosloim. rampogna le ahilud.n 


di non poter dormire 
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tutta la notte. A Milano S. Ambrogio introdusse a sua 
volta le vigilie annitritane. Cosi con rivoluzione della 
vita monastica a pari passo prende forma, sempre più 
definii iva, anche ('utile tallirà medesima. 

Verso la line del secolo quarto risii limone cenobitico sì 
c già sviluppala in modo considerevole. Gli asceti e lo! 
vergini abbandonano lei oro citta: :è si ritirano in ioghi 
solitari alla periferia, o meglio nella campagna.' 

Le chiese delle città appartengono orni ai esclusiva- ; 
- mente al clero c-ai fedeli c questa separazione dai monaci 
Tara nascere di conseguenza Tobbligo al clero di assag¬ 
giarsi airOrdo psallcndi 11 Condito di Vanne* de 465 
impone ni chierici secolari In pubblica e coinfilna-"Ìsal^ 
media. Più tardi nel 528 unu Leggtòdi. : fGiàsti'iitotipT j) 
semina «a triti i chierici di 

notturni, delle lindi e dei vòàpcri* pcichcV dinr f ^ è os^ 
sui do che r chierici'.-ài/. quali,, mcòmbir il dovere'dòlio. sjat- i: 
^ntódi^ Lice -ano ..cantare àlibi© postò altre persone còti 
^rayc_< scanda! > dei laief»; Di conseguenza; il clero di; 
ciascuna chiesa sarà obbligato dal Vescovo del luògo ài 
prendere parte alia salmodia e coloro che si, saranno mo¬ 
strali in ledei i j questo servizio sannuocscliÀG dal cìcfro,. 
^ ;PiU; tardi ancor a fl^òncilij di^Bniga'Tfsfil):^ di Toùrs 
(òli?) di Toledo IV (033.1 preciseranno tnlc; { obblighi.?• 

Capitoli. — Ma tra quel che è slatn dello più sopra ci 
Affimi: notare ancora il fenomeno nuovo di ecclesiastici,V 
non monaci, che sentono la necessita di continuate in 
^^Ùn^qtìcllu stessa lode pubblica venuta a mancare nel¬ 
le loro chiese ormai abbandonate dalle vergini e dagli 
asceti raggruppali nei primi monasteri. E’ il pruno passo ! 
verso la formazione dei Capitoli. 

Prima del secolo quarto nr>n si può affermare esservi 
«buccia sicura di collegio di chierici raggruppa’.! in una 
medesima chiesa. Tali collegi fanno la loro comparsa pri¬ 
ma con S. Agostino e S. Eusebio di Vercelli. Erro qca'chr : 
dettaglio sut regime della fondazione di Veicoli come ri ; 
è descritta da Eusebio stesso; « ... In mais die* ac miete 
personant Hacc nempe angetonim ruililia cM si;:*urr esse ; 
in Dei tanrlibiis; orati onibus conciliare crebris, :dc|iie ex-- 
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invisi, i-xm. i*. u t- xvr. col. J 2 tn.; 

tr. «;i(j chiaro si Ita solo muli.» lardi. 1-a 
,V ( 5 eli MoU (742-766) S. Crodegangoscon 
ovuli» redatta in ottanta capitoli per il 
i cattedrale'. di Metz, richiama non solo 
v dei mònaci dal clero secolare* aia mqL- 
distinzione del clero parrocchiale ««> 


avevano ugualmente la 
ttório- il dorrai Lori#, Il 
IHlTeréàztt essenziale; la 
i, degli; altri 
degli altri; 


• dii e ■ c a le go rie ci i canonici 
vita connine* il chiostro, il relè 
cjanto.'deliiì.ore canoniche: loro 
obbedienza ini medi a la degli uni 
Iill'abaté: la residenza 

al di Inori di questa casa tu un 

V; A proposito dei pnm 

. 

duUóriq: 


" V; al^Ycsco vq; 

degl i li n i neircpiscop io, 

•lìionàslcro;^^:' . . 

.pòrtuno notare come il 
isista sul ehinstnj, il dar-- 
V P e r ! u n a* sd p p o a n i c o e; 
dHoriis cimonidas Veelebrum 
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1>I resiti anche a Mil«» n , m i cau s’e.a •!•, f. rlu - r a - 
S 7 8 7r' "T’- (22 eli- 

S-e v*"*- . . t- 

nrO , * . umjmnwre la wla vumiinc anche 

meno. Ci ' P ° re C,,B Purtroppo cumindav,. vc..Ì:-« 

J£2SS!^ w '" *«-'»•• ' -prt 

sii w «MB SI Ili 

MLto v completo dono di se nella vila *b:- ‘. : ;v 

• '~'3 cionÀriS I tUl ?° sl,pC! n - [t 1,1 Moti'c ‘X, 5 muralo- 

issi ssÉS Hi! 

ssjsjjn 

ffiWVfiSS 

a zava lo lode perenne u plorare gIllsla L .li m . st 

rC f C " : ' plvafa dell IB.io da rotto di fiasctm 

ecdes.ashco fossa sonpu, ttónafùtè digne, intente i 

i>«iicSJ n r' tC v.oolt^ coirisportfferc 

ali esigenza d lJ) iq^sempre;;i<lènLfcii:: per ; fìim : i Ébiie ; i ^ ^ 

; srpuo pensare che il Signore pretendi»* un LZo m£ 
f ' : ‘ ^ qU ‘ lm ' ,;4 ' ne :«■?«»- Bisognerà dunque 
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::u- verità l»"l« c ‘ inC’.ì J“ hre, con ^ 

~ c pur 1 

>i >;•'.• ■' 8i««-n« -Ivi ^’^àblwnawuire fulOcìu dei ve- 3 
Vc«.cricn*« ^' indebol ii,ento notevole nella 

v.rri è tn.tiy.m--® 1 >0 •'» ’ ’ • • rieducare almeno , 

vii a cristiana. Pere» L f , |Cctulo loro bea capire 

•nen.br; più W '*****^ preferito od ogni 
che lo preghiera "; ur “ ic “. | . : |jregh i C ra sociale c pub- 
.''^'“nScm^cnL Chiesa, cioè la più piacevole 

« '>»« t! ,a più alla rrequci.za 

Icoppa monotonia e . oPP | , ur ,, ichc .vengono. compiti ile-. 
ch«. spesse vot e, j »^ 1 ; ‘ fe meglio che. il popolo 

mollo male cd alloui, oso n(j invece | e preghiere 

non vi prurula parlc^Ma^si. ^ 8 1 l« buona, esecuzione 

usuali; i salmi < om c >« ^’ ; ,, 0 ti i fanciulli, o di giu¬ 
dei conio ccltivAndo n g ip diséfel*mente <P>«dJe 

» 4MSB "V % &SKSST5S: 

più esigenti. ; i _ nss ;hnc, almeno molto 

:^-g f tm Liualeuno Azione dèi vtspn do- 

difficile noi ” os ^' ‘ C è P pr JjM.nta dui con. 518 del nostro 
£:Ì menicuh covi Loroc c P nt ,„ iu i c difficolto, si desi., 

ÌVÌ.S.-odo 41" Qui non si vojio £ Lic . poidie ^lùùdquc 

(l'.Terelibe soltanto invi ^ ja nostva santa Madre 

non -rende a D«p ' Dio cou tolto il suo cuore. 

Chiosa prescrive, non ,ia armasse l’ora di lasciare 

E noi vorremmo invece qna^ ^ passare nella di- 

quesla dimora molale del VoiTcninitì; dico, poter 

; : msg5£S*&V&■<&* d,, “‘ 




'RGSFONSA: 


rierorem Domi» tua.,»; Signor,, ho amato la bellezza .I. H. 
tua casa. Ho camminalo obbediente alia voce della |„ a 
Uncsa; con essa ho ca.Uato In >.»,• lodi. Perciò io spero 
che a. canti dell esilio succederanno i canti della patria, 
ai canti degli uomini, i canti degli angeli e dei sa ri;, 
alle armonie della Chiesa terrestre, i concenti della gioia 
c delia felicità, nella Chioso de! Cielo. 











8 cfij|tu 1 r'à 


^IÙsòót&mcfìliSiertErìt^ 

Mei W ìtltèmbie 1043 ) std Modo di; ^ nlln " 

licita predicazione. ^ \ - 

Santo Padre'Pio XII Jn commemorazione delcin- 

£££L ..no dalli il® 

mus Deus» ili Leone XIII, In qunln degli Studi Biblici 
-fu irà i cattolici, come suol dirsi,lu < magna ■<?}£*£££$ 

diede la nuova Enciclica muiiio aOonte Spini,,, 

Essi noi 1 1 la itala dèi 3 Ò settembre: 1943 Testo di S GCr 
rta,U detìori della Chiesa, die più lavorò ■■ peMjr- 
limare c compì ernie, c v sae. , libri. H n,a B .stra e 
niente, eloquente piova della vigile J 

mo Pastore dèlia Ctikssi scgaè,.e„ tutela'811 studi sacri, si 

divide i:i due parti: 

folla ;>riina. In uno sguardo prospettico deU’uttimo cin- 
quantennlc. il Santo Padre possa in rassegna «“»« to c 
stato latto dr.i Sommi Ponteflci c da lotta ,n 
dare un sempre più elTìcuce meramente alle. studio della 
Divina Sfitterà. Constatati . preziosi frutti* 
intensa attività esegetica, nella seconda perle ài E 
i Uca il Supremo Maestro della Olle» volge lo aflando 
sullo Sialo anurie degli sUidi biblici per ''«P“' r * lc 
opportune istruzioni sut modo di valersi dii multati otte 
"lUi c Ili M>*n£ crc innanzi il lavóro. ■ . „ 

£• !» parie più amida. dinamica, e rinnovatrice della 
Enciclici ed è a.tres, la parte che interna direltamcnte 
■1 nostro tenta. . „„ n 

Notiamo dm lT.ncid.cn segue una ' ! l " 

li Ite iti Commissione Bìblica» trattante «I «» J 
lindo Ilaololo. cito con il pseudonimo <U Dam Culjenc ; 
pubblici parecchi volumi della sua opera < La Sacro 
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|- XlóSnio^^SSf^; fWteiane, in coi 

fcgsticoci edlóiniprudeii temente illoSo ° 

s ;• : sfl* pareva una hoviIm nm- 8U 4 lf t0 qiianió 

v : esii rti scri **« 

- Uno. ma d’t.na aulcnUc,¥, «», .In- t " ,tenl ‘ ca '>«> Triden- 
sc “*° chd non contiene errori nc Sa"fed .° {, ""'“ Iic " llcI 

«nirauleiiticstr, criticar i 

■g|?Fe.sti originali. ’ indorasi cioè al 

X Ci si devc t a’tt t S , n t .rt [ 'S 1 L en ( S'' s So\mi 1“*’ I,a “° ' Córile". ' 

v ; che {.'sacerdoti * dSslS !i ° *^ r « Scrittore per- 
Vi'/ che, neiJe oinelii. p „njj‘ n °' dovuto zelo iielfe prodr- V 
della.liaroia diviuas. -■ P! ’ < " ‘ u,oni le celesti riccli«É^' 1 . 

f Possono rido». 

1 calcili modo spe™alc ,, au^d? l !.| S u n(1 Ì r l,is °H n « indi- 
I-mente tuDio, mSm» x‘‘ < d . ,e inn ««*»-o la . 

tenore > a/Dncliè si rinnovino olr 1,1 vU " In - 

Ki^con ) i ,f ì^fnin rniic» i c&tmpì di colorò chè 

p'. T"h ' di , acc «0' «mòre verso Di r ^ C " 81 son0 *«- 
tcoiog^o pcr^iT^ mmenSo/e S ^contenuta 

g >n visla ii, dottrina tcoìoaicu d? ^ - ^. 1 llIo, °H> a » metta 
tcskMiilonro alla fede e a i cosbimT'" ‘ ,l '° ° di dasc,,n 

‘ pi'marMinente sul"sTnvo^^/fcrai ni0 , rilc . ,lfc ' c Per» basarsi 
jj'analisi delle parole“ di cón & (lcsame 

- dcl passo biblico ‘ e (,!l1 Senere letterario- 

« - Partieola- 

Cldesa pronta à(f ^L*S àSSi^^ flihr,n 
|d' buono nelle lunghe indagini «lUSli. im " 















48 nif-^’<iNsA 

3 . _. Anche il senso Unico che «li, nw.dwni studiosi 1 

&TlfS£t t^XU.H’rca.men.c, I 

Dio vp In:» |>oslo *♦ Vrrrlìio Testamento 

; JL*X£ 

P Ma. siccome'tuie ^iE^sP^e Uiojo p.,o 

:ss?aVi^n ri^c'afStS ; 

ciulmenie nella prcdieazionc « sc|)SO accomo . 

Sacro Testo io senso ««,□£ ^ lccll ico. Ma ciò «leve 

rfatòlo come si suol dire ad «r tà a , c dK 

essere f.Uo. c0n n £ .“°S pi role de Ha Sacra Scrii, .' 
nientie^ehe^ al.ffiJ^é^TÉhtùto,* che sopra-fe 
»>%',* a c “'J r - 4 riorM non va senza pericolo, perche « 
tulio ' ni l ' os ^ r ^®*?^,i •iLp-^nc- istiiuiie^h^Mdl:sciènze sin- 

tedeU, segnatamente le persone is r ^ Dio ci Ua 

sacre che profane, ° hò ello c i,e un’ facondo 

m ry 

Bibbia, nc sa cavare». * Vian-ird-i dircUanSentc _ l;_ 

lii 

le proporzioni, a tutu i s . A questi il: Ponte-x 

»l popolo lu storia sacra e il V V‘ t ennini: *1 sacer 
licc si rivolse direttamente »« . • fficio a pri curare ; 
doti pertanto clic sono lenul V ^ lUedesillli ««• 
l’eterna salute dei fea ' , \.'* “ re pagine e dopo averle ; 

c» t « ■* ..«i 





leggìi! 


“ v ^vr|| 
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V) 


l.spensiao c on .1 dovete, zelo nelle prediche, nelle omelie : 
rnià f luni ; ll '. celcs " rlcdieeie della divina pa- 

slri I C £rrr, " , ® Hr,na cn ' s,ian " «nircur dei 

.',acn Libri, e. lu illustrino eoi, acconci esempi ira'ii dalla 

Cmù fVPan es Pf i “ ln,e,Ile / lal Vangelo di Nostro Signor 
fiusu (.risto : c tutto questo — schivando con attenta ! 
cura quei sensi accomodatili, escogitali da privata fan- 
Sf • «"“*$«■« da lontano, sensi che seno un abuso 
mitiche I oso della divina parola - lo espongono con 
tale facondia e chiarezza, che i fedeli non solo si sen- 

nn nn ? SSI C ,nf ? rvor “K « n.i B liorarc la propria vita, 
ma anche concepiscano una somma venerazione per la 
N. scrittura La stessa venerazione i sacri Presuli pro- 
enreranno che cresca e si perfezioni ogni di più nei 
fntt a ,, 0r °- paslorale zcl ° commessi, incoraggiando 

fomentare e e ,n .d rCSC u " 0 F inl apos,olici chc Portano a 
tomcntare e ad eccitare lu conoscenza e rumore dei 

Saerr Libn; tra- i- cattolici. Diano dunque il loto favor.- 

nrrìJrn a PP° 86 m alle pie-società chc hanno per fine «li 

Sc dci 4, t e v U ì V'* m * e dCÌ Libri »P«iS 

imnrSnn S ‘ Y, an e eI i c di/adoperarsi con sommo 
bnpeano perché neite famiglie cristiane se n c faccia ogni 
giorno regolarmente la lettura con pietà e devozione 
Raccomandiamo efficacemente, - a voce e in pratica 
dove lo consente la liturgia, la Sacra Scrittura tradotta 
con I approvazione dell’autorità ecclesiastica, nelle Un- 

• in . f r n ° tencre dn altri oratori ben versali 
odia materia. F periodici che con tanta lode e tanto fruì 
f l PuhMlcano nelle varie parti del mondo o nerla trai. 
!?“•"* ^'eoliflcu delh- questioni bibliche o per : ,dat 
lame f i risultati a] sacro ministero e spiritale v - (3 

si'derl’ ' IC1 re ,'. ,e "’ trovi,, ° in «Sui sacro Ministro chi con 
» derie cura 1 , sostiene c li divulga tra i vari celi c d isv 

Siici 0 CreS8P - ‘ U,to c d"anto altro uno zdoVpo- 

Pv«"-s=s: rs tss «xss 




••r.'ivAWIfTl.K 
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legnilo. ,^ e a “ 

%É^ ncbe U 'pencolante Sigi» 

fu conqmsJaio alla riforma 
faenza del cunzfj 
Delicato o delicati; 

Germania'• 
ìì^;N ella Gernian 

™ n S ^ ia, ™ n,ccatioii <* 

nei i»b6) , decreti tridentini 

favoreggiamento verso i - ’ 

,' ! ‘? rsi P r ‘ n cipnti tedcsch 
|f rn - ecc d .«ntraprese 
iJu redivennero " ' : ' 

f fu possibile VJ , 

tona (1G20) di Ferdinand, 


“" Ul ° r e acbastinno del 'Poti 
Ssbi | AUeUS, ° rc <!i p °>°nia 

Marnili.,,, n. mt H i; 

i * f P|jrovirf 'P (ma Sóli, 

: . vv n a .si? osto il ' siin ,; 

gflltSK 
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denoto V per combattei. g «i ereL. ^Europa colato 
Ma le guerre si Irasunaro ta pece, quantunque 

pace di Wcslfalu nel riattarono le 

assistesse il nunzio Fabio ^3’ r “°“. x f( ,^ sentire le 

esigenze del cattolicesimo e articoli contrari alla 

sue proteste dichiarando nulU fili articoli et. 

itesifllStSMI 

frS|S S r;=«i| 

BiSSwsi 

solennemente giuro il Concludi m , Ugonotti 

tOanSBSjSS^^’». 

«-S- - 

SSrlsé^ 

i8ÌISlliliÉS«Ìlf c “ E,1 ‘ 


RESPANSA 


mn SrStai „or StST a” * " ei s«a- 

£p£sr.ft3 ^s£ -tass: 

-SiiillSliiilllii» 





















della Coni- 


emonio al collegio romano 

l’edizione (IH Corpus jnr.s cane- 
fosse testo non autentico, ebbe gran¬ 
ii calendario; rivide i diritti della 
.--- rimedio a privilegi abusivi e ad 
infe’udazioni irregolari; curó_ il _ riassetto 
cd economico dello stato pontificio; vigilo 
grande seminarla germanico.: : 

- • • s ' v anzitutto là CuriaRo- 
còstilueiido tutto un sistema di 15 Congregazioni, 
....... dicasteri stabili, per il disbrigo deglb^an rien^ 

danti il governo della Chiesa c dello Stato Pontine , 

S anche la sefirclerla ditStàtb-per «li^lTar. esteri di 

SlÌKp>litica e religiosa, non sot.raendoM;^™?^ 


nazioni: iliHe ìncr 

p agiiia di Gè su : c ur ò 

nici clic, quantunque 
de credito ; corresse 
Camei*a: Apostolica; pose 

alienazioni c ■ L~-- - 

edile ciyico *' 

sulL’crèzionc di un _ ...... 

Il granile Sisto V ri ordini zza 

■,’maiiày. 

còme 





PROPONENDA 

IN CONVENTIBUS.. ; ANNl : -V'MGMXLV 


£ì£°ng. re S^^e dei mero Urbano: v 

; U Gennaio, ore 1430 

Teologi 


iti Dormali cu. - 
«posizioni del suaripiente 

Tc.logiu Morule. - JtIlillJll «aceri 
la b. Uessa negli uffici ili fondazióne, . 
pacandola pero secondo' dii. loro intensi* 
v-uria unu elemosina a. tariffa Snodai 


% Necessità, natura e influsso- delle dU 
■ per In fnmuosa - ^niutìióriÌ.4;;;;;;;^ }$ 
Alcuni..^còrdoli die debbono cantare 
■rv. cantano delta : Messìi,; àp- 
: .r::jnc e mandando ullu 
k* per la Messa del Puffie io. 
mrcnziouc di SS. Messe in; 

larifTa sinodale iniUcucndo 

ragionnnicmo che do che i fedeli 
‘dimore è dolo irUniiu persona* 


caso die si trasmettali o intenzioni 


//" Congregazione del Clero Urbano: 

■ . 8 Febbraio, óre 14 ,30 

Birillo Canonico. - LVrrhivio parrò,.•duale _ : (l , ... 




















